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ATTO DI COSTITUZIONE DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE

MEDIANTE CONFERIMENTO DI MANDATO SPECIALE CON RAPPRESENTANZA

--------------------------------E PROCURA--------------------------------

-----------ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016-----------

Con la presente scrittura, da valere ad ogni effetto di leg-

ge, tra:------------------------------------------------------------------

- "Chromsystems Instruments & Chemicals G.m.b.H." con sede

in Gräfelfing, Landkreis, Monaco di Baviera (Germania), Am

Haag n. 12, iscritta nel Registro delle Imprese di Monaco di

Ba viera B al n. HRB 92351, codice fiscale italiano

94089560216, società di diritto tedesco, capitale so ciale

Eu ro 102.500,00 qui rappresentata come meglio specificato in

autentica (di seguito alla "Mandataria");------------------------

------------------------------------e-------------------------------------

- "Shimadzu Italia S.r.l." con sede in Milano (MI), Via

Cassinis Giovanni Battista n. 7, numero di co dice fi sca le

10191010155, numero di codice fiscale e di iscrizione al re-

gistro delle imprese di Milano Monza Brianza Lo di

10191010155, ca pi tale so cia le di Euro 2.000.000,00 in te ra-

mente  versato,  qui rappre sen tata come me glio specificato in

autentica; (di se guito la "Mandante")-----------------------------

----------------------------- premesso che -----------------------------

a) le imprese sopra menzionate hanno stabilito di riunirsi

in raggruppamento temporaneo di imprese di tipo orizzontale

ai sensi della vigente normativa, in particolare del D. Lgs.

50/2016, al fine della partecipazione alla procura aperta

per "la conclusione di una convenzione per la fornitura in

service di sistemi analitici HPLC per le aziende sanitarie

della regione toscana - Lotto 2", indetta da "Estar Toscana"

(Ente di supporto tecnico amministrativo regionale) Diparti-

mento Ac qui si zio ne Beni e Servizi, con sede in Firenze, Via

San Salvi.12 (di seguito la "Committente)------------------------

b) allo scopo di cui sopra la "Chromsystems Instruments &

Chemicals G.m.b.H." é stata delegata da "Shimadzu Italia

S.r.l.", quale mandataria capogruppo, per rappresentarla

presso gli enti, autorità ed uffici competenti, con elezione

di domicilio in Gräfelfing (Germania), Am Haag n.12, presso

gli uffici della società mandataria;-------------------------------

c) deve pertanto essere conferito alla capogruppo, "Chrom-

systems Instruments & Chemicals G.m.b.H.", il mandato spe-

ciale con rappresentanza, nonché la procura relativa a tale

mandato.------------------------------------------------------------------

------------------------- Tutto ciò premesso -------------------------

si conviene e stipula quanto segue:--------------------------------

Articolo 1°--------------------------------------------------------------

- Le premesse sono parte sostanziale ed integrante del pre-

sente atto.--------------------------------------------------------------

Articolo 2°--------------------------------------------------------------

- La  Mandante, come sopra rappresentata, anche ai sensi e

per gli effetti del D. Lgs. 50/2016 e dispo sizioni connesse,

.

 Registrato a Bolzano

 il 02/09/2021

 al n. 19510/1T
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conferisce  mandato speciale (e per quanto infra) con rappre-

sentanza, alla "Chromsystems Instruments & Chemicals

G.m.b.H.", in persona del suo Amministratore Unico, affin ché

rap pre senti il rag grup pamento costituito dalla Mandante e

dalla medesima Man da ta ria, anche in sede pro cessuale, nei

confron ti della Com mit tente e dei ter zi in tutte le opera-

zioni ed atti di qual sia si natura di pendenti dall'affi da-

mento e dal l'esecu zione del contratto di appalto di cui al

punto a) delle pre messe.----------------------------------------------

- La Mandataria  potrà, in nome e per conto del raggruppa-

mento, compiere tutte le operazioni e gli atti all'uo po ne-

cessari.------------------------------------------------------------------

La parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa

assume nella ripartizione dell'oggetto con trattuale all'in-

terno dell'RTI è la seguente:---------------------------------------

"Chromsystems Instruments & Chemicals G.m.b.H." - 76,00%

(settantasei virgola Zero per cento), cor risponden te alla

parte di servizio come di seguito indicato: "Fornitura di

reattivi e strumentazione per analisi diagnostiche incluso

supporto tecnico/specialistico"-------------------------------------

- "Shimadzu Italia S.r.l." - 24,00% (ventiquattro virgola

Zero per cento), corrispondente alla parte di servizio come

di seguito indicato: "Fornitura di strumentazione per anali-

si diagnostiche incluso supporto tecnico/specialistico".------

Articolo 3°--------------------------------------------------------------

- Il Legale Rappresentante pro-tempore della "Chromsystems

Instruments & Chemicals G.m.b.H.", resta autorizzato a com-

piere, in nome e per conto delle sopra costituite imprese

riunite, tutti gli atti inerenti alla esecuzione dell'appal-

to descritto nelle premesse, tra gli altri, anche gli atti

qui di seguito elencati in via esemplificativa e non limita-

tiva, con facoltà di rilasciare procure:--------------------------

1) stipulare tutti gli atti consequenziali e necessari per

l'affidamento, la gestione e l'esecuzione di detti lavori,

con fa coltà di determinare ogni clausola, condizione e ter-

mine;---------------------------------------------------------------------

2) eseguire depositi, sottoscrivere documenti di ogni genere

e fare tutto quanto altro necessario per ottenere l'assegna-

zione del predetto appalto e per eseguirlo;----------------------

3) iscrivere eventuali riserve e presentare al Committente

ogni tipo di ri chiesta, promuovere o resistere in procedi-

menti giudiziali.------------------------------------------------------

Articolo 4°--------------------------------------------------------------

- Per l'esecuzione del mandato con rappresentanza, la socie-

tà "Chromsystems Instruments & Chemicals G.m.b.H." potrà li-

beramente av valersi dell'opera sia degli al tri propri le gali

rappresentanti, che di quelli della Mandante, nonchè dei di-

ri genti e fun zio nari delle so cie tà sopraindicate, secondo

infine di speciali procuratori, in base a spe ciali dele ghe

agli stessi attri buite con le forme ri chieste dalla leg ge.---

.
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- Il rapporto di Raggruppamento Temporaneo di Imprese ed il

presente mandato non determinano, di per sé, organizzazione

comune o associazione fra le im prese riunite, ciascuna delle

quali conserva la propria autonomia ed indipendenza.-----------

Articolo 5°--------------------------------------------------------------

- Il presente mandato è gratuito ed irrevocabile, in quanto

rilasciato anche nell'interesse della Manda taria, ma con

l'obbligo di rendiconto.----------------------------------------------

- Ove applicabile, resta fermo a favore della Committente

quanto previsto dall' all' art 48 comma 13  del D. Lgs.

50/2016, e successive modificazioni ed integrazioni, in me-

rito ad una eventuale revoca per giusta causa.------------------

Articolo 6°--------------------------------------------------------------

- L'offerta espressa comporta la responsabilità solidale

della Mandataria e della Mandante verso la Committente per

tutte le obbligazioni derivanti e conseguenti alla fornitura

dei prodotti e servizi, così come previsto dalla normativa

in materia.--------------------------------------------------------------

Fermo restando la responsabilità solidale delle imprese as-

so ciate nei confronti della Committente in relazione all'e-

se cuzione dell'incarico commissionato a seguito dell'aggiu-

di cazione della gara, è espressamente convenuto tra le Parti

che all'interno del Raggruppamento Temporaneo di Imprese ta-

le responsabilità debba essere ripartita tra le stesse in

base alla relativa area di competenza. A tal fine la  Man-

dante e la Mandataria dichiarano di conoscere dettagliata-

mente tutti gli impegni alle stesse rispettivamente attri-

buiti nel contesto del contratto di appalto di cui sopra,

obbligandosi ad eseguire scrupolosamente e puntualmente tut-

ti gli impegni assunti, a trasmettere immediatamente all'al-

tra par te ogni eventuale contestazione che dovesse pervenire

dalla Committente,  a tenersi reciprocamente informate  di

qualsiasi mo difica, rettifica o aggiunta richiesta, e ad

adempiere puntualmente gli impegni ed oneri  retributivi,

as sicurativi, pensionistici, fiscali ed altro.------------------

Articolo 7°--------------------------------------------------------------

In caso di fallimento o di altra procedura di insolvenza

con corsuale o di liquidazione della  Mandataria ovvero in

caso di perdita da parte di quest'ultima, in corso di esecu-

zione, dei requisiti di cui all'art. 80 D. Lgs. 50/2016 ov-

vero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la Commit-

tente ha facoltà di proseguire il contratto con altra impre-

sa, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità e di

qualifi cazione  con  riferimento ai servizi ancora da esegui-

re, e che sarà designata mandataria, ovvero di recedere dal-

l'eventuale contratto.------------------------------------------------

Articolo 8°--------------------------------------------------------------

In caso di fallimento o di altra procedura di insolvenza

concorsuale o di liquidazione della Mandante ovvero in caso

di perdita da parte di quest'ultima, in corso di esecuzione,

.



 4 

dei requisiti di cui all'art. 80 D. Lgs. 50/2016 ovvero nei

casi previsti dalla normativa antimafia, la Mandataria, qua-

lora non indichi altra impresa subentrante, in possesso dei

prescritti requisiti di idoneità e di qualificazione con ri-

ferimento ai servizi ancora da eseguire, è tenuta alla ese-

cuzione diretta della prestazione.---------------------------------

Articolo 9°--------------------------------------------------------------

- Il presente rapporto fra le società, rappresentate come

indicato in autentica, si scioglierà automaticamente, senza

bisogno di formalità o adempimenti:--------------------------------

a) con l'adempimento di tutte le prestazioni e  atti vità og-

getto dell'appalto, approvato dalla  Commit tente in base al-

le modalità previste nel relativo contratto di appal to e con

la definizione di tutte le pendenze ed i rapporti (non prima

del termine del periodo di garanzia);-----------------------------

b) o per il verificarsi di una delle cause di estin zione del

contratto di appalto prevista dal contratto stesso e/o dal

vigente ordinamento, fermo il diritto di ciascuna delle par-

ti al pagamento dei corrispettivi già maturati per l'attivi-

tà svolta.---------------------------------------------------------------

Articolo 10°-------------------------------------------------------------

La Mandataria e la Mandante provvederanno ciascuna ad emet-

tere nei confronti della Committente la propria fattura per

i servizi prestati e di propria competenza.----------------------

Articolo  11°------------------------------------------------------------

La presente scrittura è stata redatta in lingua italiana. Il

testo in lingua inglese è solo una traduzione. Ai sensi di

legge è vincolante il testo italiano.-----------------------------

Articolo 12°-------------------------------------------------------------

Le Parti consentono il trattamento dei propri dati persona-

li, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.; gli

stessi potranno essere inseriti in banche dati, archivi in-

formatici, solo per fini connessi al presente atto, dipen-

denti formalità ed effetti fiscali connessi.---------------------

Articolo 13°-------------------------------------------------------------

Le parti si impegnano a rispettare quanto previsto dall'art.

3 della Legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei

flussi finanziari e ad adempiere tutti gli obblighi ivi pre-

visti sia nei confronti del Committente sia nei confronti

dei propri subappaltatori e sub contraenti.----------------------

Articolo 14°-------------------------------------------------------------

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente atto,

che rimarrà a raccolta del Notaio che ne autenticherà l'ul-

tima delle sottoscrizioni, si rinvia alle norme vigenti in

materia.------------------------------------------------------------------

Articolo 15°-------------------------------------------------------------

Ciascuna parte si impegna a mantenere come strettamente con-

fidenziali ed a non divulgare a terzi tutte le informazioni

tecnico/commerciali dell'altra parte (quali, a titolo mera-

mente esemplificativo, manuali operativi e di servizio, co-

.
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municazioni tecniche, liste di parti di ricambio, protocolli

di lavoro, schemi e bollettini aziendali) di cui abbia avuto

notizia nell'ambito e/o nell'esecuzione del presente manda-

to, salvo il preventivo consenso scritto della parte cui ap-

partengono le informazioni.------------------------------------------

Articolo 16°-------------------------------------------------------------

La presente scrittura è disciplinata dalla legge italiana.---

Qualunque controversia che dovesse insorgere tra la Mandata-

ria e la Mandante con riferimento alla presente scrittura

sarà di esclusiva competenza del Foro di Milano.----------------

Articolo 17°-------------------------------------------------------------

Ogni modifica del presente atto sarà vincolante tra le parti

solo se fatta per iscritto e sottoscritta dai legali rappre-

sentanti di entrambe le parti.--------------------------------------

Articolo 18°-------------------------------------------------------------

Le spese  notarili inerenti al presente atto, comprese le

spese per il rilascio della procura notarile nonché le spese

di pubblicazione dell'estratto del bando di gara, sono a ca-

rico delle parti in ragione della metà ciascuna. Le spese

per l'assistenza legale inerente alla predisposizione del

presente atto rimangono a carico di ciascuna delle parti.----

Articolo 19°-------------------------------------------------------------

Il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto della

legge e dei regolamenti in materia.--------------------------------

La parti dichiarano di aver ricevuto l'informativa in merito

alle disposizioni di cui all'art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 (Co-

dice in materia di protezione dati personali) e del D.Lgs.

n. 101/2018 e di acconsentire al trattamento dei propri dati

personali per lo svolgimento della presente pratica e dei

suoi adempimenti di legge.-------------------------------------------

                                                                           

f.to Guzzi Simone e Fischer Martin---------------------------------

                                                                           

Repertorio n. 19768                              Raccolta n. 15215

--------------------------Autentica Notarile--------------------------

--------------------------REPUBBLICA ITALIANA--------------------------

Attesto io sottoscritta dott.ssa Elena Lanzi no taio in

Bolza no iscrit to al Col le gio No ta rile di Bolzano, che le

per so ne  le cui ge ne ra lità sono qui a se guito in dicate e del-

la cui iden tità per so nale, capacità di firma e poteri giu-

ridici io no taio so no certo, hanno fir ma to l'atto che prece-

de in mia pre sen za alle ore 11.10, pre via lettura datane al-

le parti da me no taio:------------------------------------------------

- Guzzi Simone, nato a Cernusco sul Naviglio (MI) il 26

gennaio 1971, domi ciliato per la carica presso la società

che rap pre sen ta, nella sua qualità di amministratore delega-

to e legale rappresentante della so cie tà "Shi madzu Italia

S.r.l." con sede in Mi lano (MI), Via Cassinis Giovan ni Bat-

tista n. 7, numero di co dice fi sca le 10191010155, iscritta

alla CCIAA di Milano Monza Brianza Lo di, numero 1350793

.
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(REA) e 10191010155 (RI), giusta i poteri spettanti per de-

libera del Consiglio di Amministrazione di data 16 luglio

2018;---------------------------------------------------------------------

- Fischer Martin, nato a Cortaccia sulla Strada del Vino

(BZ) il 2 ottobre 1956, domi ciliato per la carica presso la

so cietà che rap pre sen ta, "Chromsystems Instruments & Chemi-

cals G.m.b.H." con sede in Gräfelfing Landkreis, Monaco di

Baviera (Germa nia), Am Haag n. 12, iscritta nel Re gistro

delle Im prese di Monaco di Ba viera B al n. HRB 92351, codice

fi scale italiano 94089560216, società di diritto te desco,

giu sta i poteri spet tanti per procura speciale di da ta 13

ago sto 2021 rep.n. 2643B/2021 no taio Gottfried von Bary di

Monaco di Baviera, che si al lega al presente atto sotto la

lettera A); la relativa forma giuridica è regolata dal di-

ritto tedesco ed è valida ai sensi dell'art. 60, 2°co., Leg-

ge 218/95 (diritto internazionale privato).----------------------

In Bolzano, via Alto Adige n. 40, lì trentuno agosto due-

milaventuno (31.8.2021).----------------------------------------------

                                                                           

f.to Elena Lanzi, Notaio     L.S.-----------------------------------

.



.



.



.



.
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ART. 1- NORME REGOLATRICI E DISCIPLINA APPLICABILE

I rappor! contra#uali tra ESTAR/Aziende e il Fornitore sono regola!, in via graduata: 
o dalle  condizioni  della  presente  Convenzione,  compresi  gli  allega!,  che  cos!tuiscono  la

manifestazione integrale di tu% gli accordi intervenu! con il Fornitore;

o dalle disposizioni degli A% di Gara (Bando - Disciplinare di gara � Capitolato Tecnico - Allega!);

o da quanto previsto nell�O&erta presentata dal Fornitore in sede di gara;

o dal D.Lgs. n 50 del 18 aprile 2016;

o dalle disposizioni norma!ve derogabili  applicabili  in materia, per quanto non regolato dalle

disposizioni/clausole/previsioni sopra indicate.

Le  clausole  della  Convenzione  e  dei  Contra%  A#ua!vi  sono  sos!tuite,  modi$cate  od  abrogate
automa!camente per e&e#o di norme aven! cara#ere cogente contenute in leggi o regolamen!
che entreranno in vigore successivamente.

In caso di discordanza o contrasto o di'coltà nell�interpretazione della presente documentazione,
gli  a% ed i  documen! prodo% da ESTAR in sede di  gara  prevarranno sugli  a% ed i  documen!
prodo% dal  Fornitore  nella  medesima sede,  ad  eccezione di  eventuali  proposte  migliora!ve da
quest�ul!mo formulate ed espressamente acce#ate da ESTAR. 

Le  Par!,  nel  corso  dell�esecuzione  del  servizio,  si  riservano  comunque  la  facoltà  di  concordare
ulteriori  condizioni  migliora!ve,  senza alcun onere aggiun!vo a carico di  ESTAR e delle Aziende
Contraen! nel rispe#o del corrispe%vo o&erto in sede di gara.

ART. 2-  OGGETTO E DEFINIZIONI DELLA CONVENZIONE 

2.01- Ogge!o e de"nizioni della Convenzione

Il  presente  Capitolato ha per  ogge#o la  conclusione di  una Convenzione per la  FORNITURA IN
SERVICE DI  SISTEMI ANALITICI HPLC NECESSARI ALLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA,
divisa in 2 lo%,  la cui realizzazione è regolata da apposita Convenzione ai sensi dell*art. 26 della
Legge 488/1999, tra Appaltatore ed ESTAR quale Centrale di commi#enza. La Convenzione disciplina
i contra% a#ua!vi che verranno s!pula! durante il periodo di durata della medesima Convenzione,
con le modalità di cui all�art. 6.03 e seguen! del presente Capitolato.
In  nessun  caso  i  contra%  a#ua!vi  potranno  avere  ad  ogge#o  servizi  o  forniture  di  natura
sostanzialmente diversa da quelle di cui alla presente Convenzione. 

Le prestazioni, le a%vità richieste e le modalità di esecuzione sono quelle descri#e nell�allegato 
tecnico al presente Capitolato.

Le Aziende Sanitarie e&e#ueranno dire#amente:
� gli ordini rela!vi alle manutenzioni e alle locazioni,
� la fase di liquidazione e pagamento delle rela!ve fa#ure,
� il controllo sul servizio,
� l�applicazione di eventuali penalità per inadempienze contra#uali, ineren! il servizio.

LOTTO 1: SISTEMA HPLC PER LA DETERMINAZIONE DI ANALITI VARI OCCORRENTE ALL� AOU 

PISANA .

LOTTO 2:  SISTEMI ANALITICI DI TIPO CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTE PRESTAZIONI (HPLC) 

OCCORRENTI ALL� AOU CAREGGI DI FIRENZE .
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2.02- De"nizioni  

Appaltatore/Fornitore/A!datario:  operatore  economico  aggiudicatario  e  $rmatario  della
Convenzione, obbligandosi a quanto nella stessa previsto e ad eseguire i singoli Ordina!vi emessi
dalle Amministrazioni Contraen!. 
Amministrazioni  Contraen": ciascuno  dei  sogge%  che  possono  aderire  alla  Convenzione  che
predispongono e so#oscrivono adesioni alla Convenzione nel periodo della sua validità ed e'cacia,
richiedendo i servizi ogge#o del Capitolato Tecnico a#raverso la successiva emissione di Ordina!vi
di Fornitura. I Sogge% che possono aderire alla presente Convenzione sono pertanto gli En! del
Sistema  Sanitario  Toscano.  In  par!colare  sono:  Aziende  Sanitarie  e  Ospedaliere  della  Regione
Toscana, la Fondazione Toscana Gabriele Monasterio, l�ISPRO, En!, Amministrazioni, Stru#ure della
Regione Toscana, altre Pubbliche Amministrazioni che insistono sul territorio regionale.

A#o di Adesione: l�a#o so#oscri#o da un sogge#o autorizzato a rappresentare l�Amministrazione
contraente e dal RUP che formalizza l�adesione alla  presente  Convenzione,  sulla  base del  quale
verrà e&e#uato il Contra#o a#ua!vo o gli Ordina!vi di Fornitura. 

ESTAR:  Ente  di  Supporto  Tecnico  Amministra!vo $rmatario  della  Convenzione  per  conto  delle
Aziende Sanitarie ed Ospedaliere di Regione Toscana nonché degli en! Convenziona! interessa! ai
singoli Contra% A#ua!vi.  
 
Convenzione: contra#o s!pulato tra ESTAR e il Fornitore che disciplina le modalità di adesione, di
conclusione e di esecuzione dei singoli Contra% A#ua!vi che potranno essere s!pula! nel periodo
di durata stabilita.

Contra#o a#ua"vo/Ordina"vo di fornitura:  contra#o con il quale le Amministrazioni Contraen!
esprimono la volontà di acquisire il servizio/fornitura, o parte di esso, ogge#o della Convenzione.
Esso recepisce le prescrizioni e le condizioni $ssate nell� Convenzione. Il contra#o a#ua!vo potrà
assumere la forma dell*Ordina!vo di fornitura. 

Codice: D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016  Codice dei contra% pubblici di lavori, servizi e forniture in
a#uazione delle Dire%ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE � D.Lgs 56 del 19/04/2017.

CIG - Codice Iden!$ca!vo Gara - è un codice alfanumerico generato dal sistema SIMOG  di ANAC.;
esso è unico per ciascun appalto o lo#o, consentendo l�iden!$cazione univoca delle gare, dei loro
lo%  e  dei  contra%,  con  riferimento  agli  obblighi  di  comunicazione  delle  informazioni
all�Osservatorio, di cui all�art. 213 del D.lgs.50/2016 e successive deliberazioni dell�Autorità; esso
svolge  anche  il  compito,  nell�ambito  della  disciplina  sulla  tracciabilità  dei  +ussi  $nanziari,  di
individuare  univocamente  (tracciare)  le  movimentazioni  $nanziarie  degli  a'damen!  di  lavori,
servizi  o  forniture,  indipendentemente  dalla  procedura  di  scelta  del  contraente  ado#ata,  e
dall�importo dell�a'damento stesso.

Data di A$vazione:  la data a par!re dalla quale le Aziende o En! possono u!lizzare la presente
Convenzione. 

DURC:  documento  unico  di  regolarità  contribu!va  �  è  il  cer!$cato  che,  sulla  base  di  un�unica
richiesta, a#esta contestualmente la regolarità di un�impresa per quanto concerne gli adempimen!
INPS, INAIL e Casa Edile veri$ca! sulla base della rispe%va norma!va di riferimento;

6



DUVRI:  Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza - è il documento scri#o con il
quale sono valuta! i rischi e nel quale sono indicate le misure ado#ate per eliminare oppure, ove
ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze fra le a%vità a'date ad appaltatori e
lavoratori autonomi, e loro eventuali subcontraen!, e le a%vità svolte nello stesso luogo di lavoro
dal Commi#ente o da altri appaltatori

Importo  della  Convenzione:  l�importo  corrispondente  al  valore  di  cui  all�art.  5  del  presente
documento, iva esclusa. 

Aziende: Aziende Sanitarie/Ospedaliere di Regione Toscana o En! convenziona! che u!lizzeranno la
Convenzione  nel  periodo  della  sua  validità  ed  e'cacia,  nonché  ESTAR  per  le  esigenze  proprie
dell�Ente.

Fornitore: Operatore Economico aggiudicatario e $rmatario della Convenzione e des!natario dei
singoli Contra% A#ua!vi. Nel documento è sinonimo a Di#a Aggiudicataria, Aggiudicatario, Impresa
aggiudicataria, A'datario.

Responsabile del Procedimento (RUP): il sogge#o che svolge le funzioni di cui all�art.31 del D.Lgs.
50/2016 ed alle Linee Guida ANAC n. 3/2016. 

Responsabile del Procedimento per la fase di esecuzione del contra#o (RES): il sogge#o che svolge
le funzioni di cui agli art. 5 e 8 del Regolamento 3R/2014.

Responsabile del Procedimento per la fase di esecuzione del contra#o a#ua"vo di adesione alla

Convenzione (RES): sogge#o individuato  dell�Amministrazione  contraente  che svolge il  ruolo  di
Responsabile del procedimento per l�adesione alla Convenzione. Il RES svolge le funzioni a#ribuite
al Responsabile del Procedimento come individuate all�art.31 del D.Lgs. 50/2016 ed alle Linee Guida
ANAC n. 3/2016, rela!vamente all�adesione in riferimento alla quale assume tale ruolo.

Dire#ore dell�Esecuzione (DEC): sogge#o individuato dall*Amministrazione contraente che aderisce
alla  Convenzione,  provvede  al  coordinamento,  alla  direzione  e  al  controllo  tecnico-contabile
dell*esecuzione delle prestazioni individuate nei rela!vi Ordina!vi di Fornitura che devono essere
eseguite  secondo  quanto  previsto  nel  Capitolato  Tecnico.  Svolge i  compi!  a#ribui!  dal  D.  Lgs.
50/2016 al Dire#ore dell�esecuzione rela!vamente all�adesione in riferimento alla quale assume
tale ruolo. 

Ordina"vo di fornitura: L�Ordina!vo di Fornitura cos!tuisce il documento contra#uale che formaliz-
za l�accordo tra le Amministrazioni contraen! e il Fornitore, ha la stessa valenza di s!pula del con-
tra#o a#ua!vo. 

Quan"ta"vi  presun"  di  Convenzione:  quan!ta!vi  presun!  dei  servizi  ogge#o  della  presente
Convenzione  individua!  ai  soli  $ni  del  calcolo  del  prezzo  complessivo  per  l�a#ribuzione  del
punteggio economico ed indica! nelle tabelle fabbisogni allegate al Capitolato norma!vo. 

Regolamento  7R: il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  7R/2018  Regolamento di
a#uazione dell�ar!colo 101, comma 1 ter della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina
del  servizio  sanitario  regionale)  in  materia  di  a%vità  contra#uale  di  ESTAR  quale  centrali  di
commi#enza del sistema sanitario regionale. Modi$che al d.p.g.r. 45/R/2008; 

START: Sistema telema!co acquis! Regione Toscana - accessibile dal sito www.start.toscana.it.
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ART. 3- STIPULA DELLA CONVENZIONE E RELATIVE SPESE 

La s!pula della Convenzione avverrà, secondo quanto previsto dalla vigente norma!va, mediante
scri#ura privata telema!ca.  
La s!pula della Convenzione non è fonte di alcuna obbligazione per ESTAR o per le Aziende nei
confron! del Fornitore, cos!tuendo la medesima convezione unicamente la regolamentazione per
l�adesione  ai  Contra%  A#ua!vi.  Il  Fornitore,  pertanto,  non  potrà  pretendere  in  alcuna  sede
l�a%vazione di alcun Contra#o.
Tu#e le spese e tasse ineren! la s!pula saranno a carico dell*a'datario e dovranno essere versate in
sede di s!pulazione.   
Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta.

ART. 4- DURATA ED OPZIONI DELLA CONVENZIONE 

4.01- Durata della Convenzione 

Per tu$ i lo$  

Unica a%vazione: 60 mesi;
Eventuale proroga di 6 mesi: necessaria per la predisposizione della nuova procedura di gara. 

Durante il periodo di proroga l�Aggiudicatario dovrà eseguire la fornitura alle stesse condizioni e con
le stesse modalità previste in sede di gara, senza che per questo lo stesso possa sollevare eccezione
alcuna.  Tale  periodo  contra#uale  è  so#oposto  alla  clausola  risolu!va  espressa,  nel  caso  di
aggiudicazione di una nuova procedura di  gara  da parte  di  ESTAR e qualora le condizioni  siano
migliora!ve. Tale periodo è esercitabile sia dopo il primo che dopo il secondo periodo contra#uale.

Per �durata� della Convenzione si intende il periodo entro il quale le Aziende  potranno a'dare al
Fornitore  singoli appal! speci$ci.
Alla data di  scadenza della Convenzione il  fornitore,  qualora richiesto dall�Amministrazione, sarà
comunque tenuto a proseguire la prestazione alle stesse condizioni, $no ad un massimo di altri 12
mesi necessari al $ne dell*individuazione del nuovo contraente.

4.02 - Opzione di integrazione/estensione 

Le quan!tà s!mate e richieste  nella presente Convenzione saranno da ritenersi indica!ve, poiché
l�a%vità clinica ed il consumo di Prodo% ad essa correlata, è di'cilmente quan!$cabile ex ante in
quanto subordinata a fa#ori  variabili  ed ad altre cause e circostanze legate alla  sua par!colare
natura, nonché alle eventuali manovre di contenimento della spesa sanitaria disposte dallo Stato o
dalla Regione Toscana.

Per aumenta! fabbisogni nel corso di vigenza del periodo contra#uale, sono consen!te integrazioni
-dei singoli appal! speci$ci entro il limite massimo dell�importo del quadro economico previsto dalla
Convenzione per il lo#o/i di riferimento. 

Nel caso di richieste di prodo% non o&er! in sede di gara, riferi! al sistema diagnos!co ogge#o
della  Convenzione  e  dopo  apposita  valutazione  da  parte  di  idoneo  organo,  ESTAR o  l�Azienda
Sanitaria potrà estendere il  contra#o, così  pure per prodo% complementari la  cui  variazione di
fornitore sia mo!vo di incompa!bilità o di'coltà tecniche per l�Azienda Sanitaria u!lizzatrice, $no
alla  capienza  massima  corrispondente  con  l�importo  del  quadro  economico  previsto  dalla
Convenzione per il lo#o/i di riferimento.
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4.03 - Opzione di adesione da parte di Altre Aziende/En# 

ESTAR si riserva la facoltà di estendere le condizioni contra#uali della presente Convenzione ad En!
eventualmente previs! in norma!ve o disposizioni della Regione Toscana, che per disposizione di
legge  e/o  a  seguito  di  s!pula  di  apposita  Convenzione  si  avvalgano  di  ESTAR  per
l�approvvigionamento di forniture e servizi. 
ESTAR  procederà  alla  veri$ca  della  capienza  economica  dell�importo  massimo  disponibile  per
l�adesione/integrazione ed ai correla! adempimen! di legge tra i quali richiedere la presentazione
della  cauzione,  nei  termini  previs!  dall�art.  103  del  D.  Lgs   50/2016  calcolata  sull�importo
contra#uale della eventuale adesione. 
Gli e&e%vi impor! da fornire, pertanto, sono determina! $no alla concorrenza del prede#o quadro
economico,  in  base  ai  contra%  a#ua!vi  delle  Amministrazioni  Contraen!  che  u!lizzano  la
Convenzione.  

4.04 -Revisione prezzi

Il prezzo rela!vo alla fornitura di apparecchiature, di assistenza tecnica, dei  disposi!vi e materiali di
consumo, $ssato al momento dell*aggiudicazione, resterà $sso ed invariato per tu#a la durata della
fornitura. 
Ai sensi dell�art. 106 comma 1 le#. a) del D. Lgs. 50/2016, decorsi i primi 12 mesi dall�avvio del
contra#o si potrà dar luogo ad adeguamento dei prezzi, su richiesta adeguatamente mo!vata della
parte interessata, previa istru#oria condo#a dal RUP, con decorrenza ove acce#ata, dal momento
della richiesta stessa.

Qualora in  corso di  vigenza contra#uale si  veri$casse la  necessità di  acquisire nuovi  disposi!vi,
consumabili o rea%vi non ogge#o di gara, ma comunque a'ni, in aggiunta a quelli ogge#o di gara,
la  di#a  dovrà  mantenere  lo  sconto  massimo  o&erto  sul  lis!no  dei  prodo%  o&er!  in  gara.
L�eventuale sos!tuzione di prodo#o dovrà avvenire alle stesse condizioni economiche.
Qualora  nel  periodo  di  durata  contra#uale  fosse  a%vata  una  Convenzione  Consip  per  sistemi
anali!ci  sovrapponibili  sia  per  pannello  anali!co  sia  per  strumentazione/automazione  a  quelli
ogge#o  di  gara,  il  prezzo  dovrà  essere  adeguato  a  quello  pra!cato,  se  economicamente  più
vantaggioso. In caso diverso si procederà alla risoluzione del contra#o.
Nel caso di discordanza tra prezzi presen! in gare in corso di validità aggiudicate da ESTAR, verrà
applicato il prezzo più basso.

4.05 - Opzione di proroga

La durata del contra#o in corso di esecuzione potrà essere modi$cata per il tempo stre#amente
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l�individuazione del nuovo contraente ai
sensi  dell�art.  106,  comma 11 del  Codice. In tal  caso il  contraente è tenuto all�esecuzione delle
prestazioni ogge#o del contra#o agli stessi - o più favorevoli - prezzi, pa% e condizioni (proroga
tecnica).

ART. 5� BASE D�ASTA E QUADRO ECONOMICO DELLA CONVENZIONE

Il  quadro  economico  complessivo    della  Convenzione    è  s!mato  in     �  3.420.000,00      IVA  esclusa  
sogge#o a ribasso (cos! di interferenza non sogge% a ribasso pari a � 0,00 IVA esclusa):

Quadro economico e base d�asta dei singoli lotti:
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Lo#o Importo  a  base  d�asta

insuperabile  I.E.  (60  mesi)

oltre ai  cos" di interferenza,  non

sogge$ a ribasso, pari  ad � 0,00

IVA esclusa

Importo  massimo

previsto  per  tu#e  le

opzioni I.E.

Eventuale

proroga per

6  mesi  dei

contra$

a#ua"vi I.E

Totale

Quadro

economico

oltre IVA

1 � 300.000,00 � 300.000,00 � 30.000,00 � 690.000,00

2 � 1.300.000,00 � 1.300.000,00 � 130.000,00 � 2.730.000,00

Totale Quadro economico complessivo i.e. �  3.420.000,00

La prede#a s!ma è e&e#uata in ragione sia dei fabbisogni comunica! dalle Aziende di riferimento
per la Convenzione, che delle adesioni, degli ampliamen! di forniture analoghe e/o complementari,
che delle estensioni ad altri En! della Regione Toscana ed è determinata al meglio delle possibilità e
conoscenze a#uali  sui presun! pro$li  di uso delle forniture da parte delle prede#e Aziende nell�
arco temporale di durata della Convenzione.
De#a s!ma non è in alcun modo impegna!va, né vincolante.
Il  quadro  economico  non  è  superabile  e  cos!tuisce  il  limite  massimo  aggiudicabile  mediante
contra% a#ua!vi s!pula! secondo le procedure dell�  art. 6.3 del presente Capitolato ed ai sensi
dell�art. 54 del DLgs 50/2016. 
L�aggiudicazione e la s!pula della Convenzione non sono fonte di alcuna obbligazione di ESTAR o
delle  Aziende  nei  confron!  del  Fornitore,   cos!tuendo   la  Convenzione   unicamente   la
regolamentazione  per  l�aggiudicazione  degli  appal!  speci$ci.  Il  Fornitore,  pertanto,  non  potrà
pretendere in alcuna sede l�a%vazione di alcun Appalto Speci$co in nessuna misura. 

ART. 6- DESTINATARI DELLA CONVENZIONE

6.01- Des#natari della Convenzione 

La Convenzione viene s!pulata da ESTAR quale centrale di commi#enza di Regione Toscana di cui
all�art. del D.Lgs .50/2016 e dell�art. 1, comma 455, della L. 27/12/2006, n. 296, nonché dall�art. 101,
comma 1 bis della LGRT n. 40/2005 e  successive Leggi Regionali n. 26/2014 e n.86/2014. 

Per tale ragione i des!natari sono le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del servizio sanitario della
Regione  Toscana,  la  Fondazione  Toscana  Gabriele  Monasterio  (FTGM),  l�ISPRO,  En!,
Amministrazioni, Stru#ure della Regione Toscana, altre Pubbliche Amministrazioni che insistono sul
territorio  regionale  e  altri  En!,  qualora  se  ne  presentasse  la  necessità,  anche  in  relazione  a
cambiamen! organizza!vi  decisi  dalla  Regione  e  in  riferimento  anche  ad  altre  necessità  che  si
presentassero da altri En!, con i quali ESTAR abbia s!pulato apposi! accordi.
I primi contra$ a#ua"vi saranno prioritariamente s"pula" con le Amministrazioni Contraen" che

hanno fa#o pervenire i propri fabbisogni (presun"), riporta" negli allega" tecnici  al presente

capitolato norma"vo.     
Anche le estensioni/integrazioni/adesioni dei singoli contra% a#ua!vi sono consen!te, durante il
periodo di vigenza della Convenzione, da parte di ciascuna Azienda/Ente interessa! sempre entro il
limite massimo dell*importo previsto dalla Convenzione per il lo#o/i di riferimento. 

6.02- Cauzione a garanzia della Convenzione  

In ragione della s!pula della Convenzione e dei contra% a#ua!vi il Fornitore potrà essere chiamato,
nella fase di perfezionamento della Convenzione stessa, a cos!tuire, a garanzia dell*adempimento
degli obblighi assun! con la medesima e con i contra% a#ua!vi futuri,  una cauzione de$ni!va a
garanzia della rela!va esecuzione, per un importo complessivo pari al 5% dell�importo contra#uale,
fa#e salve le variazioni ai sensi del comma 1 art. 103 del D.lgs. 50/2016 nonché delle riduzioni di cui

10



all�art. 93 comma 7 del medesimo decreto. 

La prede#a garanzia potrà essere prestata mediante $deiussione bancaria o polizza assicura!va o
rilasciata dai  sogge% di cui  all�art.  103,  comma 4,  ossia da imprese bancarie o assicura!ve che
rispondano ai requisi! di solvibilità previs! dalle leggi che ne disciplinano le rispe%ve a%vità o
rilasciata dagli intermediari $nanziari iscri% nell�albo di cui all�ar!colo 106 del decreto legisla!vo 1°
se#embre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente a%vità di rilascio di garanzie e
che  sono  so#opos!  a  revisione  contabile  da  parte  di  una  società  di  revisione  iscri#a  nell�albo
previsto dall�ar!colo 161 del decreto legisla!vo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisi!
minimi di solvibilità richies! dalla vigente norma!va bancaria assicura!va. 

La $deiussione bancaria o assicura!va dovrà prevedere, ai sensi dei comma 4 dell�art. 93 del D.Lgs.
50/2016:

§ espressamente la rinuncia al bene$cio della preven!va escussione del debitore principale;
§ espressamente la rinuncia all�eccezione di cui all�ar!colo 1957, comma 2, del codice civile;
§ la sua opera!vità entro quindici giorni su semplice richiesta scri#a della Stazione Appaltante.

La cauzione rilasciata garan!sce tu% gli obblighi speci$ci assun! dal Fornitore, anche quello rela!vo
alla mancata s!pula del contra#o a#ua!vo e quelli a fronte dei quali è prevista l�applicazione di
penali. La mancata cos!tuzione della sudde#a garanzia determina la revoca dell�aggiudicazione e
l�acquisizione della cauzione provvisoria.
De#a $dejussione deve chiaramente riportare il periodo di validità del primo periodo contra#uale.
Con tale clausola il $dejussore si obbliga, su semplice richiesta dell�Azienda in base quanto previsto
dal contra#o, ad e&e#uare entro 15 giorni, il  versamento della somma richiesta anche in caso di
opposizione del sogge#o aggiudicatario ovvero di terzi aven! causa.
L*Is!tuto $dejussore resta obbligato in solido con la di#a $no al ricevimento di le#era liberatoria o
res!tuzione della cauzione da parte dell�Azienda in base quanto previsto dal contra#o.
In  par!colare,  la  cauzione  rilasciata  garan!sce  tu%  gli  obblighi  speci$ci  assun!  dalla  di#a
aggiudicataria, anche quelli a fronte dei quali è prevista l�applicazione di penali e, pertanto, resta
espressamente  inteso  che  l�Azienda,  ha  diri#o  di  rivalersi  dire#amente  sulla  cauzione  per
l�applicazione delle penali.
L�importo della sudde#a cauzione è rido#o delle percentuali, anche cumulabili, previste all�art. 93,
comma 7 del D.Lgs. 50/2016.
Si precisa inoltre che, in caso di partecipazione in RTI e/o consorzio ordinario, o contra#o GEIE o
Contra#o di  RETE,  il  concorrente può godere del  bene$cio  della  riduzione  della  garanzia,  nelle
stesse modalità previste per la cos!tuzione della garanzia provvisoria.
Qualora l�ammontare  della garanzia dovesse ridursi  per  e&e#o dell�applicazione di  penali,  o  per
qualsiasi  altra  causa,  la  di#a  aggiudicataria  dovrà  provvedere  al  reintegro  della  stessa,  entro  il
termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della rela!va richiesta e&e#uata dall�Azienda. In caso di
inadempimento alle  obbligazioni  previste nel  presente ar!colo  l�Azienda  ha facoltà  di  dichiarare
risolto il contra#o ai sensi dell� art. 32 del presente Capitolato.
La  cauzione  de$ni!va  resta  vincolata  $no  al  termine  del  rapporto  negoziale  di  cui  al  Contra#o
A#ua!vo  e  sino  alla  conclusione  di  tale  rapporto  e  dopo  che  sia  stato  accertato  il  regolare
adempimento degli obblighi contra#uali. 

La  garanzia,  ai  sensi  dell�art.  103,  comma 5  del  D.Lgs.  50/2016 è progressivamente svincolata  a
misura dell�avanzamento dell�esecuzione, nel limite massimo dell�80 per cento dell�iniziale importo
garan!to. L�ammontare residuo della cauzione de$ni!va deve permanere $no alla data di emissione
del cer!$cato di collaudo provvisorio o del cer!$cato di regolare esecuzione, o comunque $no a
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dodici  mesi  dalla  data  di  ul!mazione  dei  lavori  risultante  dal  rela!vo  cer!$cato.  Lo  svincolo  è
automa!co, senza necessità di nulla osta del commi#ente, con la sola condizione della preven!va
consegna  all�is!tuto  garante,  da  parte  dell�appaltatore  o  del  concessionario,  degli  sta!  di
avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copia  auten!ca,  a#estan!
l�avvenuta esecuzione. Tale automa!smo si applica anche agli appal! di forniture e servizi.
Lo svincolo è subordinato alla soluzione ed allo scioglimento di contestazioni o riserve di cui all�art.
25.7 del presente capitolato

In caso di risoluzione del  contra#o il fornitore incorre nella perdita del  deposito cauzionale ed è
esclusa la facoltà di sollevare eccezioni ed obiezioni, fa#a salva la rifusione del maggior danno in caso
di deposito insu'ciente alla copertura integrale dello stesso. 

6.03- Contra$ A!ua#vi basa# sulla Convenzione

I contra% a#ua!vi sono conclusi, a tu% gli e&e% tra le Aziende Sanitarie/ESTAR ed il Fornitore,
dopo la s!pula della Convenzione, mediante l�  emissione di ordina"vi di fornitura.   

Le procedure che ESTAR e le Aziende Sanitarie dovranno seguire per la conclusione dei contra%
a#ua!vi (emissione ordini) sono le seguen!:

- acquis! dei reagen! e materiale di consumo (parte prevalente del contra#o): l�emissione
degli ordina!vi sarà e&e#uata dire#amente da ESTAR (Magazzino centralizzato);

- manutenzione,  assistenza tecnica: l�emissione degli ordina!vi sarà e&e#uata a cure delle
Aziende Sanitarie.  

In nessun caso potranno essere emessi ordina"vi concernen" forniture che compor"no modi&che

sostanziali all�ogge#o della Convenzione.

Ai sensi dell�art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, all�a%vazione di ciascuna nuova estensione/adesione dovrà
essere valutata la sussistenza dei rischi da interferenza connessi alle prestazioni ogge#o del singolo
contra#o  speci$co  e,  in  caso  di  sussistenza  di  tali  rischi,  quan!$ca!  i  rela!vi  cos!  di  sicurezza
predisponendo,  nelle  forme previste  dalle  citate  norme,  il  �Documento unico  di  valutazione dei
rischi� (c.d. DUVRI), che le Aziende invieranno ad ESTAR, quale parte integrante dello stesso. 
Rimane salvo il  diri#o di  non procedere all�a'damento dei  singoli  contra% a#ua!vi qualora,  in
qualunque momento, emergano prezzi sproporziona! rispe#o a quelli o&er! originariamente o gli
stessi presen!no scostamen! signi$ca!vi rispe#o ai prezzi di riferimento di cui all�art. 17, comma 1,
le#era a), del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, conver!to dalla legge 15 luglio 2012, n. 135. In tali
casi ESTAR si riserva il diri#o di rivolgersi anche a fornitori estranei alla Convenzione.  
L�Amministrazione contraente non è obbligata a raggiungere l�importo indicato nel Quadro economi-
co previsto per la presente Convenzione e il Fornitore non può vantare alcuna pretesa al riguardo.
L*Ordina!vo di Fornitura obbliga il Fornitore ad eseguire le prestazioni ivi contenute nel rispe#o di
quanto indicato  nel  Capitolato  Tecnico  secondo  i  prezzi  indica!  nel  De#aglio  Economico,  pena
l�applicazione delle penali successivamente indicate. Il Fornitore potrà vantare i propri diri% in rela-
zione alle prestazioni e&e#uate esclusivamente nei confron! dell*Amministrazione contraente. 
I singoli Ordina!vi di Fornitura individuano il termine entro cui devono essere svolte le prestazioni ivi
indicate. Fermo restando che gli Ordina!vi di Fornitura devono essere emessi entro il periodo di vali-
dità della Convenzione, le prestazioni ivi indicate dovranno concludersi entro il termine massimo di
vigenza della Convenzione.

6.04- Polizza Assicura#va

ESTAR prima della so#oscrizione del contra#o potrà richiedere al fornitore di  produrre copia di
polizza assicura!va RCT-RCO quietanzata, che abbia validità per l�intera durata della Convenzione,
ovvero con scadenza anche minore corredata in questo caso dalla dichiarazione in cui il fornitore si
impegna al rinnovo della polizza per tu#a la durata della Convenzione, a copertura del rischio per
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responsabilità  civile  del  medesimo  nello  svolgimento  di  tu#e  le  a%vità  ogge#o  del  presente
appalto.  In par!colare, de#a polizza dovrà tenere indenne l�Azienda, ivi  compresi i dipenden! e
collaboratori, nonché i terzi, per qualsiasi danno il fornitore possa arrecare nell�esecuzione di tu#e
le a%vità di cui al presente capitolato. 
Il massimale della polizza assicura!va, ammontante a non meno di  euro 5.000.000,00, si intende
per anno e  per  sinistro,  purché sia reclamato entro  dodici  mesi  successivi  alla  cessazione delle
a%vità del presente capitolato. 
Resta  inteso  che  l�esistenza  e,  quindi,  la  validità  ed  e'cacia  della  polizza  assicura!va  di  cui  al
presente ar!colo è condizione essenziale e pertanto, qualora il fornitore non sia in grado di provare
in qualsiasi momento la copertura assicura!va di cui sopra, il presente contra#o potrà essere risolto
di diri#o, con conseguente incameramento della cauzione de$ni!va, a !tolo di penale e fa#o salvo
l�obbligo di risarcimento del maggior danno subìto.  
L�accertamento  degli  eventuali  danni  subi!  da  persone  o  cose  sarà  e&e#uato  dall�Azienda  alla
presenza del Responsabile della di#a previamente avver!to, in modo tale da consen!re al fornitore
di  esprimere  la  propria  valutazione.  Qualora  questa  non  partecipi  all�accertamento  in  ogge#o,
l�Azienda provvederà autonomamente.
I da! così accerta! cos!tuiranno un !tolo su'ciente al $ne del risarcimento del danno che dovrà
essere corrisposto dal fornitore .
Qualora il fornitore non dovesse provvedere al risarcimento o alla riparazione del danno nel termine
$ssato nella rela!va le#era di no!$ca, ESTAR e/o l� Azienda è autorizzata a provvedere dire#amente,
tra#enendo  l�importo  sulla  fa#ura  di  prima  scadenza  ed  eventualmente  sulle  successive  (o  sul
deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro).
Resta ferma l�intera responsabilità del Fornitore anche per  danni  non  coper!  ovvero  per  gli
eventuali maggiori danni ecceden! i massimali assicura!.

ART. 7- DESCRIZIONE DELLA FORNITURA - COMPOSIZIONE  DEL SERVICE

Il sistema anali!co comprende la locazione delle apparecchiature, i reagen!, il materiale di consumo
e quant�altro necessario al perfe#o funzionamento delle stesse, compresa l�assistenza tecnica e la

manutenzione.

Le quan!tà sono puramente indica!ve e non tassa!ve per l*Aggiudicatario il quale sarà tenuto a
fornire soltanto quelle quan!tà che gli verranno ordinate senza che lo stesso possa elevare alcuna
pretesa.
Si informa le Imprese partecipan! che:

· le speci$che tecniche organizza!ve riportate nel sudde#o Capitolato e negli allega! tecnici
sono riferite a modelli a#ualmente de$ni!;

· potrebbero a#uarsi,  durante il corso della fornitura, dei processi di riorganizzazione delle
Stru#ure  Laboratoris!che  interessate,  con  possibilità  di  accentramen!  e  conseguen!
ridimensionamen! delle rela!ve competenze, e/o variazioni sulla des!nazione logis!ca dei
sistemi in ques!one, che potrebbero incidere sui modelli sudde%;

· la  Di#a  aggiudicataria  potrà  pertanto  essere  invitata  a  riformulare  l�o&erta  secondo  le
eventuali sopraggiunte esigenze tecnico-organizza!ve della Stru#ura interessata.

7.01- Pacche!o Anali#co 

Il pacche#o, per rispondere pienamente alle esigenze delle stru#ure indicate nei singoli lo%, deve
comprendere:

A) APPARECCHIATURA  :   
La strumentazione da o'rire, di ul"ma generazione, nuova di fabbrica (mai u"lizzata), dovrà
avere un livello correlato alle necessità delle Aziende e possedere una tecnologia avanzata o,
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comunque, assicurare tu% i più recen! accorgimen! in termini tecnici, dovrà essere corredata
di  tu% gli  accessori  necessari  al  sicuro  e buon funzionamento anche  ai  $ni  della  salute  e
sicurezza  dei  lavoratori.  Tali  cara#eris!che  dovranno  essere  rapportate  alle  speci$che
tecniche-organizza!ve  fornite  dai  Responsabili  dei  Laboratori  interessa!  secondo  quanto
riportato nei singoli lo%.

B) REAGENTI, CALIBRATORI, CONTROLLI PROPRI E MATERIALE DI CONSUMO  

La Di#a dovrà fornire reagen!, materiale di consumo, accessori per l�esecuzione del numero
di esami secondo le speci$che riportate negli Allega! tecnici.
Nel formulare l�o&erta la di#a dovrà tener presente la quan!tà e&e%vamente necessaria di
ciascun prodo#o per la e&e#uazione dei test richies!. 
Si  ri!ene  opportuno  precisare  che  ciascuna  di#a  dovrà  tenere  conto  nella  formulazione
dell*o&erta del rendimento e&e%vo e non teorico di ciascun kit, al $ne di non far gravare sulle
Aziende ulteriori cos! per eventuali dispersioni imputabili alla stru#urazione funzionale del
sistema proposto (calibrazioni, volumi mor! di avviamento e quant*altro non precisato nelle
speci$che tecniche organizza!ve).
In caso di strumentazione �aperta� la Stazione Appaltante si riserva la possibilità di u!lizzare,
sulle apparecchiature fornite, kit forni! da altre di#e. Resta inteso che i cos! per le eventuali
validazioni saranno a carico della di#a fornitrice di tali kit.

C) ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE �FULL RISK�

Nel formulare l�o&erta la di#a dovrà considerare a suo carico:

C.1 - Assistenza tecnica in fase di installazione/disinstallazione e di eventuali trasferimen" di

strumentazione 
Trasporto e consegna

Le  apparecchiature,  perfe#amente  corrisponden!  ai  modelli  aggiudica!  in  sede  di  gara,
dovranno  essere  trasportate  e  consegnate,  a  cura  e  spese  della  di#a  aggiudicataria,  alle
stru#ure nel loro imballo, in modo da essere prote#e contro qualsiasi manomissione, o danno
da  maneggiamento,  secondo  le  modalità  ed  i  tempi  riporta!  all�art.18.1  del  presente
capitolato.

Installazione: La di#a dovrà assumersi la responsabilità tecnica dell�installazione e della messa
in servizio delle apparecchiature in service-noleggio, e dovrà avvenire nel piano rispe#o della
vigente norma!va, oltrechè secondo quanto previsto all�art.18.1 del presente capitolato.

Disinstallazione/Ri"ro apparecchiature

Al  termine  della  fornitura,  per  $ne  contra#o  e/o  inadempimento  contra#uale,  la  di#a
aggiudicataria  provvederà  automa!camente,  a  proprio  carico  e  spese,  al  ri!ro  della
strumentazione previi accordi con i Responsabili dei Laboratori interessa!.

Trasferimen" di strumentazione 

Nell�eventualità sia necessario e&e#uare traslochi/cambiamen! di sedi, ques! NON dovranno
comportare cos! aggiun!vi e dovranno essere e&e#ua! dalla di#a aggiudicataria.

C.2 - Manutenzione preven"va e corre$va su chiamata 

La di#a fornitrice e proprietaria dei beni necessari  per l�espletamento della fornitura ha la
piena responsabilità della manutenzione preven!va e corre%va, del corre#o funzionamento e
della sicurezza (dell�operatore e del paziente) dei sudde% beni forni! alle Aziende per tu#a la
durata del contra#o (compreso eventuali periodi di proroga se previs!).
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D) AGGIORNAMENTI TECNOLOGICI DEL SISTEMA

Sono da considerare inclusi anche eventuali aggiornamen! tecnologici del sistema (hardware/
so<ware)  che riguardino  revisioni  strumentali  o  migliore qualità dei   disposi!vi  e/o  nuovi
release di programma e che siano in grado di garan!re un�evoluzione in termini di e'cienza.

E) COLLEGAMENTO CON IL GESTIONALE DI LABORATORIO (LIS)

Sia le a#rezzature che l�applica!vo so<ware (ove presente), devono essere collega! al LIS, se
richiesto negli a% di gara, secondo gli standard largamente riconosciu! e compa!bili con le
esigenze informa!che delle singole Aziende. Il collegamento del sistema automa!zzato al L.I.S.
è a carico della di#a aggiudicataria.

F) FORMAZIONE/SERV. POST VENDITA

Tu#o  il  personale  laureato  e  tecnico  interessato  dovrà  essere  preven!vamente  ed
accuratamente  formato  mediante  corsi  dedica!,  $nalizza!  alla  conoscenza  e  all�uso  del
sistema o&erto,  anche ai &ni del loro uso in sicurezza,  che ciascuna Di#a potrà organizzare
nel proprio Centro Tecnico e/o in laboratori esper!, già valida! per l�impiego della propria
metodica, accollandosi gli oneri dida%ci e quelli derivan! dal viaggio, perno#amento e ristoro
del personale sudde#o.

G) DOCUMENTAZIONE 

La di#a, essendo proprietaria dei beni forni! alle Aziende in service-noleggio, è responsabile
della tenuta e dell�aggiornamento del libre#o macchina secondo quanto prescri#o dalla legge
regionale  in  merito  all�accreditamento.  Copia  dei  libre$  macchina  e  dei  reports

(manutenzione preven!va, veri$che, controlli e tarature ecc..) dovranno essere resi disponibili
ogni  volta  che  le  Stru#ure  Aziendali  lo  richiedono.  Prima  della  messa  in  funzione  delle
apparecchiature  fornite,  la  di#a  dovrà  consegnare  rapporto  tecnico  a#estante  la  corre#a
installazione e funzionamento, l�integrità dei beni e accessori cu'e, sonde ecc..), la sicurezza
ele#rica.

ART. 8- OPERE MURARIE IDRAULICHE  ELETTRICHE

Le eventuali opere murarie, idrauliche, meccaniche ed ele#riche concordate e previste nel proge#o,
sono a carico della di#a aggiudicataria.
La di#a aggiudicataria dovrà:

- redigere la proge#azione con professionis! in possesso dei prescri% requisi! di quali$cazione;
- predisporre i necessari a% autorizzatori - ove necessari - per conto della stazione appaltante, per
la presentazione agli en!/organi is!tuzionalmente prepos!;

- redigere tu#a la prescri#a documentazione rela!va al rispe#o della norma!va di tutela della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (POS, PSC, PSS etc..) D.lgs. n. 81/08.

ART. 9- APPARECCHIATURE ED INFRASTRUTTURE

Come  indicato  nel  Capitolato,  a  corredo  della  fornitura  speci$ca  in  ogge#o,  il  fornitore
aggiudicatario  è  impegnato  a  rendere  disponibile  tu#e  le  apparecchiature  ed  infrastru#ure
accessorie  necessarie  sia  all�o%male  funzionamento  della  strumentazione  che  a  garan!re  la
sicurezza degli operatori.
Il  fornitore  aggiudicatario  dovrà  prevedere  altresì  le  apparecchiature  hardware  (server),
opportunamente con$gurate, e rela!vo so<ware di base (Sistema opera!vo e DBMS) necessari per
ospitare il so<ware ges!onale a corredo dell�intero sistema.
L�infrastru#ura  server  o&erta  dovrà  garan!re  la  massima  con!nuità  di  servizio  del  so<ware
ges!onale.
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Il  fornitore  aggiudicatario  dovrà  inoltre  garan!re  l�adeguamento  tecnologico  dell�intera
infrastru#ura hardware e so<ware di base fornita.
Tu#e  le  apparecchiature  e  le  a#rezzature  accessorie  dovranno  essere  conformi  alle  norma!ve
vigen! in materia di sicurezza del lavoro nello speci$co applicabili.
I cos! rela!vi alla installazione ed alla manutenzione di queste apparecchiature ed infrastru#ure
sono a carico del Fornitore, che dovrà avvalersi della consulenza dei Servizi Tecnici Aziendali delle
Aziende  interessate.

ART. 10- CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA STRUMENTAZIONE, DEI REAGENTI, DEL MATERIALE 

DI CONSUMO E MODALITA� DI COMPOSIZIONE DEL PROGETTO  

10.01- Cara!eris#che tecniche

Tu#e le apparecchiature ed i  sistemi con i  rela!vi disposi!vi, dovranno rispondere alle Dire%ve
Comunitarie di  Prodo#o nello speci$co applicabili  come la Dire%va 2007/47/CE per i  disposi!vi
medici (recepita col D.Lgs 37/2010), la Dire%va 98/97/CE rela!va ai disposi!vi medico-diagnos!ci in
vitro (recepita col D.Lgs n. 332/2000), alla Dire%va 42/2006/CE rela!va alle macchine (recepita col
D.Lgs 17/2010 smi) nonchè alle eventuali norme di riferimento CEI 66.5 o loro aggiornamen!.
La di#a dovrà espressamente dichiarare la conformità oltre che alle prede#e norma!ve tecniche di
riferimento, anche a quelle nello speci$co applicabile (quali ad esempio CEI EN 60601-1 �Norme
generali per la sicurezza�; CEI EN 60601-1-2 �Compa!bilità ele#romagne!ca� � Prescrizioni e prove�
ecc).
Inoltre, tu#e le apparecchiature del sistema o&erto, oltre a rispondere a tu#e le norma!ve in a#o
ed  adeguarsi  alle  future,  dovranno  prevedere  la  raccolta  separata  del  materiale  biologico,  o
comunque pericoloso, nonché rispondere alla disciplina nazionale in materia di tutela del lavoro e di
tutela dell�ambiente (L. n. 81/2008).

In par"colare la di#a dovrà uniformarsi al Regolamento UE 2017/746 del Parlamento UE e del

Consiglio  del  05/04/2017  rela"vo  alla  modi&ca  della  suddivisione  nelle  classi  di  rischio  dei

Disposi"vi  Medico-Diagnos"ci  in  vitro,  in  sigla  IVDR che avrà piena a#uazione dal  26 maggio

2022.

Le apparecchiature devono possedere il Marchio CE della compa!bilità ele#romagne!ca ai sensi del
D.Lgs  n.  476/1992 e  del  D.Lgs.  n.  615/1996 ed  essere  corredate  da  dichiarazione  CE  in  lingua
italiana.  I  componen!  di  sicurezza  devono  essere  correda!  da  dichiarazioni  CE.  Ogni
apparecchiatura deve recare, in modo leggibile ed indelebile, almeno le seguen! indicazioni: nome
del  fabbricante  e  suo  indirizzo,  la  marcatura  CE,  designazione della  serie  o  del  !po,  eventuale
numero di serie ed anno di costruzione e la scri#a che tra#asi di apparecchiatura in locazione.
Ogni macchina deve essere accompagnata da un libre#o di istruzioni per l�uso in lingua italiana con
le  seguen!  informazioni:  riepilogo  delle  indicazioni  previste  per  la  marcatura,  le  condizioni  di
u!lizzazione  previste,  le  istruzione  per  eseguire  senza  alcun  rischio  la  messa  in  funzione,
l�u!lizzazione, ecc., della macchina stessa. Qualora per l�u!lizzo della macchina si renda necessario
l�addestramento  del  personale,  questo  deve  avvenire  a  carico  della  di#a  fornitrice  prima della
messa in funzione della macchina.
L�apparecchiatura  deve soddisfare  tu% i  requisi! di  sicurezza  previs! dalle  leggi  vigen! e dalle
norme di buona tecnica, con par!colare riferimento alle protezioni dei lavoratori e le rela!ve zone
di  operazione.  Al  momento  dell�installazione,  la  di#a  deve  rilasciare  dichiarazione  scri#a  di
rispondenza  alle  disposizioni  del  costru#ore  ed  alle  dire$ve  comunitarie  di  prodo#o

speci&catamente applicabili.
L�imballaggio, l�e!che#atura e la scheda da" di sicurezza delle sostanze e delle miscele pericolose
devono essere conformi a quanto stabilito dal REGOLAMENTO (CE) N. 1907/2006 del Parlamento

Europeo  e  del  Consiglio  del  18  dicembre  2006  concernente  la  registrazione,  la  valutazione,

l*autorizzazione  e  la  restrizione  delle  sostanze  chimiche  (REACH),  che  is"tuisce  un*agenzia
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europea  per  le  sostanze  chimiche,  che  modi&ca  la  dire$va  1999/45/CE  e  che  abroga  il

regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione,

nonché la dire$va 76/769/CEE del Consiglio e le dire$ve della Commissione 91/155/CEE, 93/67/

CEE,  93/105/CE e  2000/21/CE e  smi  e  dal  REGOLAMENTO (CE)  N.  1272/2008 del  Parlamento

Europeo  e  del  Consiglio  del  16  dicembre  2008  rela"vo  alla  classi&cazione,  all*e"che#atura  e

all*imballaggio  delle  sostanze e delle miscele  che modi&ca e abroga le dire$ve 67/548/CEE e

1999/45/CE e che reca modi&ca al regolamento (CE) n. 1907/2006 e smi.

La di#a  aggiudicataria  dovrà  assicurare  la  conformità  dei  prodo%  forni!  rispe#o all�evoluzione
norma!va che dovesse veri$carsi nel periodo di validità della Convenzione stessa.
I  prodo%  aggiudica!  dovranno  essere  forni!  in  confezioni  che  ne  garan!scano  la  buona
conservazione durante il trasporto, riportare a cara#eri ben leggibili la descrizione del contenuto, il
nome e la ragione sociale del produ#ore ed ogni altra informazione u!le al loro riconoscimento. I
reagen"  ed  i  materiali  di  consumo  dovranno  essere  correda"  dalle  schede  da"  di  sicurezza

(reda#e ai sensi dei regolamen" UE, REACH e CLP) quando ne sussista la necessità.

Ogni di#a aggiudicataria si impegna a fornire la scheda tecnica alle Aziende in formato ele#ronico,
con i criteri sopra stabili!, ogni volta che la scheda sia ogge#o di aggiornamento.

10.02- Schede da# di sicurezza

Al momento dell�inizio della fornitura la Di#a aggiudicataria dovrà fornire ad ESTAR, le schede di
sicurezza in lingua italiana dei reagen!/prodo%, adeguate alla norma!va vigente.
La  Di#a  aggiudicataria,  in  qualità  di  responsabile  dell�immissione  sul  mercato dei  sudde%
reagen!/prodo% sia essa fabbricante, importatrice o distributrice, deve fornire in sede di o&erta la
scheda informa!va in materia di sicurezza; nel caso in cui i prodo% forni! non rientrino nei prepara!
o sostanze pericolose (ai sensi del D.lgs 52/1997  e s.m.i. Regolamento CE n. 1907/2006 (REACH) e
Regolamento  CE  n.  1272/2008)  la  Di#a  dovrà  dichiararlo  con  apposita  nota,  indicando  la
composizione e la concentrazione chimica degli stessi.
La di#a aggiudicataria è obbligata a comunicare a ESTAR e/o alle Aziende le schede di sicurezza
conformi all�Allegato II del Regolamento 453/2010.
La di#a aggiudicataria deve, inoltre, dimostrare il rispe#o delle seguen! clausole ambientali:

a) i prodo% u!lizza! determinano basso impa#o ambientale;
b) il servizio viene svolto con il minore consumo di risorse naturali non rinnovabili;
c) il servizio viene svolto con minore produzione di ri$u!;
d) nello svolgimento del servizio vengono u!lizza! materiali origina! da recupero;
e) il servizio viene svolto con l�u!lizzo di tecnologie e tecniche ecocompa!bili e di sistemi di

produzione a rido#o impa#o ambientale;
f) che i prodo% u!lizza! sono ecocompa!bili e di facile smal!mento.
g) nel  caso in cui  l�apparecchiatura   preveda l�u!lizzo di  reagen! so#o forma di  sostanze o

miscele pericolosi classi$ca! nel rispe#o dei Regolamen!:
- 1907/2006/CE (REACH)
- 1272/2008/CE (CLP) 

Devono essere presentate nell�o'erta tu#e le informazioni e le schede di sicurezza conformi alla

norma"va vigente. In par"colare il fornitore dovrà indicare se il prodo#o aggiudicato è sogge#o

ad accisa (alcoli: me"lico, propilico, e ispropilico; oli: benzolo, toluolo, xilolo e altri idrocarburi

aroma"ci). Il fornitore dovrà, inoltre, indicare se il prodo#o è classi&cato come pericoloso ai sensi

della norma"va ADR speci&cando la classi&cazione UN. 

In  caso  di  inadempienza  sarà  applicata  la  penale  prevista  all�ar!colo�Penalità�  del  presente
Capitolato.
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Ogni di#a aggiudicataria si impegna altresì a fornire la scheda informa!va in materia di sicurezza
alle Aziende, in formato ele#ronico, con i criteri sopra stabili!, ogni volta che la scheda sia ogge#o
di aggiornamento.
L�ESTAR comunicherà la casella di posta ele#ronica alla quale dovranno essere inviate le prede#e
schede  tecniche.  Ogni  aggiornamento  della  scheda  tecnica  dovrà  dare  luogo  a  invio  del  $le
aggiornato con le cara#eris!che di cui sopra.

10.03 - Apparecchiature

In sede di o&erta, la di#a dovrà indicare la strumentazione che intende proporre per l*e&e#uazione
delle procedure, speci$cando:
1. il  numero ed il  !po di  apparecchiature che compongono ogni sistema che intende installare

presso  le  Aziende,  nonché  il  numero  di  codice  ed  il  nome commerciale  delle  stesse  come
richiesto nel �ques!onario tecnico generale� da allegare alla documentazione di gara;

2. il �ques!onario tecnico generale� compilato per ogni singola apparecchiatura che compone il
sistema;

3. l�organizzazione strumentale $nalizzata a prevenire ogni possibile blocco della refertazione;
4. le cara#eris!che tecniche, funzionali e la potenzialità delle apparecchiature proposte (allegando

altresì depliants illustra!vi di quanto proposto), nonché dichiarazione di conformità ai requisi!
minimi richies!;

5. la gamma completa delle procedure che l*apparecchiatura proposta è in grado di e&e#uare;
6. le  speci$che  input/output  di  collegamento  con  il  sistema  computerizzato  di  ges!one  dei

Laboratori;
7. le eventuali opere edili o altri accorgimen! necessari per l*installazione; gli impian! ele#rici o

idraulici,  stabilizzatori,  deionizzatori,  gruppi  di  con!nuità  da  realizzarsi,  speci$cando  quali  a
carico della Amministrazione ESTAR e quali da e&e#uarsi a carico della Di#a da veri$care con
sopralluogo presso i locali di des!nazione;

8. le cara#eris!che dell�alimentazione ele#rica, l*eventuale necessità di condizionamento dei locali
speci$cando  temperatura  ed  umidità  e  numero  di  ricambi  d�aria  necessari  al  corre#o
funzionamento delle apparecchiature e quant*altro la Di#a ritenga indispensabile per il  buon
funzionamento delle apparecchiature proposte;

9. in caso di u"lizzo per le procedure di reagen" contenen" sostanze o miscele pericolose per

inalazione,  le  cara#eris"che  degli  impian"  di  aspirazione  localizzata  a  servizio  delle

a#rezzature o, in alterna"va, i sistemi di captazione a corredo della macchina da collegare ad

impian" di aspirazione o dota" di sistemi di &ltrazione autonomi;

10. la cer!$cazione sulla rispondenza alle norme di sicurezza degli ambien! di lavoro;
11. quant*altro  la  di#a  ritenga  indispensabile  per  il  buon  funzionamento  delle  apparecchiature

proposte e la sicurezza dei lavoratori; 
12. le referenze (elenco, anno di consegna e data inizio della loro opera!vità delle installazioni della

strumentazione o&erta,  e&e%vamente opera!ve in Italia, in corso di vigenza contra#uale)
13. la disponibilità ad e&e#uare prove pra!che del sistema proposto presso il reparto u!lizzatore

(strumentazione, prodo% e materiali di consumo) o presso altra sede;
14. la documentazione tecnico-scien!$ca disponibile; 
15. le cer!$cazioni di qualità;
16. accreditamento e cer!$cazione (norme UNI ENI ISO 9001/3 e ss.mm.ii.)
17. il piano di manutenzione; 
18. la descrizione dell�organizzazione.

10.04- Reagen#

L*o&erta  dovrà  riportare,  fa#o  salvo  comunque  quanto  eventualmente  richiesto  nel  Capitolato
tecnico:
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1. il nome commerciale ed il numero di codice dei prodo% o&er!; 
2. le schede tecniche con l�indicazione evidente del PRODUTTORE e del lo#o di gara cui il prodo#o

fa riferimento, e le rela!ve schede di sicurezza, se del caso;
3. il !po di confezione proposta in relazione alla richiesta, n° di test per confezione, stabilità. I lo%

e le confezioni o&erte devono essere in grado di soddisfare la produ%vità dei singoli laboratori e
dovranno avere scadenze adeguate a minimizzare il cambio del lo#o nell�arco di un anno. In
caso  di  scadenze  non  congrue  per  la  durata,  la  Di#a  aggiudicataria  dovrà  provvedere  alla
tempes!va sos!tuzione di reagen! e calibratori;

4. modalità di conservazione;
5. l*incidenza percentuale per seduta anali!ca di tu#e quelle voci che concorrono a de$nire il costo

per esame (calibrazioni ed ogni altro consumo indire#o legato all*avviamento, scar! $siologici,
ecc.), compilando e so#oscrivendo lo schema di o&erta;

6. fornitura  di  campioni  di  controllo per  la  funzionalità del  sistema eventualmente richies! ed
indica! nel  lo#o;

7. in caso di prodo% omaggio, ques! non potranno essere limita! quan!ta!vamente;  
8. validità assicurata in rapporto alla data di scadenza dei reagen! al  momento della consegna;
9. schede da" di sicurezza reda#e secondo quanto de#ato dall�allegato 2 al  regolamento UE

1907/2006 e smi (REACH)

dovrà inoltre riportare:

10. Dichiarazione  ai  sensi  del  DLGS  332/2000  (marcatura  CE  obbligatoria)  per  ciascun  prodo#o
o&erto;

10.05- Calibratori, controlli propri e materiale di consumo 

La  di#a  dovrà  fornire  calibratori,  eventuali  controlli  con  i  requisi!  previs!  dai  protocolli  di
accreditamento  e  del  materiale  di  consumo  occorrente  all*e&e#uazione  dell*analisi  secondo  le
succitate speci$che dei laboratori. 
In o&erta devono essere indica! tu% i materiali necessari al sistema per l�e&e%va esecuzione degli
esami richies! e contabilizza!. Per materiale di consumo si intende  anche quello occorrente per la
refertazione (come toner, cartucce per stampante ecc.).
In caso di prodo% omaggio, ques! non potranno essere limita! quan!ta!vamente.

ART. 11- AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO

Qualora, in corso di vigenza contra#uale, la di#a aggiudicataria dovesse porre in commercio nuovi
disposi!vi o nuove apparecchiature, analoghe a quelle ogge#o di gara, ma che presen!no migliori o
uguali cara#eris!che di rendimento e funzionalità, la stazione appaltante ha facoltà di richiedere
l*implementazione, senza oneri aggiun!vi. 
La di#a deve garan!re l�Aggiornamento tecnologico gratuito per i reagen! e/o consumabili  che
cos!tuiranno innovazione tecnologica, garantendo la fornitura degli stessi ai prezzi di gara.
Qualora  i  prodo%  forni!  siano  diventa!  obsole!,  siano  in  via  di  sos!tuzione  sul  mercato  o
l�aggiudicatario ponga in commercio,  in  corso di  vigenza contra#uale, nuovi  prodo% analoghi  a
quelli ogge#o della aggiudicazione, ma con migliori cara#eris!che, le Aziende possono richiedere
all�aggiudicatario di modi$care con i nuovi beni l�ogge#o dell�originaria prestazione, ferma restando
l�applicazione dei prezzi già pa#ui!.
La Di#a deve, a tal $ne, trasme#ere le comunicazioni a%nen! al Se#ore Diagnos!ca dell�ESTAR
competente allo svolgimento degli a% rela!vi alla eventuale sos!tuzione dei prodo%.
Il  fornitore  dovrà  garan"re  la  piena  compa"bilità  del  prodo#o  in  sos"tuzione,  comprese  le

cara#eris"che del contenitore primario, con le apparecchiature u"lizzatrici in par"colare ai &ni

della tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.
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Qualora in corso di vigenza contra#uale si veri$casse la necessità di acquisire nuovi disposi!vi o
consumabili non ogge#o di gara, ma comunque a'ni,  in aggiunta a quelli ogge#o di gara, la di#a
dovrà mantenere lo sconto massimo o&erto sul lis!no dei prodo% o&er! in gara..
L�eventuale sos!tuzione di prodo#o dovrà avvenire alle stesse condizioni economiche.
La  Di#a  si  impegna  a  garan!re  l�o%mizzazione  e  la  standardizzazione  dei  protocolli  di  lavoro
assicurando risulta! conformi agli standard internazionali .
La Di#a si impegna inoltre ad integrare eventuali disposi!vi/reagen! diversi ma indispensabili per
mantenere alto il livello qualita!vo delle procedure, senza cos! aggiun!vi.

ART. 12- RISORSE INFORMATICHE PER L�INTERFACCIAMENTO CON IL GESTIONALE DEL 

LABORATORIO  

La di#a aggiudicataria me#erà a disposizione dei Laboratori, tra#ando dire#amente con le So ware
House !sia  le  apparecchiature  hardware che  le  applicazioni  so ware necessarie  al  collegamento
tramite rete tcp/ip di  tu% i  sistemi forni! con l�applicazione ges!onale dei  sistemi a#ualmente
presen! nei Laboratori, come riportato negli allega! tecnici dei singoli lo%, in appendice al presente
capitolato.
La  manutenzione  di  queste  risorse,  a  carico  del  Fornitore,  dovrà  garan!re  il  ripris!no
dell�opera!vità, eventualmente interro#a o rido#a rispe#ando i livelli di servizio contra#ualizza!,
compreso anche il completo ripris!no opera!vo di eventuali postazioni collegate per la ges!one
strumentale e interfacciate con il LIS senza cos! aggiun!vi per le Aziende. Tu% gli oneri derivan! da
modi$che/ricon$gurazione  sulla  strumentazione  e/o  a  sua  sos!tuzione,  restano  a  carico  del
fornitore.
Fa%  salvi  gli  autonomi  rappor!  che  si  de$niscono  tra  il  Fornitore  che  commissiona  gli
interfacciamen! e  la  So ware !House che  li  realizza,  e  nel  contesto  del  so ware proprio  della
strumentazione,  i  Dire#ori  dei  Laboratori  si  riservano  di  intervenire  sulle  cara#eris!che  delle
applicazioni proposte dalla So ware!House, in par!colare per quanto a%ene:
· la quan!tà e la qualità delle informazioni che devono essere ges!te dagli interfacciamen!;
· la modalità (host query, batch, etc.) ed il sito (dire#o sulla strumentazione e/o su eventuale/i

Work!Sta"on) di interfacciamento.
A tal $ne la Di#a che si aggiudica la gara me#erà a disposizione dei Laboratori, così come per la
So ware!House, anche tu#e le informazioni sui requisi! previs! e sulle funzionalità disponibili per
gli interfacciamen!, dalla parte della strumentazione.
In  ogni  caso,  tu#o  quanto  verrà  fornito,  sia  hardware !che  so ware,  è  sogge#o a  valutazione,
validazione ed approvazione da parte dei:
- Dire#ori dei Laboratori, per tu% gli aspe% e funzionalità che si riferiscono alla adeguatezza e

compa!bilità con le esigenze tecnico - organizza!ve dei Laboratori stessi.

- Responsabili  ICT,  per  tu%  gli  aspe%  e  funzionalità  che  si  riferiscono  alla  adeguatezza  e
compa!bilità con i requisi! previs! per le applicazioni a%ve sulla rete aziendale.

Eventuali  malfunzionamen! che potranno essere rileva! nei  sistemi forni! successivamente alla
loro  approvazione,  saranno  tra#a!  e  risol!  dal  Fornitore! nell�ambito  del  suo  rapporto  con  la
So ware!House, senza alcun costo per le Aziende.
Si intende inclusa nella fornitura per tu#a la durata del contra#o, ogni variazione alle interfacce che
le Aziende riterranno opportuno implementare ivi incluse le a%vità di implementazione test e avvio
da e&e#uarsi in caso di eventuale cambiamento del SW ges!onale di laboratorio.

ART. 13- MANUTENZIONE

Si chiede di fornire una manutenzione �full risk� ovvero omnicomprensiva di manodopera, par! di
ricambio, accessori e materiali consumabili, nonché di ogni altra voce di costo (diri#o di chiamata,
viaggi, trasferte, ecc.) e tu#o ciò che risul! necessario a garan!re nel tempo il mantenimento del
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bene alle condizioni originali e comunque pienamente risponden! ai livelli di sicurezza e prestazione
richies! dalle norme.
Saranno a carico della di#a i consumi dei disposi!vi e dei consumabili imputabili a documentabile
malfunzionamento dello strumento, nonché quelli rela!vi alla messa a punto della strumentazione
in occasione di ogni intervento compresi quelli u!lizza! nel corso del collaudo. Non sono a carico
della di#a i consumi dovu! ad u!lizzo di&orme dal protocollo proposto dalla stessa.
Le richieste per gli interven! di ogni natura potranno essere inoltrate (telefonicamente, via mail,
ecc.) dalla Stru#ura Ingegneria Clinica (S.I.C.) tramite Call Center (laddove esistente) o da personale
del reparto e comunque in accordo alle procedure interne ad ogni Azienda Sanitaria. Tu% i rappor!
di lavoro rela!vi a qualsiasi a%vità di assistenza tecnica, dovranno essere recapita! ai S.I.C. interni
secondo le procedure ado#ate internamente alle sudde#e Aziende.
La di#a dovrà indicare inoltre le condizioni, le modalità di esecuzione degli interven! programma! e
di quelli su chiamata nonché se tra#asi di assistenza dire#a, hot line o tramite agenzia, la stru#ura e
la sede del servizio di assistenza competente, il numero dei tecnici competen! presen! nella sede
anzide#a e la località di partenza per l�intervento, il tempo massimo di intervento dalla chiamata
espresso in ore lavora!ve, il tempo massimo di intervento garan!to in caso di guasto macchina,
precisando il numero annuo di visite per manutenzione preven!va.
A tal proposito si riportano di seguito le a%vità alle quali la di#a aggiudicataria si dovrà a#enere:
Manutenzione ordinaria preven"va: 

La  manutenzione ordinaria  preven!va  dovrà  essere  eseguita  dalla  di#a  costru#rice  (o  da di#a
autorizzata dal costru#ore previa autorizzazione al sub appalto) secondo le indicazioni riportate sul
manuale di service del produ#ore e comunque risponden! alle norma!ve e leggi vigen! in materia
(D. Lgs 46/97, D.Lgs 332/2000, Dire%va 98/79/CE cc.). Devono essere assicurate almeno due visite
per anno.
Tu%  gli  interven!  di  manutenzione  ordinaria  sono  a  carico  della  di#a  fornitrice  del
Service/Noleggio, compreso i materiali ed i pezzi di ricambio u!lizza! durante tali interven!.
La di#a ha la  responsabilità della  sicurezza  e  del  corre#o funzionamento delle  apparecchiature
fornite,  pertanto  dovrà  e&e#uare  le  veri&che  di  sicurezza  ele#rica,  i  controlli  di  qualità e  le
eventuali  tarature con  cadenza  almeno  biennale  e  comunque  secondo  quanto  previsto  dal
costru#ore e dalle norme tecniche in vigore.
Copia dei reports a#estan! l�esito degli interven! e delle prove deve essere consegnata alla U.O.
Ingegneria Clinica come indicato sopra.
Gli interven! dovranno essere realizza! entro 5 giorni dalle date previste.  
Manutenzione Straordinaria su �guasto�. 
La manutenzione straordinaria comprende sia i dife% di costruzione sia i guas! dovu! ad even!
accidentali di qualsiasi !po; è escluso solamente il dolo.
Tu% gli interven! di manutenzione straordinaria su �guasto� sono a carico della di#a fornitrice del
Service/Noleggio, compreso i materiali ed i pezzi di ricambio u!lizza! durante tali interven!. La di#a
dovrà garan!re l�e'cienza dei beni forni! e provvedere alla sos!tuzione immediata di quelli non
corre#amente funzionan!.
La di#a, per ogni intervento di manutenzione straordinaria su �guasto� eseguito, dovrà rilasciare al
reparto  l�apparecchiatura  perfe#amente  funzionante  e  sicura  nonché  il  rapporto  di  intervento
a#estante l�a%vità eseguita, l�esito di tale intervento e, al  termine di  esso, la  dichiarazione che
l�apparecchiatura è perfe#amente funzionante.
Sono compresi nella fornitura (per tu#a la durata del servizio) tu% i pezzi di ricambio, accessori,
materiali di consumo e tu#o ciò che risul! necessario a garan!re nel tempo il mantenimento del
bene  alle  condizioni  originali  e  comunque  pienamente  rispondente  ai  livelli  di  sicurezza  e
prestazione richies! dalle norme.
Qualunque malfunzionamento riconducibile al sistema sarà considerato analogo al fermo macchina.
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Numero interven": numero illimitato di interven! su chiamata delle Aziende per manutenzione su
guasto;  resteranno  a  carico  della  di#a  aggiudicataria  tu#e  le  par!  necessarie  al  ripris!no  del
corre#o  funzionamento  delle  apparecchiature,  qualunque  sia  il  !po  di  malfunzionamento,
comprese le par! sogge#e ad �usura naturale�.  Sarà esclusa la manutenzione rou!naria periodica e
giornaliera e&e#uata dall�utente secondo indicazione del manuale d�uso.
Tempo di risoluzione guasto: gli interven! dovranno avvenire entro 24 ore solari dalla chiamata, dal
LUNEDI� al  SABATO (fes!vi esclusi).  In caso di fermo macchina superiore a 24 ore la di#a dovrà
esplicitare con precisione le modalità ed i tempi per la rimessa in funzione dello strumento.
Il  fornitore  dovrà  indicare  alle  Aziende,  la  modalità  con  cui  e&e#uare  la  chiamata,  (fornendo
preferibilmente dal numero dire#o del tecnico di zona) con cui inequivocabilmente entrambe le
par!  si  scambiano  l�informazione  data/ora  di  segnalazione  del  guasto  facendone  rimanere
opportuna documentazione.
La chiamata sarà e&e#uata per il  tramite del personale del  servizio interessato ed il  modulo di
comunicazione (eventualmente fornito dalla di#a aggiudicataria stessa).
La  di#a  aggiudicataria  dovrà  presentare  la  modulis!ca  ed  il  fac-simile  per  la  registrazione
cartacea/ele#ronica  degli  interven!  di  manutenzione  preven!va  o  corre%va  e&e#ua!  sugli
strumen!. Tale registro, compilato in contraddi#orio tra fornitore ed Azienda, verrà u!lizzato per il
calcolo dei giorni di fermo macchina.
La riparazione del guasto dovrà avvenire sempre e comunque con pezzi originali.
La Di#a aggiudicataria dovrà, senza alcun onere aggiun!vo per l�Amministrazione, operare in stre#o
rapporto ed in sinergia con il Dipar!mento di Tecnologie Sanitarie.

ART. 14- FORMAZIONE

I corsi e la durata della formazione dovranno essere adegua! al !po di apparecchiature e dovrà
essere concordato con i responsabili dei repar! presso cui saranno consegnate le apparecchiature,
precisando il numero di personale sanitario e tecnico ammesso, la sede e la durata dei sudde%
corsi, oltre alle modalità di valutazione dell�apprendimento dei partecipan!. Gli argomen! tra#a!
dovranno essere quelli  rela!vi all�uso corre#o ed alla ordinaria ges!one degli  apparecchi  forni!
(operazioni di sani$cazione, piccola manutenzione preven!va a'data all�operatore etc).
L�acquisizione della capacità opera!va dovrà essere cer!$cata con a#estato �ad personam�.
La formazione avrà cara#ere di con!nuità e pertanto saranno is!tui! idonei corsi di aggiornamento
per tu#o il personale di cui sopra, qualora vengano introdo#e sostanziali innovazioni dei sistemi
diagnos!ci.
Qualora  si  rendesse  necessario  il  turn-over  del  personale  dedicato,  le  nuove  unità  da  inserire
dovranno bene$ciare delle stesse modalità di formazione.
Le  di#e  dovranno  fornire  collaborazione  specialis!ca  a  supporto  per  la  quali$cazione  degli
analizzatori nell�ambito della convalida dei processi.

ART. 15- PERIODO DI PROVA 

L�ESTAR e le  Aziende si  riservano un congruo periodo di  prova,  non inferiore a sei  mesi e non
superiore a dodici mesi dalla data del collaudo, per veri$care la rispondenza del sistema o&erto alle
cara#eris!che dichiarate.
In  tale  periodo  i  Responsabili  dei  Laboratori/DEC  aziendali   interessa!  veri$cheranno  altresì  la
rispondenza opera!va dei sistemi, rilasciando apposita dichiarazione. In caso di contestazione, le
veri$che dovranno essere e&e#uate in contraddi#orio con la di#a.
Nel  caso in  cui  la  quan!tà di  reagen!,  calibratori,  controlli  e  materiali  di  consumo o&erta  non
risultasse  su'ciente  l�ESTAR e  le  Aziende  richiederanno  di  integrare,  senza  cos! aggiun!vi,   le
quan!tà insu'cien!.
Ai  sensi  e  per  gli  e&e% dell�  art.  1446  cc  qualora  il  sistema non  corrisponda  pienamente  alle
cara#eris!che dichiarate, dopo un contradditorio con la di#a aggiudicataria, ESTAR potrà procedere
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al  recesso  totale  o  parziale  dal  contra#o  con  l*obbligo  della  di#a  a  garan!re,  accollandosi  il
maggiore onere, la con!nuità del servizio $no al subentro del nuovo aggiudicatario e comunque non
oltre sei mesi dalla formale contestazione.

ART.  16-  CONDIZIONI  GENERALI  DELLA  FORNITURA  -  MODALITA�  DI  CONSEGNA/COLLAUDO

APPARECCHIATURE, REAGENTI E DISPOSITIVI 

16.01- Tempi, modalità di consegna e collaudo della strumentazione 

Consegna

Le  Aziende  Sanitarie  ed  Ospedaliero  Universitarie  e&e#ueranno  dire#amente  gli  ordini  delle
apparecchiature e rela!vi canoni di locazione e manutenzione.
Le consegne della strumentazione dovranno sempre essere e&e#uate in seguito a richiesta formale
da parte dell�Azienda Sanitaria di des!nazione, le modalità di consegna devono essere concordate
con i Servizi di Ingegneria Clinica ESTAR assegna! alle Aziende e contestualmente verrà concordata
la data per l*esecuzione del collaudo di acce#azione.
La consegna delle apparecchiature cos!tuen! il sistema ogge#o della presente gara dovrà essere
e&e#uata  entro trenta (30) giorni solari, decorren! della $rma del contra#o e comunque non oltre
65 gg dall�aggiudicazione ed il rela!vo collaudo dovrà avvenire entro trenta (30) giorni solari dalla
consegna in base al cronoprogramma da inviare insieme alla documentazione di aggiudicazione e
concordato con i Responsabili dei Laboratori delle Aziende, salvo diversa comunicazione da parte
delle stesse.
La consegna delle apparecchiature, perfe#amente corrisponden! ai modelli aggiudica! in sede di
gara,  dovrà  essere  e&e#uata  a  cura  e  spese  (trasporto,  imballo,  spese  doganali)  della  Di#a
Aggiudicataria entro i tempi sopraindica!, salvo eccezioni dovute a par!colari esigenze da parte dei
referen! Aziendali. Le ubicazioni precise dei laboratori des!natari con l�indicazione del piano e dei
locali, saranno comunica! all�a#o del sopralluogo, anche se potranno subire variazioni a seconda di
par!colari esigenze Aziendali sopravvenute. 
Gli  imballi  che,  a  giudizio  del  personale  aziendale  che  riceve  la  merce,  presentassero  dife%,
lacerazioni  o  qualsiasi  traccia  di  manomissione  saranno  ri$uta!  e  la  Di#a  Aggiudicataria  dovrà
provvedere alla loro immediata sos!tuzione.
Gli  imballaggi  debbono  rispondere  alle  norme  in  vigore  a  seconda  della  natura  dei  beni  da
consegnare.  Deterioramen!  per  negligenza  ed  insu'cien!  imballaggi  o  in  conseguenza  del
trasporto, conferiscono alle Aziende il diri#o di ri$utare i beni, in danno alla Di#a aggiudicataria. 
I componen! che dovessero essere comunque altera! o danneggia! prima della loro installazione e
consegna de$ni!va saranno immediatamente rimossi e sos!tui! a spese della Di#a aggiudicataria.
La Di#a Aggiudicataria dovrà inoltre provvedere a proprie spese al ri!ro ed allo smal!mento di tu%
gli  imballi  e/o contenitori  resisi  necessari  per la consegna e l�installazione dei disposi!vi entro i
tempi previs!.
Gli apparecchi devono essere forni! insieme al  manuale d�uso in lingua italiana, e al  manuale di

service.

Installazione e Collaudo

L�installazione dovrà essere e&e#uata da personale tecnico specializzato nel pieno rispe#o delle
norme CEI e della vigente norma!va in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. Sarà obbligo della
Di#a ado#are tu#e le cautele necessarie a garan!re l�incolumità degli adde% ai lavori, nonché di
terzi  ed evitare danni a beni pubblici e priva!. Sono a carico della Di#a le veri$che di sicurezza
(secondo la norma EN 61010-1 - CEI 66-5) ed i controlli di qualità prestazionali e funzionali.
La di#a, all�a#o della consegna e prima della messa in funzione dei beni, dovrà veri$care il corre#o
funzionamento,  l�integrità di tu% i  beni  ed accessori forni! (sonde, cu'e, generatori ecc..)  e  la
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rispondenza  alle  leggi  e  alle  norme  tecniche  applicabili  alla  fornitura  in  ogge#o  (a  !tolo
esempli$ca!vo e non esaus!vo: CEI 64-8, CEI 62-5, D.Lgs 81/08, Legge 37/08). 
Il Verbale di installazione, contro$rmato dal referente del Laboratorio e tu#a la documentazione
rela!va alle veri$che di sicurezza ed ai controlli di qualità prestazionali e funzionali dovranno essere
consegna! all� UO Ingegneria Clinica.
Il  collaudo di  acce#azione verrà eseguito secondo le procedure in  vigore presso le Aziende che
verranno  comunicate  alla  Di#a  aggiudicataria  al  più  presto  per  accelerare  i  tempi  di  messa  in
funzione delle apparecchiature. 
I collaudi verranno esegui!, in contraddi#orio, tra il se#ore Tecnologie Sanitarie di ESTAR, la di#a
fornitrice e un referente del reparto assegnatario della Azienda Sanitaria. 
L�UO Ingegneria Clinica si riserva la facoltà di e&e#uare in sede di collaudo ogni veri$ca ritenuta
opportuna  per  valutare  tu% gli  aspe% necessari  ad  a#ESTARe la  rispondenza della  fornitura  a
quanto richiesto nella documentazione di gara ed alle eventuali condizioni migliora!ve o&erte dalla
Di#a Aggiudicataria, nonché tu% gli aspe% rela!vi alla sicurezza. 
A seconda della natura dei disposi!vi,  le  veri$che verranno e&e#uate dal  Servizio di Ingegneria
Clinica in collaborazione con il Servizio di Fisica Sanitaria e/o con il Servizio Prevenzione e Protezione
Aziendale e/o con altre $gure/servizi aziendali competen!, in presenza della Di#a Aggiudicataria
qualora le ingegnerie cliniche lo ritenessero opportuno, con ogni mezzo e con le più ampie facoltà. 
Le apparecchiature ritenute non idonee dovranno essere immediatamente rimosse e sos!tuite. Nel
caso  in  cui  non  si  evidenziassero  irregolarità,  le  Ingegnerie  Cliniche  dichiareranno  il  collaudo
Posi!vo. Qualora,  invece,  si  riscontrassero carenze documentali  o  di  qualsiasi  altra  natura,  l�UO
Ingegneria  Clinica  si  impegna  a  comunicarle  per  iscri#o  (anche  tramite  e-mail)  alla  Di#a
Aggiudicataria, la quale dovrà provvedere, entro 15 giorni solari dalla trasmissione della richiesta, a
completare quanto sollecitato.
Il materiale necessario per la veri$ca dovrà essere fornito a cura e spese della di#a aggiudicataria; in
caso di esito nega!vo, la prova sarà ripetuta sempre a cura e spese della di#a aggiudicataria.

16.02- Tempi, modalità di consegna ed a!estazione di regolare fornitura di reagen# e consumabili 

L�ESTAR procederà, di norma,  ad e&e#uare dire#amente gli ordini di rea%vi e consumabili per
conto  delle  Aziende  con  consegna  presso  i  magazzini  ESTAR  o  delle  Aziende  e  successiva
liquidazione e pagamento dire#o delle fa#ure emesse.
La di#a aggiudicataria provvederà alla consegna,  franco magazzino, a seguito di ordine emesso

dal/i Magazzino/i Centralizzato/i ESTAR e/o dalle Aziende Sanitarie.

Le consegne dovranno avvenire dire#amente nel luogo indicato nel buono d�ordine. La spedizione
del materiale (reagen!) richiesto dovrà avvenire entro 5 giorni lavora!vi dal ricevimento dell�ordine
(o  nel  minor  tempo  proposto  in  o&erta)  salvo  diversa  indicazione  posta  sull�ordine  stesso  o
concordata telefonicamente.
ESTAR e le Aziende si riservano la facoltà di variare i quan!ta!vi dei rea%vi o di acquisirne altri non
previs! in sede di o&erta e comunque $nalizza! all�esecuzione di esami appartenen! alla medesima
!pologia. Per ques! ul!mi la di#a si impegna espressamente ad applicare lo sconto indicato sul
lis!no prezzi pra!cato in o&erta e comunque non inferiore alla media degli scon! o&er! in gara.    
La di#a si impegna a riportare sulle bolle di consegna il numero dei lo$ e  la data di scadenza

anche eventualmente leggibili con le#ore di barcode.

Le bolle di consegna o i documen! di trasporto dovranno obbligatoriamente riportare il numero del
buono d�ordine, la data di riferimento, il numero del lo#o di produzione, la data di scadenza, ed,
ove possibile, il costo unitario del prodo#o.
Ogni ordine dovrà essere evaso con singolo D.D.T. . Ordini diversi non possono essere in alcun caso
cumula! in unico collo.
La  di#a  deve  no!$care  tempes!vamente  all�ESTAR  ed  alle  Aziende  i  casi  di  impossibilità  alla
consegna, di variazione di codice o di confezionamento.
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Nel  caso in  cui  l�impossibilità  di  consegna  sia  tale  da  creare  problemi  all�a%vità  rou!naria  del
servizio  o  si  veri$chi  un  ri!ro  del  prodo#o  dal  commercio  la  di#a  si  impegna  ad  assicurare,
d�accordo con l�u!lizzatore,  la fornitura di un prodo#o sos!tu!vo anche di altra di#a, assumendosi
eventuali superiori oneri, comprensivo,  in caso di necessità, anche della strumentazione .
Per i prodo% che devono essere mantenu! a temperatura controllata, la di#a aggiudicataria dovrà
garan!re che il  trasporto venga e&e#uato secondo le modalità e con i  mezzi   più opportuni  ad
assicurare le condizioni di conservazione previste per i singoli prodo%, con l�eventuale u!lizzo di
mezzi di registrazione a% a documentare il mantenimento di tali condizioni.
Le consegne si intendono eseguite quando la fornitura dei beni, senza dar luogo a contestazioni,
perviene nei luoghi di volta in volta precisa! nell*ordine di fornitura  dell� ESTAR o delle Aziende:
l*orario di ricezione della merce si intende dalle ore 8:00 alle ore 13:00, dal lunedì al venerdì.

Riepilogo tempis!che/documentazione:

· consegna  delle apparecchiature,  installazione,  messa in  funzione e consegna del  rela!vo
verbale  all�UO  Ingegneria  Clinica:  entro  30  giorni  solari dalla  data  di  s!pula  del
contra#o/scambio corrispondenza;

· ri!ro e smal!mento di  tu% gli  imballi  e/o contenitori  resisi  necessari  per la  consegna e
l�installazione dei disposi!vi: nel più breve tempo possibile e comunque entro e non oltre la
giornata dell�installazione dei disposi!vi;

· collaudo di acce#azione:  entro 30 giorni solari dalla consegna e/o dalla ricezione da parte
dell�UO Ingegneria Clinica del verbale di Installazione; tale termine potrà essere prorogato di
ulteriori  20  giorni  solari  nel  caso  in  cui  vengano  riscontrate  carenze  di  qualsiasi  natura
durante la fase di collaudo;

· richiesta di possibili chiarimen! alle Aziende sull�esito del collaudo di acce#azione e sugli
eventuali provvedimen!: entro 15 giorni solari dalla data di trasmissione del collaudo stesso;

· consegna  dei  reagen! e  consumabili  a  corredo:  entro  5  giorni  lavora!vi  dalla  ricezione
dell�ordine;

· reintegro  di  un  qualunque  prodo#o  indispensabile  per  lo  svolgimento  dell�a%vità
diagnos!ca (consegna urgente): entro 48 ore solari dalla richiesta.

Per tu#a la durata del servizio dei beni ogge#o del service-noleggio, la di#a dovrà:
· all�a#o  della  consegna  e  messa  in  funzione  dell�apparecchiatura,  e&e#uare  il  collaudo

amministra!vo e di sicurezza ele#rica congiuntamente col Servizio di Ingegneria Clinica e/o il
Laboratorio,  secondo le norma!ve vigen! (guida CEI 62-122) e le procedure aziendali.  La
di#a dovrà rilasciare al Laboratorio, per ogni installazione e&e#uata, un rapporto tecnico
con indicato l�esito;

· consegnare alle Aziende e/o alla U.O. Ingegneria Clinica tu#a la documentazione prodo#a
durante gli interven! di manutenzione (ordinaria � straordinaria � veri$che - controlli ecc..).
Sui rappor! tecnici dovrà essere dichiarato di aver eseguito l�intervento a regola d�arte e che
l�apparecchiatura viene rilasciata al Laboratorio perfe#amente funzionante e sicura. La di#a
comunque  dovrà  consegnare  (alla  scadenza  di  ogni  anno)  al  Laboratorio  e/o   alla  U.O.
Ingegneria  Clinica  l�elenco  degli  interven!  e&e#ua!  e  rela!vi  rappor!  tecnici  esegui!
nonché copia delle schede di veri$ca di sicurezza e dei controlli di qualità e&e#ua!;

· concordare  l�a%vità  di  manutenzione  preven!va  col  reparto/laboratorio  al  $ne  di
minimizzare i disservizi verso i pazien!. 

ART.17 � DIFFORMITA�, SOSTITUZIONI, RITIRI E INDISPONIBILITA�

Nel caso di di&ormità tra l�ordine e quanto consegnato dal Fornitore, anche se rilevate a seguito di
u!lizzi  successivi  rispe#o a quanto riportato  nella Documentazione di  Consegna,  o  a prove e a
veri$che e&e#uate anche da terzi  sogge%, ESTAR o l�Azienda Sanitaria  invia una contestazione
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scri#a, a mezzo fax/pec, al Fornitore, a%vando le pra!che di reso, secondo quanto disciplinato nei
successivi paragra$. 

In  deroga  alle  disposizioni  di  cui  all�art.  1495  del  Codice  Civile,  le  comunicazioni  di  di&ormità
potranno essere validamente inviate da ESTAR o dalla Azienda Sanitaria nel termine di 30 giorni
dalla data della scoperta del vizio.

Le situazioni di di&ormità sono:

1) Di'ormità  qualita"va:  è  la  mancata  corrispondenza  fra  i  Prodo%  richies!  ed  i  Prodo%
consegna!, quali prodo% vizia!, ovvero prodo% dife#osi ovvero prodo% aven! speci$che non
conformi a quanto riportato nelle schede tecniche; a !tolo puramente esempli$ca!vo e non
esaus!vo, rappresentano cause di di&ormità qualita!va la mancata corrispondenza per nome
commerciale, e!che#atura, integrità dell�imballo, integrità del confezionamento ovvero Prodo%
non corre#amente conserva! nella fase di trasporto nonché Prodo% non corre#amente tenu!
so#o controllo termico; 

2)2) Di'ormità  quan"ta"vaDi'ormità  quan"ta"va:  :  la  quan!tà  di  Prodo% consegna!  è  in  eccesso o  dife#o rispe#o ala  quan!tà  di  Prodo% consegna!  è  in  eccesso o  dife#o rispe#o a

quanto a#eso nell�Ordine.quanto a#eso nell�Ordine.

Con le modalità di seguito stabilite, il Fornitore ha l�obbligo di ri!rare il/i Prodo#o/i ogge#o di reso.
Peraltro, al posi!vo completamento dell�a%vità di ri!ro dei Prodo% non conformi e/o in eccesso e
della loro rela!va sos!tuzione, laddove necessaria secondo quanto stabilito ai successivi paragra$,
dovrà  essere  reda#o  un  apposito  �Verbale  di  Reso�,  contenente  la  data  di  ricezione  della
comunicazione  di  contestazione  (avvio  della  pra!ca  di  reso)  e  la  data  dell�avvenuto  ri!ro  e/o
sos!tuzione.

Nel caso in cui i Prodo% resi siano già sta! fa#ura!, il Fornitore dovrà procedere all�emissione della
nota di credito. Le note di credito dovranno riportare chiara indicazione della fa#ura a cui fanno
riferimento e del numero di protocollo assegnato dall�Unità Richiedente alla Richiesta di Consegna.

17.01-Ri#ro dei resi in caso di di%ormità qualita#va

Nel caso di di&ormità qualita!va ESTAR o l�Azienda Sanitaria invierà al Fornitore una nota scri#a di:Nel caso di di&ormità qualita!va ESTAR o l�Azienda Sanitaria invierà al Fornitore una nota scri#a di:
a.a. Di'da ad adempiere: l�Azienda di'da il Fornitore a inviare quanto indicato nell�ordine entro 3Di'da ad adempiere: l�Azienda di'da il Fornitore a inviare quanto indicato nell�ordine entro 3

giorni (o altro termine convenuto) dalla data di ricevimento della nota inviata e a ri!rare igiorni (o altro termine convenuto) dalla data di ricevimento della nota inviata e a ri!rare i

prodo%  di&ormi  consegna!  (�sos!tuzione�)  entro  10  giorni  dalla  nota.  I  cos!  dellaprodo%  di&ormi  consegna!  (�sos!tuzione�)  entro  10  giorni  dalla  nota.  I  cos!  della

sos!tuzione sono a totale carico del Fornitore. sos!tuzione sono a totale carico del Fornitore. 

Nel caso in cui il Fornitore non adempia, entro i tre giorni o altro termine convenuto, Nel caso in cui il Fornitore non adempia, entro i tre giorni o altro termine convenuto, 

a#raverso la sos!tuzione dei prodo% di&ormi, l�Azienda potrà procedere ad inviare nuova a#raverso la sos!tuzione dei prodo% di&ormi, l�Azienda potrà procedere ad inviare nuova 

di'da ad adempiere o a procedere con acquisto in danno.di'da ad adempiere o a procedere con acquisto in danno.

b.b. Acquisto  in  Danno:  l�Azienda  richiede al  Fornitore  di  ri!rare  i  prodo% di&ormi,  a  proprieAcquisto  in  Danno:  l�Azienda  richiede al  Fornitore  di  ri!rare  i  prodo% di&ormi,  a  proprie

spese,  senza  chiederne  la  sos!tuzione  e  comunica  che  procederà  all�acquisto  in  danno,spese,  senza  chiederne  la  sos!tuzione  e  comunica  che  procederà  all�acquisto  in  danno,

dire#amente dal secondo Aggiudicatario in graduatoria o sul libero mercato, laddove ragionidire#amente dal secondo Aggiudicatario in graduatoria o sul libero mercato, laddove ragioni

di urgenza e di sicurezza lo richiedano.di urgenza e di sicurezza lo richiedano.

In questo caso è a carico del Fornitore inadempiente sia l�eventuale di&erenza di prezzo tra il In questo caso è a carico del Fornitore inadempiente sia l�eventuale di&erenza di prezzo tra il 

prezzo aggiudicato e il costo sostenuto per l�acquisto del prodo#o equivalente, sia prezzo aggiudicato e il costo sostenuto per l�acquisto del prodo#o equivalente, sia 

l�applicazione delle penali :l�applicazione delle penali :

·· per il ritardo dovuto per il procedimento dell�acquisto in danno, per il ritardo dovuto per il procedimento dell�acquisto in danno, 

·· per la consegna di merce di&orme, per la consegna di merce di&orme, 
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sia altro maggior onere o danno comunque derivante all�Azienda a causa dell�inadempienza.sia altro maggior onere o danno comunque derivante all�Azienda a causa dell�inadempienza.

In caso di reiterata consegna di prodo% di&ormi qualita!vamente o mancando il Fornitore ad In caso di reiterata consegna di prodo% di&ormi qualita!vamente o mancando il Fornitore ad 

adempiere quanto richiesto, l�Azienda potrà procedere a risolvere di diri#o il contra#o, avvalendosi adempiere quanto richiesto, l�Azienda potrà procedere a risolvere di diri#o il contra#o, avvalendosi 

della facoltà di cui all�art. 1456 cc e comunque previa comunicazione scri#a da e&e#uarsi con PEC o della facoltà di cui all�art. 1456 cc e comunque previa comunicazione scri#a da e&e#uarsi con PEC o 

le#era raccomandata A/R.le#era raccomandata A/R.

17.02- Ri#ro dei resi e/o integrazione nel caso di di%ormità quan#ta#va

Nel caso di di&ormità quan!ta!va l�Azienda invia una contestazione al Fornitore, in!mando Nel caso di di&ormità quan!ta!va l�Azienda invia una contestazione al Fornitore, in!mando 

·· a ri!rare il quan!ta!vo in eccesso rispe#o all�ordine di acquisto;a ri!rare il quan!ta!vo in eccesso rispe#o all�ordine di acquisto;

·· a  integrare  il  quan!ta!vo  parziale  rispe#o all�ordine  di  acquisto,  in  quanto  considerataa  integrare  il  quan!ta!vo  parziale  rispe#o all�ordine  di  acquisto,  in  quanto  considerata

consegna parziale,consegna parziale,

applicando le penali per di&ormità quan!ta!va e mancata consegna.applicando le penali per di&ormità quan!ta!va e mancata consegna.

17.03- Ri#ro nel caso di di%ormità di validità residua dei prodo$

I prodo% consegna! dovranno avere una validità residua non inferiore ai 2/3 di quella totale.

Nel  caso  in  cui  ESTAR  o  le  Aziende  Sanitarie  veri$chino,  anche  in  fase  successiva  all�e&e%va
consegna, il non rispe#o di codesta condizioni contra#uale, Il Fornitore dovrà provvedere al ri!ro
dei prodo% su indicazione e comunicazione da parte di ESTAR o altra Azienda Sanitaria !tolare di
contra#o a#ua!vo. 

Il  Fornitore  riconoscerà  a  ESTAR o  ad  altra  Azienda Sanitaria  il  valore  nominale  dei  prodo% in
scadenza se la comunicazione da parte della Direzione Tecnica MAV avviene entro 60 giorni di vita
residua dei prodo%. Il Fornitore Provvederà a eme#ere nota di credito o procedere alla sos!tuzione
dei prodo% stessi. 
La di#a dovrà provvedere al ri!ro dei prodo% entro 15 giorni dalla comunicazione ovvero delegare
ESTAR  allo smal!mento per proprio conto.
Lo smal!mento per conto della di#a comporta l�addebito dei cos! dire% di smal!mento sostenu!
da ESTAR, aggrava! di una percentuale pari al 10= del costo dello smal!mento a copertura delle
spese generali aziendali.
I cos! di smal!mento sono calcola! in base al peso per codice CER dei prodo% smal!!.
Nel caso in cui la Di#a abbia dichiarato di provvedere in autonomia al ri!ro dei prodo%, decorsi
inu!lmente 15 giorni dalla dichiarazione di responsabilità, ESTAR provvederà alla smal!mento con
addebito dei cos! come sopra indica! aggrava! di una penalità pari al 15= del valore della merce
non ri!rata 
La stessa procedura verrà ado#ata nel caso in cui la Di#a, decorsi 30 giorni dalla comunicazione,
non dia alcuna indicazione sulle modalità di ri!ro/smal!mento.
La fa#ura emessa sarà accompagnata dal cer!$cato di avvenuto smal!mento.
In ogni caso la Di#a si impegna a riaccreditare il valore complessivo della merce ri!rata/smal!ta,
secondo le modalità previste dalla vigente norma!va

17.04- Resi per Di%ormità

In tu#e le di&ormità (qualita!va o quan!ta!va o per validità non conforme) il Fornitore è tenuto a In tu#e le di&ormità (qualita!va o quan!ta!va o per validità non conforme) il Fornitore è tenuto a 

ri!rare la merce di&orme o in eccesso entro 10 giorni dalla comunicazione di ri!ro: in pendenza o inri!rare la merce di&orme o in eccesso entro 10 giorni dalla comunicazione di ri!ro: in pendenza o in

mancanza del ri!ro da parte del Fornitore, la merce è custodita a rischio del Fornitore stesso, e mancanza del ri!ro da parte del Fornitore, la merce è custodita a rischio del Fornitore stesso, e 

rimane a disposizione senza alcuna responsabilità da parte di ESTAR o dell�Azienda ricevente, per rimane a disposizione senza alcuna responsabilità da parte di ESTAR o dell�Azienda ricevente, per 

eventuali ulteriori degradamen! o deprezzamen! o per eventuali danni subi! dai Prodo% in eventuali ulteriori degradamen! o deprezzamen! o per eventuali danni subi! dai Prodo% in 

conseguenza della giacenza.conseguenza della giacenza.
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Qualora Il Fornitore non provveda al ri!ro della merce di&orme da quanto ordinato dopo 30 (trenta)Qualora Il Fornitore non provveda al ri!ro della merce di&orme da quanto ordinato dopo 30 (trenta)

giorni dalla comunicazione, ESTAR o l�Azienda può procedere, a suo insindacabile giudizio, allo giorni dalla comunicazione, ESTAR o l�Azienda può procedere, a suo insindacabile giudizio, allo 

smal!mento dei prodo% a spese del Fornitore o a res!tuirli presso le sedi del Fornitore previa smal!mento dei prodo% a spese del Fornitore o a res!tuirli presso le sedi del Fornitore previa 

comunicazione scri#a. ESTAR o le Aziende Sanitarie  non rispondono di eventuali danni subi! dal comunicazione scri#a. ESTAR o le Aziende Sanitarie  non rispondono di eventuali danni subi! dal 

Prodo#o in conseguenza della giacenza presso le loro sedi e della eventuale riconsegna.Prodo#o in conseguenza della giacenza presso le loro sedi e della eventuale riconsegna.

I cos! sostenu! dall�Azienda per tali operazioni (smal!mento) saranno rimborsa! completamente I cos! sostenu! dall�Azienda per tali operazioni (smal!mento) saranno rimborsa! completamente 

dal Fornitore. Inoltre saranno riconosciu! ulteriori rimborsi alla Azienda, per un importo pari ad dal Fornitore. Inoltre saranno riconosciu! ulteriori rimborsi alla Azienda, per un importo pari ad 

percentuale pari al 15= del costo dello smal!mento a copertura delle spese generali aziendali.percentuale pari al 15= del costo dello smal!mento a copertura delle spese generali aziendali.

I cos! di smal!mento sono calcola! in base al peso per codice CER dei prodo% smal!!. La fa#ura
emessa sarà accompagnata dal cer!$cato di avvenuto smal!mento.

In ogni caso la Di#a si impegna a riaccreditare il valore complessivo della merce ri!rata/smal!ta,
secondo le modalità previste dalla vigente norma!va.

Qualora il Fornitore provveda al ri!ro, deve essere reda#o apposito �verbale di reso per di&ormità Qualora il Fornitore provveda al ri!ro, deve essere reda#o apposito �verbale di reso per di&ormità 

qualita!va� in contraddi#orio con ESTAR o l�Azienda, riportante almeno le seguen! informazioni, qualita!va� in contraddi#orio con ESTAR o l�Azienda, riportante almeno le seguen! informazioni, 

contro$rmato dalle par!:contro$rmato dalle par!:

-- data di invio contestazione da parte dell�Aziendadata di invio contestazione da parte dell�Azienda

-- data di avvenuto ri!ro da parte dell�Operatore Economico (a#raverso $rma del corriere)data di avvenuto ri!ro da parte dell�Operatore Economico (a#raverso $rma del corriere)

-- data dell�avvenuta eventuale sos!tuzione.data dell�avvenuta eventuale sos!tuzione.

17.05 -Indisponibilità temporanea del Prodo!o per ro!ura di stock

In caso di temporanea carenza (indisponibilità temporanea) dei prodo% aggiudica!, dovuta ad In caso di temporanea carenza (indisponibilità temporanea) dei prodo% aggiudica!, dovuta ad 

even! occasionali di ro#ure di stock del Prodo#o, il Fornitore dovrà comunicare alla Azienda even! occasionali di ro#ure di stock del Prodo#o, il Fornitore dovrà comunicare alla Azienda 

tempes!vamente (e-mail, fax, PEC),e indipendentemente dall�emissione dell�ordine, la mancata tempes!vamente (e-mail, fax, PEC),e indipendentemente dall�emissione dell�ordine, la mancata 

disponibilità del prodo#o, indicandone: disponibilità del prodo#o, indicandone: 

§§ denominazione, denominazione, 

§§ data a par!re dalla quale non potranno essere garan!! i termini di consegna data a par!re dalla quale non potranno essere garan!! i termini di consegna 

§§ periodo previsto di indisponibilità, periodo previsto di indisponibilità, 

§§ causa di indisponibilitàcausa di indisponibilità..

La indisponibilità temporanea non deve superare un periodo di 15 giorni, data la par!colarità del
materiale ogge#o della fornitura.

Durante  il  prede#o  periodo  di  indisponibilità,  nel  caso  di  consegne  urgen!  necessarie  per  lo
svolgimento  delle  prestazioni  sanitarie,  ESTAR o  l�Azienda,  previa  comunicazione  per  iscri#o  al
Fornitore,  potrà,  altresì,  procedere all�acquisto in  danno e&e#uando l�acquisto dire#amente sul
libero mercato o dal  secondo Aggiudicatario,  ed addebitando l�eventuale  di&erenza di  costo  al
medesimo Fornitore.

Il Fornitore potrà a%vare la pra!ca di indisponibilità temporanea non più di una volta per anno di
durata del contra#o, salvo diverso accordo scri#o tra le par!.

Alla risoluzione del periodo di indisponibilità del prodo#o, il Fornitore dovrà darne comunicazione
per iscri#o ad ESTAR ed agli En!.
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17.06-Indisponibilità duratura del Prodo!o. Inadempienza

Tenuto conto della peculiare !pologia della fornitura e delle esigenze sanitarie e assistenziali che si
intendono soddisfare, nonché, del rispe#o delle condizioni contra#uali, in par!colar modo della
tempis!ca  di  consegna  e  dei  quan!ta!vi  richies!,  determina!  a  seguito  del  rilevamento  dei
fabbisogni delle Aziende Sanitarie, l�appalto in ogge#o prevede determina! strumen! che ESTAR
potrà  u!lizzare  al  $ne  di  garan!re  il  rispe#o  o,  comunque,  l�e&e%va  esecuzione  degli
approvvigionamen!.

In par!colare, tu% i casi di  indisponibilità del  Prodo#o (e/o di  impossibilità di esecuzione della
fornitura) ascrivibile alla sfera del Fornitore, ivi incluse le ipotesi di:

sospensione  o  ri!ro  dell�autorizzazione  alla  produzione  e/o  commercializzazione  delsospensione  o  ri!ro  dell�autorizzazione  alla  produzione  e/o  commercializzazione  del

Prodo#o a seguito di provvedimento delle Autorità competen!;Prodo#o a seguito di provvedimento delle Autorità competen!;

sospensione  della  produzione  o  impedimento  e/o  interdizione  dall�u!lizzo  del  sitosospensione  della  produzione  o  impedimento  e/o  interdizione  dall�u!lizzo  del  sito

produ%vo (es.: sequestro, ecc.) a seguito di provvedimento delle Autorità competen!;produ%vo (es.: sequestro, ecc.) a seguito di provvedimento delle Autorità competen!;

revoca, recesso, risoluzione, interruzione, sospensione, scadenza dei contra% di licenza e/orevoca, recesso, risoluzione, interruzione, sospensione, scadenza dei contra% di licenza e/o

concessione di vendita e/o commercializzazione e/o distribuzione del Prodo#o;concessione di vendita e/o commercializzazione e/o distribuzione del Prodo#o;

fermo, anche temporaneo, di produzione o distribuzione del Prodo#o a seguito di decisionefermo, anche temporaneo, di produzione o distribuzione del Prodo#o a seguito di decisione

del produ#ore o, comunque, per fa#o ascrivibile all�a%vità di impresa del produ#ore e/o,del produ#ore o, comunque, per fa#o ascrivibile all�a%vità di impresa del produ#ore e/o,

comunque, del Fornitore;comunque, del Fornitore;

sospensione  e/o  interruzione  o,  comunque,  indisponibilità  della  fornitura  a  seguito  disospensione  e/o  interruzione  o,  comunque,  indisponibilità  della  fornitura  a  seguito  di

vicende contra#uali rela!ve alla licenza di distribuzione e/o commercializzazione;vicende contra#uali rela!ve alla licenza di distribuzione e/o commercializzazione;

ro#ure di stock oltre quelle previste dal precedente paragrafo ro#ure di stock oltre quelle previste dal precedente paragrafo 
sono considera! casi di inadempimento del Fornitore a seguito dei quali ESTAR e i !tolari
dei  contra%  a#ua!vi  procederanno,  in  via  di  urgenza  all�acquisto  in  danno.  Procederà
pertanto  all�acquisto  dei  Prodo%  dire#amente  sul  libero  mercato,  o  dal  secondo
aggiudicatario, se disponibile, o a scorrere la graduatoria di gara, per le quan!tà di Prodo%
stre#amente necessarie a soddisfare le proprie immediate ed improcras!nabili  esigenze,
addebitando al Fornitore (originario) 
l�eventuale di&erenza di prezzo rispe#o al costo sostenuto sul libero mercato/aggiudicatari
in graduatoria per l�acquisto di Prodo% equivalen!;
la eventuale penale derivante dal ritardo per indisponibilità del prodo#o;
eventuale penale per indisponibilità non comunicata;
altro maggior onere o danno comunque derivante all�Azienda a causa dell�inadempienza. 

Il Fornitore inadempiente in questo caso non può sollevare contestazioni di alcun genere.

ESTAR procederà alla risoluzione della Convenzione s!pulata con il Fornitore inadempiente, ai sensi
e per gli e&e% di cui al rela!vo Ar!colo nel Contra#o Norma!vo, riservandosi la facoltà di a%vare i
seguen! strumen! al $ne di garan!re la con!nuità delle forniture alle Aziende Sanitarie:

a) interpello progressivamente dei sogge% che hanno partecipato all*originaria procedura di 
gara, risultan! dalla rela!va graduatoria per gli e&e% dell�art. 110  del D.Lgs. n. 50/2016;

b)nuova aggiudicazione al sogge#o che segue nella graduatoria di merito risultante dalla 
procedura di gara, ai sensi e per gli e&e% dell�art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016

tu#o come meglio precisato dal Codice dei Contra%, nonché ogni altro strumento previsto dalla
norma!va vigente.

Al  contempo,  solo  ESTAR,  al  veri$carsi  dell�inadempimento per  le  ipotesi  di  indisponibilità  del
Prodo#o di  cui  sopra,  ha  diri#o  di  risolvere  il  Contra#o  Quadro/Convenzione  con  il  fornitore
inadempiente, previa comunicazione per iscri#o al Fornitore. Le Aziende dovranno di conseguenza
risolvere i rela!vi contra% a#ua!vi.
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Tu#avia, le conseguenze dell�indisponibilità del Prodo#o rela!ve alla risoluzione della Convenzione
di cui sopra non si applicano solo qualora il Fornitore aggiudicatario comunichi tempes!vamente ad
ESTAR l�o&erta di un prodo#o equivalente o migliora!vo sos!tu!vo del Prodo#o indisponibile e
allo stesso prezzo o migliora!vo di quest�ul!mo.

Contestualmente  alla  prede#a  comunicazione,  e  sempre  ai  $ni  della  non  interruzione  della
fornitura  del Prodo#o equivalente, il  Fornitore dovrà presentare copia della scheda tecnica del
prodo#o o&erto in sos!tuzione, corrispondente all�ul!mo aggiornamento.

In caso di disponibilità della documentazione sopra elencata in lingua diversa da quella italiana, il
Fornitore deve presentare la documentazione in lingua originale e corredata da una traduzione
giurata in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, so#oscri#a dal legale rappresentante o da
persona con comprova! poteri di $rma.

Resta inteso che i tempi di comunicazione della richiesta di sos!tuzione ed i tempi di acce#azione di
ESTAR sono ad esclusivo carico del Fornitore, che pertanto - se la sos!tuzione del Prodo#o verrà
acce#ata  dagli  organi  competen! di  ESTAR  e  delle  Aziende  Sanitarie-  risponderà  comunque  di
eventuali ritardi nelle consegne (penali ed esecuzione in danno).

ESTAR  procederà,  quindi  alla  veri$ca  di  quanto  o&erto,  con  possibilità  inoltre  di  richiedere  al
Fornitore campionatura, a#raverso un organo tecnico, per la veri$ca di conformità e di valutazione
della qualità, al $ne di eventualmente acce#are  il nuovo Prodo#o. 

E� facoltà di ESTAR acce#are, espressamente e per iscri#o, l�alterna!va proposta, senza che questoE� facoltà di ESTAR acce#are, espressamente e per iscri#o, l�alterna!va proposta, senza che questo

possa  essere  interpretato  come  obbligo  per  la  stessa  di  acquistare,  nell�ambito  del  presentepossa  essere  interpretato  come  obbligo  per  la  stessa  di  acquistare,  nell�ambito  del  presente

Contra#o-Quadro/Convenzione, un prodo#o diverso da quanto o&erto ed aggiudicato in gara.  Contra#o-Quadro/Convenzione, un prodo#o diverso da quanto o&erto ed aggiudicato in gara.      LaLa    

fornitura del nuovo Prodo#o, qualora acce#ata,  dovrà avvenire  senza alcun aumento di prezzofornitura del nuovo Prodo#o, qualora acce#ata,  dovrà avvenire  senza alcun aumento di prezzo

rispe#o al Prodo#o sos!tuito e alle stesse condizioni convenute in sede di gara.rispe#o al Prodo#o sos!tuito e alle stesse condizioni convenute in sede di gara.

In  caso  di  esito  nega!vo  di  sudde#e  veri$che,  ESTAR  avrà  facoltà  di  risoluzione  dell�Accordo
Quadro/Convenzione, come previsto in questo stesso documento e di procedere ai sensi dell�art.
110 del D. Lgs. 50/2016.

17.07.Ri#ro prodo$ dichiara# non commerciabili

Nella fa%specie �prodo% non commerciabili� sono contempla!:

Ø prodo% ogge#o di ri!ro disposto dalla Di#a o dalle autorità competen!;

Ø prodo%  non  conformi,  di  cui  al  presente  capitolato,  contesta!  da  ESTAR/Aziende  al
momento della ricezione o al momento dell�accertamento di vizio occulto.

L�elenco dei prodo% non commerciabili conserva! presso il magazzino ESTAR viene comunicato alla
Di#a unitamente agli estremi del DDT di consegna.
La di#a dovrà provvedere al ri!ro dei prodo% entro 15 giorni dalla comunicazione ovvero delegare
ESTAR  allo smal!mento per proprio conto.
Lo smal!mento per conto della di#a comporta l�addebito dei cos! dire% di smal!mento sostenu!
da ESTAR, aggrava! di una percentuale pari al 10= del costo dello smal!mento a copertura delle
spese generali aziendali.
I cos! di smal!mento sono calcola! in base al peso per codice CER dei prodo% smal!!.
Nel caso in cui la Di#a abbia dichiarato di provvedere in autonomia al ri!ro dei prodo%, decorsi
inu!lmente 15 giorni dalla dichiarazione di responsabilità, ESTAR provvederà alla smal!mento con
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addebito dei cos! come sopra indica! aggrava! di una penalità pari al 15= del valore della merce
non ri!rata 
La stessa procedura verrà ado#ata nel caso in cui la Di#a, decorsi 30 giorni dalla comunicazione,
non dia alcuna indicazione sulle modalità di ri!ro/smal!mento.
La fa#ura emessa sarà accompagnata dal cer!$cato di avvenuto smal!mento.
In ogni caso la Di#a si impegna a riaccreditare il valore complessivo della merce ri!rata/smal!ta,
secondo le modalità previste dalla vigente norma!va

17.08 Garanzia della fornitura

Il contraente è tenuto alla garanzia per i vizi con le modalità e le forme previs! dal codice civile.
Qualora il contraente non esegua esa#amente la prestazione dovuta, o non la esegua nei tempi
previs!, è tenuto a garan!re, alle condizioni convenute, la fornitura o il servizio, provvedendo a
procurarseli altrove a proprie spese, entro il termine $ssato dal contra#o.
Nel caso di prodo% vizia! o di mancanza di qualità promesse, il termine per la denuncia al fornitore
è di 30 giorni dalla scoperta.
In caso di ritardo nell*esecuzione della prestazione, rispe#o al termine stabilito, la garanzia opererà
senza onere di denuncia a carico delle Aziende.
La  di#a  dovrà  comunque  garan!re  la  con!nuità  della  fornitura  aggiudicatasi  in  termini  di
produzione  e  quindi  di  codice  catalogo,  per  tu#o il  periodo di  vigenza  contra#uale.  In  caso di
accertata impossibilità (per cessata produzione), la Di#a si farà carico a proprie spese di fornire
prodo% analoghi previo parere tecnico posi!vo degli u!lizzatori.
E� fa#a salva la facoltà per ESTAR di esperire ogni altra azione per il risarcimento dei danni subi! o
delle eventuali maggiori spese sostenute, ai sensi della norma!va vigente.

ART. 18- PERSONALE IMPIEGATO  

18.01- Referente del Fornitore

I Fornitori devono nominare un Responsabile dell�a%vità e comunicarlo ad ESTAR e/o alle Aziende
Contraente prima dell*inizio del servizio/fornitura. 
Il Referente cos!tuisce l�interfaccia del fornitore nei confron! delle stesse. Il Referente è tenuto alla
vigilanza sul regolare svolgimento della corre#a fornitura e deve assicurare, per eventuali urgenze,
una reperibilità telefonica. 
Il Responsabile dell*a%vità sarà responsabile di tu% gli adempimen! contra#uali, a cui inviare ogni
eventuale comunicazione e/o contestazione che dovesse rendersi necessaria.
Per quanto sopra assicurerà un conta#o con!nuo con il RES aziendale e con i funzionari dell�Azienda
Contraente deputa! al controllo dell�andamento della fornitura. Su richiesta speci$ca del RES/DEC il
fornitore avrà l*obbligo di presenziare agli incontri di cooperazione e di coordinamento. 

18.02- Personale adibito al servizio (Quali"che, Cer#"ca#, Cartellini, ecc.) 

La  Di#a  aggiudicataria  ed  il  personale  da  essa  dipendente,  opera!vo  presso  le  Aziende,  dovrà
a#enersi  e rispe#are tu#e le disposizioni,  procedure e dire%ve di cara#ere generale e speciale
emanate dalle stesse per il proprio personale, rese note a#raverso comunicazioni scri#e, ovvero
quelle appositamente emesse per il personale della Di#a aggiudicataria.
La Di#a aggiudicataria di ogni singolo lo#o dovrà trasme#ere all�Azienda, un elenco nomina!vo del
personale  che  verrà  adibito  per  l*espletamento  dei  servizi  di  manutenzione  ed  assistenza,  con
l*indicazione,  per  ciascun  adde#o,  della  quali$ca  professionale  e  delle  mansioni  a#ribuite
nell*ambito dell*appalto.
Per ogni nomina!vo dovranno essere indica! gli estremi dei documen! di lavoro e assicura!vi.
La Di#a aggiudicataria si impegnerà inoltre a mantenere aggiornato tale elenco trasme#endone le
eventuali variazioni alle Aziende.
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Si rimanda alle regolamentazioni e/o alle procedure u!lizzate dalle Aziende, per la materia inerente
gli infortuni accadu! ai lavoratori della Di#a aggiudicataria nelle a%vità ogge#o di appalto.
Il  personale  dovrà  essere  provvisto  di  targhe#a  di  riconoscimento  a  norma della  Circolare  del
Ministero della Sanità Prot. n. 100/SCPS/3.15697 del 31/10/1991 ed in base alle norma!ve di tutela
della salute nei luoghi di lavoro iden!$ca!vo della di#a, della persona e della mansione svolta.

18.03- Norme comportamentali

L�aggiudicatario deve garan!re che i propri operatori dedica! al servizio siano di assoluta $ducia e di
provata riservatezza, a#enendosi scrupolosamente al segreto d*u'cio, senza divulgare no!zie, fa%
e informazioni conosciu! durante l�espletamento del servizio. In generale deve essere garan!to il
rispe#o della norma!va e delle disposizioni aziendali in materia di tutela della riservatezza dei da!
personali.

In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  di  riservatezza,  l�azienda  e/o  ESTAR  hanno  la  facoltà  di
dichiarare risolto di diri#o, rispe%vamente, il singolo Contra#o A#ua!vo ovvero la Convenzione,
fermo restando che il Fornitore dovrà risarcire tu% i danni che dovessero derivare alla Azienda.

I  dipenden!/collaboratori  del  Fornitore,  che  presteranno  servizi/forniture  nei  se#ori  e  nelle
stru#ure delle Aziende,  saranno obbliga! a tenere un comportamento improntato alla  massima
educazione e corre#ezza, sia nei confron! degli assis!! sia degli operatori sanitari, e ad agire in ogni
occasione con diligenza professionale così come richiesto dal servizio/fornitura.

Il  Fornitore inoltre si  dovrà impegnare a sos!tuire quegli operatori che diano mo!vo di fondata
lagnanza da parte dell�Azienda che richiede il servizio/fornitura.

In par!colare Il Fornitore dovrà curare che il proprio personale/collaboratori:

· sia munito di cartellino di riconoscimento. 
· abbia sempre con sé un documento di iden!tà personale
· segnali  subito  agli  organi  competen!  dell�Azienda  ed  al  proprio  responsabile  dire#o  le

anormalità rilevate durante lo svolgimento della fornitura.
· rispe% gli orari per le consegne concorda! con ESTAR/Azienda Contraente.

Il Fornitore sarà comunque corresponsabile del comportamento dei suoi dipenden! e collaboratori.
Esso  risponderà  dei  danni  deriva!  a  terzi,  siano  essi  uten!  che  dipenden!  dell�Azienda,  da
comportamen! imputabili ai propri dipenden! e collaboratori.

18.04- Formazione del personale sulla sicurezza

Per  assicurare  il  corre#o svolgimento del  servizio  la  di#a aggiudicataria si  avvarrà  di  personale
quali$cato e lo impiegherà so#o la propria dire#a responsabilità.
ESTAR  richiede  che  il  personale  impiegato  dalla  Di#a  sia  formato  sulla  prevenzione  dei  rischi
derivan! dagli ambien! di lavoro in cui si opera.
La Di#a aggiudicataria si dovrà impegnare a formare il proprio personale e a trasme#ere, non oltre
un  mese  dal  corso  di  addestramento,  la  documentazione  a#estante  la  formazione  richiesta
dall�ESTAR, contro$rmata dal proprio operatore.

18.05- Disposi#vi di protezione individuale (D.P.I.)

Nel caso in cui la valutazione del rischio della di#a aggiudicataria preveda l�u!lizzo di D.P.I. per lo
svolgimento delle a%vità ogge#o dell�appalto, gli operatori ne devono essere dota! in conformità
al Decreto del Ministero della Sanità del 28/09/1990 e del D.Lgs.n. 81/08 e successive modi$che ed
integrazioni.
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18.06- Contra!o di lavoro e obblighi "scali, previdenziali, assistenziali ed 

assicura#vi

Il Fornitore si impegna ad osservare ed applicare integralmente tu#e le norme contenute nei CCNL
per il personale impiegato nell�esecuzione del servizio. Si impegna inoltre al rispe#o degli accordi
integra!vo dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge il servizio, anche dopo
la scadenza dei contra% colle%vi e degli accordi locali e $no alla loro sos!tuzione, anche se non sia
aderente alle associazioni s!pulan! o receda da esse indipendentemente dalla natura industriale o
ar!giana, dalla stru#ura e dimensione dell�impresa stessa e da ogni altra sia quali$cazione giuridica,
economica o sindacale, restando esclusa qualsiasi responsabilità da parte dell�Azienda.
La  di#a  aggiudicataria  si  impegna  ad  esibire  su  richiesta  dell�ESTAR  o  delle  Aziende   la
documentazione a#estante l�osservanza degli obblighi sudde%.
II  personale  adde#o  alle  a%vità  appaltate  deve  essere  regolarmente  assunto  dall*Impresa
aggiudicataria,  ovvero trovarsi  in  posizione di  rapporto disciplinato da un contra#o d*opera con
l*Impresa medesima o da una forma di contra#o di lavoro regolare prevista dalla norma!va vigente.
La di#a dovrà assicurare il  rispe#o della vigente norma!va $scale, previdenziale, assistenziale,  di
igiene  e  sicurezza  ed  assicura!va  nei  confron!  del  personale  in  servizi/forniture,  assumendo  a
proprio carico tu% gli oneri rela!vi.
L�Azienda Contraente si riserva la facoltà di non procedere al pagamento delle prestazioni nel caso
in cui, nel corso del contra#o, emergano inadempienze tra appaltatore e personale dipendente $no
alla de$nizione della vertenza. Per tale sospensione o ritardo di pagamento il Fornitore non può
opporre eccezione alcuna, neanche a !tolo di risarcimento danni.
Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Fornitore di cui all�art. 105, comma 9 del D.Lgs.
50/2016 in caso di subappalto.

18.07- Norme in materia di sicurezza sul lavoro/adempimen# D.LGS. n. 81/2008

Il  Fornitore  deve garan!re al  proprio  personale,  adde#o allo  svolgimento delle  a%vità ogge#o
dell�appalto, le tutele previste dalla norma!va in materia di salute e sicurezza durante il lavoro con
par!colare  riferimento  alle  a%vità  di  sorveglianza  sanitaria,  accertamen!  sanitari  preven!vi  e
periodici a cura del medico competente, ove previste e risultan! dal documento di valutazione dei
rischi. Il fornitore garan!rà altresì, laddove la natura e le speci$che di prestazione lo richiedessero,
idonei interven! informa!vi e forma!vi del proprio personale in relazione ai rischi ed alle misure di
sicurezza proprie dell�appalto.

Fermo  restando  che  al  momento  della  s!pula  del  contra#o,  qualora  si  evidenziassero  cos!
aggiun!vi per la sicurezza dovu! ai rischi per le interferenze, saranno valuta! congiuntamente con
la  di#a  aggiudicataria.  In  tal  caso  l�aggiudicatario  si  impegna,  a  pena  di  decadenza
dall�aggiudicazione, entro il termine indicato dall�Azienda a:

- compilare  in  tu#e  le  sue  par!  il  �Documento  di  valutazione  dei  rischi  dovu!  alle
interferenze�  (DUVRI)  ai  sensi  dell�art.  26  del  D.Lgs  81/08  che  l�Azienda  provvederà  a
predisporre, qualora necessario;

- leggere e so#oscrivere per acce#azione il foglio informa!vo �Informazioni sui rischi presen!
nelle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere di ESTAR per gli adde% delle imprese appaltatrici o
lavoratori autonomi, ai sensi del D. Lgs. 81/08 pubblicato sul sito www.ESTAR.toscana.it

Resta a carico dell�aggiudicatario la predisposizione e la comunicazione di quegli adempimen! !pici
in materia di legislazione della sicurezza del lavoro di cui al sudde#o D.Lgs. 81/08. In par!colare
l�Impresa,  qualora  dovuto,  prima  dell�inizio  dell�a%vità,  dovrà  redigere  e  tenere  aggiornato  un
documento di valutazione dei rischi speci$ci propri dell�a%vità ogge#o di appalto e delle misure di
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prevenzione  e  protezione  e  consegnarlo  all�Azienda.  L�Impresa  aggiudicataria  è  tenuta,  prima
dell�inizio dell�a%vità e solo se dovuto:

v a fornire ai propri operatori tu% i materiali e presidi di autotutela da rischi professionali in
o#emperanza alle disposizioni del D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81, provvedendo agli adempimen!
previs! dal citato decreto;

v a fornire  prima dell�inizio  delle  a%vità  e/o  del  servizio  la  documentazione  a#estante  la
nomina e l�avvenuta comunicazione agli en! prepos! del nomina!vo del responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione, del Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza e del
nomina!vo  del  Medico  Competente,  e  dimostrare  di  aver  adempiuto  agli  obblighi  di
informazione e formazione di cui al d. Lgs 81/08 citato;

v a  dotare  il  proprio  personale  di  apposita  tessera  di  riconoscimento.  La  tessera  di
riconoscimento di cui all�art.18, comma 1, le#era u) del D.Lgs.  81/2008, deve contenere,
oltre agli  elemen! ivi  speci$ca!, anche la data di assunzione e, in caso di  subappalto, la
rela!va autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui
all�art.21, comma 1, le#era c) del citato D.Lgs. 81/2008 deve contenere anche l�indicazione
del commi#ente.

Nessun onere aggiun!vo sarà previsto per l*Azienda per gli obblighi di cui al presente ar!colo.

Nel rispe#o della norma!va vigente in materia di sicurezza e al $ne di una valutazione dei rischi
connessi  all�appalto,  le  di#e  sono  tenute  a  prendere  visione  dei  documen!  rela!vi  alle
�informazioni sui rischi presen! nelle Aziende Sanitarie per gli adde% delle imprese appaltatrici o
lavoratori autonomi�, ai sensi del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii pubblica! sul sito www.ESTAR.toscana.it
seguendo il percorso: Documen! � Sicurezza e igiene del lavoro � Documen! valutazione rischi.

Documentazione

L�aggiudicatario deve fornire alle Aziende le seguen! informazioni e dichiarazioni per l�a#uazione
delle azioni di cooperazione e coordinamento nell�appalto1:

2A.1. Fornire il cer!$cato di iscrizione alla camera di commercio, industria e ar!gianato2 ;
2A.2. Fornire l�autocer!$cazione del possesso dei requisi! di idoneità tecnico  professionale,

ai  sensi  dell*ar!colo 47  del testo unico delle   disposizioni   legisla!ve  e  regolamentari
in  materia  di documentazione amministra!va, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 ii;

2A.3. Nomina!vo del sogge#o che ha la quali$ca di datore di lavoro e suoi recapi! ii;
2A.4. Nomina!vo del Responsabile del Servizio prevenzione e protezione dai rischi e recapi! ii;
2A.5. Nomina!vo del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e recapi!;
2A.6. Nomina!vo medico competente (ove necessario) e recapi!;
2A.7. Nomina!vo dell�esperto quali$cato e medico autorizzato competente (ove necessario) e

recapi!;
2A.8. Nomina!vo/i del Preposto/i per l�esecuzione del presente appalto e suoi recapi! ii;
2A.9. Nomina!vo del responsabile, da parte dell�appaltatore, dell�esecuzione del contra#o del

presente appalto e suoi recapi!;
2A.10. Relazione  sinte!ca  e  schema!ca  delle  a%vità  che  l�appaltatore  intende  compiere

all�interno dei locali del commi#ente per l�esecuzione dell�appalto con l�indicazione degli
eventuali rischi per la salute e sicurezza sul lavoro propri e quelli che possono interferire
con terzi ( commi#ente o altri) ii;

1 Il presente elenco di documentazione permette all�appaltatore di tenere traccia di ciò che  deve fornire al committente, 

tuttavia l�appaltatore può dare atto dei punti non pertinenti.
2 Voce obbligatoria per cui l�appaltatore deve dare atto anche dell�eventuale non pertinenza. 
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2A.11. presa d�a#o delle indicazioni contenute nel DUVRI in fase di gara  e  fornire relazione in
merito all�adozione delle misure di prevenzione e protezione che l�appaltatore ado#a al
$ne di eliminare o ridurre i rischi individua! ii;

2A.12. Relazione  in  merito  alla  descrizione  dei  rischi  a  cui  è  esposta  la  mansione  di  ogni
lavoratore con evidenziate le eventuali cause o concausa di rischi interferen! con altre
a%vità svolte dal commi#ente o terzi ii;

2A.13. Elenco dei  mezzi,  macchine  ed  a#rezzature  disponibili  ed  u!lizzate  per  l�esecuzione
dell�appalto e dichiarazione della loro rispondenza alla norma!va di sicurezza in materia
ii;

2A.14. Relazione  in  merito  ai  disposi!vi/a#rezzature  an!nfortunis!che  e  di  protezione
individuale forni! per eseguire i  lavori/  a%vità del  presente appalto  e  dichiarazione
della loro rispondenza alla norma!va di sicurezza in materia ii;

2A.15. Relazione  in  merito  al  personale  impiegato  per  l�esecuzione  dell�appalto  con
speci$cazione del numero, mansioni e la presenza media giornaliera. (se possibile anche
l�elenco  dei  nomina!vi  dei  lavoratori  oppure  indicare  la  modalità  di  successiva
comunicazione al commi#ente) ii;

2A.16. Relazione in merito al numero e !pologia degli infortuni occorsi negli ul!mi tre anni ii;
2A.17. Relazione  in  merito  alla  formazione  professionale   dei  lavoratori  impegna!

nell*esecuzione dei lavori con speci$ca! i requisi! tecnico-professionali richies! per gli
operatori  da  legislazioni  speci$che  (es.  D.M.37/2008  per  l�esecuzione  degli  impian!
ele#rici, termici, formazione an!ncendio ecc..);

2A.18. Relazione in merito all�elenco delle sostanze e prepara! chimici impiega! nell�appalto
con le modalità di conservazione e manipolazione ii;

2A.19. Relazione in merito all�e&e#uazione degli accertamen! sanitari preven!vi e periodici (se
necessari in relazione ai rischi);

2A.20. Relazione in merito agli eventuali sub appaltatori di cui si avvale la di#a per l�a#uazione
dell�appalto  i  quali,  a  loro  volta,  dovranno  fornire  al  commi#ente  tu#a  la
documentazione richiesta nel presente documento;

2A.21. Indicazione dei cos! della sicurezza in generale cioè la valutazione degli oneri necessari
per l�a#uazione delle misure di prevenzione e di protezione per l�esecuzione dell�appalto
ii;

2A.22. dichiarazione dell�appaltatore che si impegna a rendere edo#o il proprio personale sui
rischi dovu! all�a%vità svolta dalle Aziende nei locali ogge#o dell�appalto ii;

2A.23. dichiarazione  dell�appaltatore  che  si  impegna  a  collaborare  e  coordinarsi  con  il
commi#ente e con gli eventuali altri appaltatori per l�eliminazione dei pericoli dovu!
alle interferenze delle varie a%vità ii;

2A.24. dichiarazione dell�appaltatore che si impegna a rispe#are e fornire documentazione più
ampia nel caso questa sia prevista da norme speci$che di se#ore ii;

2A.25. dichiarazione dell�appaltatore che si impegna a garan!re la salute e sicurezza dei propri
lavoratori  nei  luoghi  di  lavoro  del  commi#ente,  applicando  quanto  stabilito  dalla
norma!va vigente ii;

2A.26. Altre informazioni che l*appaltatore ri!ene u!le fornire in merito alle procedure seguite
per l*esecuzione dei lavori.

18.08- Perfezionamento del DUVRI.

La di#a aggiudicataria (appaltatore) deve prendere conta% con il Dire#ore esecuzione contra#o
a#raverso  il  Responsabile  Esecuzione  del  contra#o  delle  Aziende  al  $ne  di  incontrarsi  per  il
completamento del D.U.V.R.I. RICOGNITIVO reda#o da ESTAR,  per provvedere alla redazione del
documento integra!vo da allegare al contra#o e promuovere le necessarie azioni di coordinamento
e cooperazione.
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Casi di A.T.I. e/o subappalto

1 Nell�ipotesi che il sogge#o aggiudicatario sia un�A.T.I. e/o un consorzio, quanto disposto ai
pun! preceden! vale per ogni sogge#o partecipante alla cos!tuita (o cos!tuenda) A.T.I. e/o
consorzio.

2  In  caso  di  subappalto,  l�aggiudicatario  (che  si  avvale  del  subappaltatore)  ha  l�onere  di
collaborare e coordinarsi con le Aziende, per dare l�informazione al sub appaltatore dei rischi
negli ambien! del commi#ente e la produzione al commi#ente di tu#a la documentazione
di cui ai pun! preceden! concernente il subappaltatore, seguirà, prima dell�inizio del servizio
subappaltato, l�aggiornamento del D.U.V.R.I. 

18.09- Estensione degli obblighi del Codice di Comportamento dei Dipenden# 

pubblici e del Codice E#co di ESTAR  

Il  Fornitore, in o#emperanza del Codice di Comportamento dei dipenden! di ESTAR  e del Codice
E!co (reperibili sul sito www.ESTAR.toscana.it >amministrazione trasparente > disposizioni generali),
quale  parte  integrante  del  contra#o,  sebbene  non  allegato,  si  impegna  ad  osservare  e  a  far
osservare ai propri dipenden! e collaboratori a qualsiasi !tolo, compreso quelli del Subappaltatore,
gli obblighi di condo#a previs! dal sudde#o codice in quanto compa!bili ed avuto riguardo al ruolo
ed all�a%vità svolta. 
Il Fornitore ai $ni della completa e piena conoscenza del Codice di Comportamento e del Codice E!co
si impegna a trasme#erne copia ai propri dipenden! e collaboratori a qualsiasi !tolo, compreso a
quelli  del  Subappaltatore,  e  ad  inviare  all�Amministrazione  comunicazione  dell�avvenuta
trasmissione. 

ART. 19- OBBLIGAZIONI E RESPONSABILITA� DEL FORNITORE

E� a carico del fornitore l*esecuzione di tu#e le prestazioni a perfe#a regola d*arte, nel rispe#o delle
condizioni, modalità, termini e prescrizioni contenute nel presente Capitolato. La fornitura, che in
qualunque modo risulterà non conforme alle cara#eris!che richieste, sarà formalmente contestata,
con conseguente applicazione delle penalità previste.  

E* fa#o obbligo al fornitore di mantenere ESTAR/Amministrazioni Contraen! sollevate ed indenni,
da  qualsiasi  responsabilità  civile  derivante  dall*esecuzione  del  contra#o,  nei  confron!  dei  terzi
danneggia!  e  per  eventuali  conseguen!  richieste  di  danni  nei  confron!  degli  stessi
ESTAR/Amministrazioni Contraen!.

Il fornitore sarà comunque tenuto a risarcire ESTAR/Amministrazioni Contraen! del danno causato
da ogni inadempimento alle obbligazioni derivan! dal presente capitolato.

Qualunque evento che possa avere in+uenza sull�esecuzione dell�appalto dovrà essere segnalato nel
più breve tempo possibile e non oltre 24 h dal suo veri$carsi ai  DEC o ai RES nomina!, incluso
qualsiasi a#o di in!midazione commesso nei confron! del fornitore nel corso del contra#o con la
$nalità di condizionarne la regolare e corre#a esecuzione.

ART. 20- RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

ESTAR  individua e  nomina  il  Sig.  Andrea  Zacchei  quale  Responsabile  per  la  fase  di  gara  per  lo
svolgimento del procedimento di individuazione del contraente.

ART. 21- MODALITA� DI ESECUZIONE DEI CONTRATTI
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21.01- Modalità di esecuzione del contra!o a cura della di!a fornitrice

La  di#a  assume  a  proprio  carico  la  responsabilità  della  puntuale  esecuzione della  fornitura,
promuovendo tu#e le inizia!ve a#e ad evitare l�interruzione della stessa.
In ogni caso è dovuta da parte del fornitore la garanzia per i vizi con le modalità e le forme previste
dal Codice Civile.

Solo  il  personale autorizzato da ESTAR e  dalle  Aziende,  e individuato nell*ordine di  fornitura,  è
autorizzato al ricevimento della merce ed alla $rma delle bolle di accompagnamento per ricevuta.
Qualora il personale di cui al precedente comma repu! la merce inacce#abile secondo i requisi!
richies!  nel  presente  capitolato,  la  ri$uterà  alla  consegna e  l*Impresa  sarà  tenuta  a  ri!rarla
immediatamente e a sos!tuirla con altra acce#abile entro 48 ore dal momento della contestazione.
In tal caso, ESTAR e le Aziende non sono tenu! a rispondere di eventuali danni subi! dai prodo% in
conseguenza della giacenza.
Le contestazioni formalizzate inibiscono, $no a completa de$nizione, il diri#o al pagamento delle
rela!ve fa#ure.

Fermo restando quanto già precisato, il contra#o verrà eseguito so#o la cura del Responsabile del
procedimento aziendale per la esecuzione e del Dire#ore della Esecuzione.   

21.02- Responsabile dell�esecuzione e Dire!ore dell�esecuzione del contra!o

Il contra#o verrà eseguito so#o la cura del Responsabile del procedimento per l�esecuzione (RES) e
del Dire#ore dell�Esecuzione (DEC), laddove nominato. 
 
Tra#andosi di appalto complesso ges!to da due sogge% diversi ovvero:

- rea%vi e materiale di consumo per  ges!to in gran parte  a transito dai magazzini  di ESTAR,
- ges!one a#rezzature (canoni di locazione e assistenza) e veri$ca e&e%va dell� e'cacia e

dell� e'cienza dei sistemi diagnos!ci o&er! da parte delle Aziende sanitarie e in alcuni casi
ges!one dire#a anche dei rea%vi e consumabili,

 verranno nomina!  RES e DEC sia per ESTAR sia per le aziende sanitarie.

Il Responsabile dell�esecuzione nominato da ESTAR/Azienda contraente, in conformità all�art 31 del
D.Lgs.  nr  50/2016  nonchè  alle  Linee  Guida  Anac  n.  3/2016,  provvede  al  coordinamento,  alla
direzione e al controllo tecnico-contabile dell�esecuzione del Contra#o Speci$co/A#ua!vo e alla sua
rendicontazione al termine della loro esecuzione. 

L�avvio  dell�esecuzione,  autorizzata  dal  Responsabile  del  procedimento  aziendale  (RES)  per
l�esecuzione, potrà essere formalizzata in apposito verbale. 
 
Verrà nominato, nei casi previs! dalle Linee Guida ANAC n. 3/2016, un Dire#ore dell�esecuzione cui
viene a'data la responsabilità della ges!one del  contra#o. In  tal  caso il  DEC riceve dal  RES le
disposizioni sulla cui base quest�ul!mo impar!sce istruzioni volte a garan!re la regolare esecuzione
della fornitura e stabilisce in relazione al valore/importanza della fornitura la periodicità con cui il
DEC  è  tenuto  a  presentare  rapporto  sull�andamento  delle  principali  a%vità  di  esecuzione  del
contra#o.
Le Amministrazioni, su indicazione del DEC, sen!to il RES, possono nominare uno o più assisten!
con  funzione  di  dire#ore  opera!vo  per  svolgere  compi!  rela!vi  alle  funzioni  di  controllo,
coordinamento e veri$ca nonché coadiuvare il DEC nell�ambito delle sue funzioni.
 

21.03- A$vità del DEC

Il  Dire#ore dell�esecuzione svolge il  coordinamento,  la  direzione e il  controllo  tecnico-contabile
dell�esecuzione del contra#o, in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabili! e in
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conformità  delle  prescrizioni  contenute  nei  documen!  contra#uali  e  nelle  condizioni  di  cui
all�o&erta ogge#o di aggiudicazione.
Il DEC impar!sce all�esecutore le disposizioni e le istruzioni opera!ve necessarie tramite indicazioni
di  servizio  scri#e  che  vengono  comunicate  al  RES.  L�esecutore  è  tenuto  ad  adeguarsi  alle
disposizioni di cui all�ordine di servizio, fa#a salva la facoltà di scrivere le proprie riserve.

21.04- A$vità di controllo del DEC 

Il DEC (ESTAR aziendale a seconda di chi eme#e l�ordine) potrà svolgere il seguente controllo in 
relazione:

A) alla qualità della fornitura, intesa come conformità a tu% gli standard qualita!vi richies! nel 
capitolato prestazionale nonchè in conformità di eventuali condizioni migliora!ve delle 
condizioni di capitolato previste nell�o&erta di gara. 
PER I PRODOTTI IN TRANSITO

Modalità di svolgimento del controllo  :   veri$ca di conformità dei beni consegna! rispe#o 
all�ordine per i prodo% in transito;
Controllo quali-quan#ta#va della merce in transito  :  

L�adde#o Area controllo merce procede 
a) all�apertura del pacco seguendo le priorità comunicate dal personale adde#o allo 

smistamento in ingresso dei DDT (prima prodo% da frigo ecc.); 
b) ad eseguire i controlli qualita!vi: 

b1) controllo sull�integrità delle singole confezioni; 
b2) se il prodo#o è un farmaco scansionare il codice MINSAN presente sulla confezione 
del farmaco, se il prodo#o non è un farmaco confrontare il codice REF/PARAF/Codice 
di#a presente sul documento di pre-carico e il codice presente sulla confezione del 
prodo#o arrivato; 
b3) confronto del numero di lo#o e della scadenza presen! sul documento di pre-carico 
con quelli presen! sulla confezione del prodo#o arrivato: o nel caso di numero lo#o o 
scadenza erra!: modi$care i da! nel palmare; o nel caso di numero lo#o o scadenza non
indica! sul documento di ingresso, ma presen! sulla confezione, inserire da palmare; 

c) se gli esi! dei controlli sono privi di anomalie si procede ad eseguire i controlli 
quan!ta!vi; 
c1) se le quan!tà presen! $sicamente son conformi a quelle indicate nel documento di 
ingresso si conferma sul palmare le quan!tà proposte; 
c2) se gli esi! dei controlli quali-quan!ta!vi hanno evidenziato anomalie, l�adde#o 
posiziona la merce nell�area stand-by e si reca nel box dell�adde#o al carico per decidere
le azioni corre%ve da intraprendere.

PER I PRODOTTI A SCORTA

Modalità di svolgimento del controllo: veri$ca di conformità dei beni consegna! rispe#o 
all�ordine per i prodo% a scorta: 
Controllo quali-quan#ta#va della merce a scorta:

L�adde#o Area controllo merce procede:
a)  all�apertura del pacco seguendo le priorità comunicate dal personale adde#o allo 

smistamento in ingresso dei DDT (prima prodo% da frigo ecc.); 
b) ad eseguire i controlli qualita!vi: 

b1) controllo sull�integrità delle singole confezioni;
b2) se il prodo#o è un farmaco scansionare il codice MINSAN presente sulla confezione 
del farmaco, se il prodo#o non è un farmaco confrontare il codice REF/PARAF/Codice 
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di#a presente sul documento di pre-carico e il codice presente sulla confezione del 
prodo#o arrivato;
b3) confronto del numero di lo#o e della scadenza presen! sul documento di pre-carico 
con quelli presen! sulla confezione del prodo#o arrivato: o nel caso di numero lo#o o 
scadenza erra!: modi$care i da! nel palmare; o nel caso di numero lo#o o scadenza non
indica! sul documento di ingresso, ma presen! sulla confezione, inserire da palmare; 

c) se gli esi! dei controlli sono privi di anomalie si procede ad eseguire i controlli 
quan!ta!vi;
c1) se le quan!tà presen! $sicamente son conformi a quelle indicate nel documento di 
ingresso si conferma sul palmare le quan!tà proposte; 
c2) se gli esi! dei controlli quali-quan!ta!vi hanno evidenziato anomalie, l�adde#o 
posiziona la merce nell�area stand-by e si reca nel box dell�adde#o al carico per decidere
le azioni corre%ve da intraprendere (es. veri$ca del pre-carico).

PER TUTTI I PRODOTTI  (SIA IN TRANSITO CHE A SCORTA)

Standard  qualita#vi  di  riferimento:  veri$ca  in  contraddi#orio  con  il  personale  tecnico  del
fornitore e con il personale u!lizzatore dei principali parametri iden!$ca!vi del bene ogge#o di
fornitura.
Informazioni (loro reperibilità e  modalità di assunzione delle stess  e):  

Le informazioni che cos!tuiscono ogge#o del controllo sono indicate nel capitolato tecnico-
prestazionale e nell�o&erta tecnica  di  gara  e vengono acquisite preliminarmente dal RUP di
gara.

Tempi e Intervalli temporali di veri"ca  :   la veri$ca avviene al momento dell�acce#azione del 
prodo#o.

B) Rispe#o tempi e modalità di consegna

Modalità di svolgimento del controllo: veri$ca rispondenza e conformità delle modalità di 
consegna e del rispe#o dei tempi e&e%vi di consegna rispe#o all�ordine e al capitolato tecnico 
prestazionale.
Standard qualita#vi di riferimento: veri$ca in contraddi#orio con personale della di#a 
fornitrice e con personale delegato alla veri$ca.
Informazioni!(loro!reperibilità!e!!modalità!di!assunzione!delle!stesse: le informazioni ogge#o di 
controllo sono presen! nel capitolato tecnico-prestazionale nell�o&erta tecnica (scheda tecnica 
prodo#o) e nel DDT . Le informazioni ogge#o di controllo sono assunte dall�ordine di fornitura.

Tempi e Intervalli temporali di veri"ca:!la veri$ca avviene al momento della consegna.

C) Rilevazione soddisfazione del Cliente "nale 

Modalità di svolgimento del controllo: verrà e&e#uato a par!re dal secondo anno di validità del
contra#o di fornitura sulla base di un campionamento signi$ca!vo in conformità a quanto 
stabilito nelle procedure aziendali.

Gli esi! del controllo di cui ai pun! sopra elenca! vengono riporta! in apposi! verbale .
Il DEC segnale tempes!vamente al RES eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimen! rispe#o alle 
prescrizioni contra#uali, anche al $ne dell�applicazione da parte del RES delle penali ovvero della 
risoluzione per inadempimento nei casi consen!!

Il DEC  aziendale veri$ca nel periodo di prova in par!colare, ma durante tu#a la validità del 
contra#o,  l�e&e%va e'cacia e dell� e'cienza dei sistemi diagnos!ci.
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21.05- A$vità di controllo di ESTAR 

ESTAR potrà procedere ad e&e#uare controlli a campione mediante Audit esterni sull�andamento
delle a%vità di controllo tenute dai DEC e dalle Amministrazioni Contraen! che hanno aderito alla
Convenzione. I controlli avranno ad ogge#o sia gli aspe% rela!vi agli elemen! essenziali previs! dal
capitolato  di  gara,  sia  gli  aspe%  rela!vi  agli  elemen!  rinvenibili  nell�o&erta  tecnica  presentata
dall*aggiudicatario in sede di gara che hanno cos!tuito ogge#o di valutazione qualita!va.  

21.06- Avvio dell�esecuzione del contra!o

Il dire#ore dell�esecuzione, sulla base delle disposizioni del RES, dopo che il contra#o è divenuto
e'cace,  dà  avvio  all�esecuzione  della  prestazione,  fornendo  all�esecutore  tu#e  le  istruzioni  e
dire%ve necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di
esecuzione delle prestazioni, apposito verbale $rmato anche dall�esecutore, nel quale sono indica!
laddove compa!bile con la !pologia di prestazioni:
a) le aree e gli eventuali ambien! dove si svolge l�a%vità;
b) la  descrizione dei  mezzi  e degli  strumen! eventualmente messi  a  disposizione dalla stazione
appaltante. 
Il verbale con!ene altresì la dichiarazione a#estante che lo stato a#uale degli ambien! è tale da
non impedire l�avvio o la prosecuzione dell�a%vità. 
Quando, nei casi consen!! dall�ar!colo 32 del codice, è disposta l�esecuzione an!cipata, il dire#ore
dell�esecuzione indica nel verbale di avvio quanto predisposto o somministrato dall�esecutore per il
rimborso delle rela!ve spese. Quando il DEC ordina l�avvio dell�esecuzione del contra#o in via di
urgenza,  indica  nel  verbale  di  consegna  le  prestazioni  che  l�esecutore  deve  immediatamente
eseguire.

21.07- Contestazioni e riserve 

Qualsiasi  divergenza  o  contestazione  fra  il  fornitore  e  l�amministrazione  aggiudicatrice
nell*applicazione del contra#o, non darà diri#o al primo di sospendere o ritardare l*esecuzione del
servizio/fornitura, né !tolo a gius!$care i ritardi nella con!nuazione dello stesso. 
Le riserve del fornitore dovranno essere formulate per iscri#o, a pena di nullità, al DEC durante il
periodo contra#uale.
Il  fornitore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del dire#ore dei lavori, senza poter
sospendere o ritardare il  regolare sviluppo delle prestazioni,  quale che sia la contestazione o la
riserva che egli manifes!.
Le riserve devono essere formulate in modo speci$co ed indicare con precisione le ragioni sulle
quali esse si fondano. In par!colare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa
quan!$cazione delle somme che l*appaltatore ri!ene gli siano dovute e le rela!ve ragioni; qualora
l*esplicazione e la quan!$cazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, il
fornitore ha l*onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni
dal termine di scadenza di esecuzione della prestazione. 
La  quan!$cazione  della  riserva  è  e&e#uata  in  via  de$ni!va,  senza  possibilità  di  successive
integrazioni o incremen! rispe#o all*importo iscri#o.
Le riserve e le contestazioni sono esaminate e valutate dalla stazione appaltante al più tardi entro il
termine di e&e#uazione della veri$ca di conformità.

21.08- Visite ispe$ve e veri"ca di conformità o di regolare esecuzione

La veri$ca di conformità è $nalizzata a comprovare l�a%vità svolta e ad accertare la rispondenza del
servizio e&e#uato a quanto previsto dal presente capitolato, in termini di prestazioni, obie%vi e
speci$che tecniche e qualita!ve. 
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ESTAR  e  le  Aziende  Contraen! potranno  e&e#uare  veri$che  ispe%ve di  conformità,  durante  il
periodo contra#uale  su  i  prodo% anche tramite sogge% terzi  da  esse  incarica!,  con facoltà di
e&e#uare  unilaterali  veri$che,  in  corso  d�opera,  anche  a  campione,  di  corrispondenza  delle
cara#eris!che dei prodo% consegna! con le con quelli o&er! dall�aggiudicatario e, comunque, con i
requisi!  minimi  descri%  nel  capitolato  tecnico,  inclusa  la  veri$ca  sul  servizio  o&erto.  Le
Aziende/ESTAR si  riservano la facoltà di e&e#uare tu% i controlli  ritenu! necessari  anche su gli
stabilimen! della di#a  e sui mezzi di trasporto u!lizza! per la consegna.
Le  Aziende/ESTAR   de$niranno  tempi  e  modi  per  l*e&e#uazione  delle  veri$che  di  conformità
secondo i propri ordinamen! (Procedure Aziendali/Istruzioni Opera!ve)  Il dire#ore dell�esecuzione
del contra#o (DEC) o il RES o suo delegato, al $ne di accertare la regolare esecuzione del contra#o,
svolge le a%vità di veri$ca di conformità dire#e a cer!$care che le prestazioni contra#uali siano
state eseguite a regola d*arte so#o il pro$lo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispe#o delle
condizioni, modalità, termini e prescrizioni del contra#o, nonché nel rispe#o delle eventuali leggi di
se#ore. 
Ai $ni della liquidazione di singole fa#ure le a%vità di veri$ca hanno, altresì, lo scopo di accertare
che i da! risultan! dalla contabilità e dai documen! gius!$ca!vi corrispondano fra loro e con le
risultanze  di  fa#o,  fermi  restando  gli  eventuali  accertamen!  tecnici  necessari.  La  ges!one  del
controllo  contabile  è  e&e#uata mediante  l�u!lizzo  di  strumen! ele#ronici  speci$ci  (pia#aforme
telema!che).
A seguito dell�a%vità di controllo le Amministrazioni Contraen! potranno eme#ere rappor! di non
conformità  ai  quali  l�Appaltatore  dovrà  rispondere  a#raverso  proposizione  di  immediate  azioni
risolu!ve e corre%ve, da concordare con le stesse Amministrazioni Contraen!, nella tempis!ca che
verrà de$nita a seconda della gravità della non conformità rilevata. Qualora nel corso del rapporto
sorgessero di'coltà opera!ve derivan! da cause di forza maggiore il Referente dell�Appaltatore e le
Amministrazioni Contraen!, concorderanno la soluzione reputata più idonea per la funzionalità del
servizio/fornitura.  

Il DEC, ove nominato, predispone il cer!$cato di conformità che viene contro$rmato dal RES � nel
caso in cui il DEC non sia nominato il cer!$cato di conformità verrà $rmato dal RES. A margine del
cer!$cato di conformità viene emesso il cer!$cato di pagamento.

21.09- Veri"che di conformità aziendali 

Fermo restando l�obbligo di e&e#uazione delle a%vità di veri$ca di conformità in capo alle singole
Amministrazioni Contraen! in relazione alle rispe%ve prestazioni del servizio/fornitura, ESTAR può
svolgere  a%vità  di  supervisione  e  controllo,  anche  a#raverso  controlli  a  campione  e  veri$che
ispe%ve in corso di esecuzione, al $ne di accertare la piena e corre#a esecuzione delle prestazioni
contra#uali rese dall�a'datario a favore delle Stru#ure interessate. Ove, in relazione alla singola
prestazione,  il  dire#ore  dell�esecuzione  (DEC)  abbia  contestato  un  grave  inadempimento
contra#uale, ovvero, a seguito delle a%vità di veri$ca di conformità spe#an! alle Amministrazioni
Contraen! le prestazioni siano state dichiarate non idonee allo svolgimento del servizio/fornitura di
cui  tra#asi,  l*Amministrazione  Contraente  può  disporre  la  risoluzione  del  contra#o  a#ua!vo
s!pulato  con  l�a'datario.  ESTAR  potrà  procedere,  conseguentemente,   ad  a'dare  il
servizio/fornitura ad altro fornitore, fa#o salvo il buon esito delle preven!ve veri$che tecniche e di
idoneità del contraente.  

21.10- Variazioni delle prestazioni proposte dal fornitore 

Qualunque variazione contra#uale eventualmente proposta (qualita!va o quan!ta!va) dal fornitore
deve essere espressamente autorizzata.  
In caso di modi$che contra#uali non disposte dal DEC quest�ul!mo dà al fornitore le istruzioni per il
ripris!no delle originarie prestazioni con spese a carico di quest�ul!mo. 
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21.11- Divieto di modi"che introdo!e dal fornitore

Nessuna variazione o modi$ca al contra#o può essere introdo#a dall�esecutore, se non è disposta dal
dire#ore dell�esecuzione del contra#o e preven!vamente approvata dal RES.
Le modi$che non previamente autorizzate non danno !tolo a pagamen! o rimborsi di sorta e, ove il
dire#ore  dell�esecuzione  lo  giudichi  opportuno,  comportano  la  rimessa  in  pris!no,  a  carico
dell�esecutore,  della  situazione  originaria  preesistente,  a  carico  dell�esecutore,   secondo  le
disposizioni del dire#ore dell�esecuzione del contra#o.

21.12- Modi"che e variazioni contra!uali introdo!e dall�Amministrazione

Qualora ne ricorrano presuppos! e condizioni ESTAR o l*Azienda potrà richiedere all�esecutore le
modi$che e variazioni contra#uali di cui all�art. 106 del DLGS. 50/2016.
Con la so#oscrizione del contra#o l�esecutore si obbliga ad eseguire tu#e le variazioni di cara#ere
non  sostanziale  che  siano  ritenute  opportune  da ESTAR  o  dall*Azienda purché  non  mu!no
sostanzialmente  la  natura  delle  a%vità  ogge#o  del  contra#o  e  non  compor!no  a  carico
dell�esecutore maggiori oneri.
I quan!ta!vi indica! si riferiscono al fabbisogno presunto quinquennale e non impegnano in modo
assoluto l�ESTAR e le Aziende che avranno la facoltà di ordinare, secondo le necessità, quan!ta!vi
maggiori o minori  di quelli  indica! senza che il  fornitore possa sollevare eccezioni al  riguardo o
pretendere indennità di sorta.

Qualora i lo% forni! dalla di#a aggiudicataria non risultassero di qualità acce#abile e  al  $ne di
poter  assicurare  la  qualità  o%male delle  risposte  di  laboratorio,  l�ESTAR si  riserva di  ordinare i
reagen! necessari presso altra di#a nell�ambito del 20= della totalità della fornitura.

ART. 22- INADEMPIENZE CONTRATTUALI  E  PENALITA�

22.01- Procedimento di Contestazione dell�Inadempimento

ESTAR  o  l�azienda  Contraente  se,  nell�ambito  delle  veri$che  e  dei  controlli  o  nel  corso  dello
svolgimento  del  servizio,  riscontra  l�inosservanza  delle  obbligazioni  contra#uali  procede  con  la
contestazione formale mediante PEC delle inadempienze riscontrate da parte dell�Azienda stessa e
con assegnazione di un termine non inferiore a 7 giorni per la presentazione delle controdeduzioni
scri#e.

Nel caso in cui la Di#a non risponda o non dimostri che l�inadempimento non è imputabile alla stessa,
ESTAR  o  l�Azienda  Sanitaria  provvede  ad  applicare  le  penali  nella  misura  riportate  nel  presente
Capitolato. 

Il fornitore dovrà eme#ere nota di accredito per l*importo della penale che sarà contabilizzata in sede
di liquidazione delle fa#ure al momento del ricevimento della nota di accredito.
Gli impor! corrisponden! vengono tra#enu! sull�ammontare delle fa#ure ammesse al pagamento o,
solo in assenza di queste ul!me, sulla cauzione de$ni!va di cui all�art. 6.02 del presente documento,
che dovrà essere integrata dalla Di#a senza bisogno di ulteriore di'da. 
Le contestazioni formalizzate inibiscono, $no a completa de$nizione, il diri#o al pagamento delle
rela!ve fa#ure.
Nel caso in cui l�Azienda accer! la validità delle controdeduzioni presentate dalla Di#a fornitrice non
procede con l�applicazione delle penali. Resta ferma, in ogni caso, la risarcibilità dell�ulteriore danno
subito dall�Amministrazione. 

La  richiesta  e/o  il  pagamento  delle  penali  indicate  non  esonera  in  nessun  caso  il  Fornitore  ad
interrompere lo svolgimento del servizio.
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L�aggiudicatario  sarà  comunque  responsabile  delle  sanzioni  (p.  es.  multe)  a  carico
dell�Amministrazione contraente per inadempimen! causa! dal mancato rispe#o delle norma!ve
vigen! da parte dell�aggiudicatario stesso.

22.02- Penalità

L�ESTAR/Aziende Sanitarie hanno facoltà di contESTARe e di ri$utare la merce riconosciuta dife#osa
o comunque non rispondente in tu#o o in parte ai requisi! ed alle cara#eris!che tecniche previste.
In caso di  contestazione,  le  Amministrazioni  potranno richiedere al  fornitore la  sos!tuzione dei
prodo%  senza  alcun  onere  aggiun!vo,  oppure,  in  caso  di  urgenza,  provvedere  dire#amente
all�acquisto  presso  altri  fornitori,  addebitando  eventuali  di&erenze  di  prezzo  all�appaltatore.
Qualora venga richiesta la sos!tuzione, la merce deve essere consegnata in tempo u!le, in modo
tale che le Amministrazioni non ricevano danno nella necessaria con!nuità delle a%vità.
L�ESTAR/Aziende Sanitarie avranno facoltà di applicare le seguen! penalità a fronte degli even! per
cui si riportano le rela!ve de$nizioni:

Deve considerarsi inadempimento e/o ritardo anche il caso in cui il fornitore esegua le prestazioni

contra#uali  in  modo  solo  parzialmente  di'orme  dalle  prescrizioni  contenute  nella

documentazione di gara, nell�o'erta presentata dallo stesso fornitore, e nella Convenzione &rma"

dalle par". 
L�ESTAR e le Aziende hanno facoltà di esercitare i diri% sopra indica! senza aver prima in!mato o
cos!tuito in mora il fornitore e senza bisogno di pronuncia giudiziaria, bene$ci ai quali il fornitore
rinuncia con la presentazione dell�o&erta e con l�acce#azione delle clausole del presente capitolato
L�ESTAR/Aziende Sanitarie contestano formalmente mediante le#era raccomandata A/R (o PEC) le
inadempienze riscontrate e assegna un termine non superiore a 15 giorni  per la presentazione di
controdeduzioni scri#e.
Nel caso in cui la Società non risponda nel termine indicato, ovvero pur essendo pervenute non
siano idonee e non dimostrino, a giudizio di ESTAR/Aziende Sanitarie che l�inadempimento non è
imputabile  alla  stessa,  l�ESTAR/Aziende Sanitarie  provvedono ad applicare le penali  nella misura
riportata nella Convenzione a decorrere dalla data di inadempimento. 

Delle penali  applicate sarà  data comunicazione al fornitore a mezzo raccomandata A/R o PEC e
contestualmente a ESTAR (se del caso).
Gli impor! corrisponden! saranno decurta! sull�ammontare delle fa#ure ammesse al pagamento,
secondo le modalità previste da ESTAR/Aziende interessate. In caso di assenza di fa#ure emesse, gli
impor! corrisponden! saranno tra#enu! sulla cauzione de$ni!va, che dovrà essere integrata dalla
Di#a senza bisogno di ulteriore di'da. L*escussione della cauzione per gli impor! corrisponden!
alle sudde#e penali, è e&e#uata ESTAR. 
Nel  caso  in  cui  l�Amministrazione  accer!  l�esistenza  e  la  validità  della  mo!vazione  della
controdeduzione  presentata  dalla  Società,  non  si  procede  con  l�applicazione  delle  penali  e  si
dispone  un  nuovo  termine  per  l�esecuzione  della  prestazione  ogge#o  di  contestazione,  il  cui
mancato rispe#o dà luogo all�applicazione delle penali.
Il Dire#ore dell�Esecuzione (DEC) riferisce tempes!vamente al Responsabile del Procedimento (RES)
in  merito  ai  ritardi  o  inadempimen!  nell*andamento  della  prestazione  contra#uale  rispe#o  a
quanto stabilito nel presente capitolato e nell*allegato tecnico; qualora il ritardo o l*inadempimento
determina un importo massimo della penale superiore al 5= dell�ammontare ne#o del contra#o
speci$co, ESTAR/Aziende Sanitarie, su proposta del responsabile del procedimento (RES) dispone la
risoluzione del contra#o per grave inadempimento ai sensi del comma 3 dell�ar!colo 108 del D.lgs.
50/2016.
Resta ferma, in ogni caso, la risarcibilità dell�ulteriore danno subito dall�Amministrazione.
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L�Amministrazione Contraente si riserva la facoltà di risolvere il contra#o a#ua"vo nei confron! del
Fornitore contestato, con le modalità di cui al successivo art. 32, fa% salvi il risarcimento di ogni
danno subito e degli  oneri  conseguen! ad una nuova procedura concorsuale,  qualora  vengano
contestate all*aggiudicatario.
In  caso  di  contestazione  dell*inadempimento  da  parte  di  ESTAR,  in  qualità  di  !tolare  della
Convenzione,  l*A'datario  dovrà  comunicare  in  ogni  caso  per  iscri#o  le  proprie  deduzioni,
supportate da una chiara  ed esauriente  documentazione,  ad ESTAR nel  termine massimo di  15
giorni lavora!vi dalla ricezione della stessa contestazione.
Qualora le prede#e deduzioni non pervengono ad ESTAR nel termine indicato, ovvero, pur essendo
pervenute tempes!vamente,  non siano idonee,  a giudizio del  medesimo di  ESTAR a gius!$care
l*inadempienza,  potranno  essere  applicate  all*a'datario  le  penali  stabilite  nella  Convenzione  a
decorrere dall*inizio dell*inadempimento
ESTAR,  in  qualità  di  !tolare  della  Convenzione,  potrà  applicare  penali  all*a'datario  $no  alla
concorrenza della misura massima pari al 10= dell*importo del quadro economico previsto dalla
Convenzione per il lo#o/i di riferimento, tenuto conto delle penali applicate dalle Amministrazioni
Contraen!, fermo il risarcimento degli eventuali maggiori danni
Qualora il ritardo o l*inadempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10=
dell�ammontare  ne#o  di  cui  al  precedente  paragrafo,  ESTAR  potrà  disporre  la  risoluzione  del
contra#o per grave inadempimento ai sensi del comma 3 dell�ar!colo 108 del D.Lgs 50/2016. 
ESTAR  quali$ca  grave  inadempimento  delle  obbligazioni  di  cui  alla  presente  Convenzione
l�applicazione di penalità per impor! pari o superiori al 5= del valore del contra#o a#ua!vo

Nel caso di contestazioni plurime da parte delle singole Amministrazioni Contraen! per plurime e/o

gravi inadempienze che richiedono l*applicazione di penalità e/o per inadempimen! gravi accerta!,
ESTAR si riserva la facoltà di risolvere la Convenzione nei confron! del Fornitore contestato, fa%
salvi  il  risarcimento  di  ogni  danno  subito  e  degli  oneri  conseguen!  ad  una  nuova  procedura
concorsuale.

Ai  sensi  dell*art.  108  e  110  del  D.L.gs  50/2016  ESTAR  potrà  procedere  allo  scorrimento  della
graduatoria alle condizioni ivi previste.
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente ar!colo non esonera in nessun caso il
Fornitore dall*adempimento dell*obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fa#o
sorgere l*obbligo di pagamento della medesima penale. Il Fornitore aggiudicatario prende a#o che
l*applicazione  delle  penali  previste  dal  presente ar!colo  non preclude il  diri#o delle  Aziende  a
richiedere  il  risarcimento  degli  eventuali  maggior  danni.  Sono  fa#e  salve  le  ragioni
dell�aggiudicatario per cause non dipenden! dalla propria volontà, per inadempienze di terzi, od
imputabili alle stesse Amministrazioni Contraen!.
Qualora si manifestassero ogge%ve e documentate carenze organizza!ve da parte dell�Appaltatore
nell�esecuzione del servizio/fornitura, ESTAR si riserva la facoltà di far eseguire ad altri sogge% le
operazioni  necessarie  per  assicurare  il  regolare  espletamento  del  servizio/fornitura.  In  tale
eventualità oltre all�applicazione delle sudde#e penalità saranno addebita! all�Appaltatore anche i
maggiori cos! conseguen! a tali operazioni.
In nessun caso, ivi compreso il  ritardo nei pagamen! dei corrispe%vi dovu!, l�Appaltatore potrà
sospendere il servizio/fornitura. Qualora ciò accadesse, oltre all�applicazione della penalità prevista,
l*Amministrazione  Contraente  potrà  risolvere  di  diri#o  il  contra#o  mediante  semplice  ed
unilaterale  dichiarazione  ai  sensi  e  per  gli  e&e%  dell�art.  1456  del  C.C.  per  fa#o  e  colpa
dell�Appaltatore che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tu% i danni derivan! dalla
risoluzione. 
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22.03- Penalità rela#ve alle apparecchiature

GIORNI � s�intendono sempre come giorni solari, naturali e consecu!vi.
TCI - TEMPO DI CONSEGNA/INSTALLAZIONE: La consegna e l�eventuale installazione (quando non
su'ciente  la  sola  consegna  del  bene  al  des!natario,  !picamente  quando  necessari  par!colari
speci$ci  montaggi  e/o adeguamento impian!) delle apparecchiature ogge#o dell�ordine emesso
dall�  Azienda  Sanitaria,  debbono  essere  e&e#ua!  entro  il  termine  massimo dei  giorni  indica!
nell�o&erta tecnica (comunque nel rispe#o del tempo massimo indicato nel presente capitolato), la
cui decorrenza avviene dalla data di ricevimento dell�ordine di fornitura. Per i tempi di consegna
farà fede la data riportata nel documento di trasporto, mentre per la data di installazione (ovvero la
data a par!re dalla quale le stesse apparecchiature risultano in grado di funzionare corre#amente)
si farà riferimento a comunicazione scri#a da parte del fornitore al Dire#ore per l�Esecuzione del
Contra#o. La somma di tali tempi determina il parametro TCI.

TdC - TEMPO DI COLLAUDO: Il collaudo dovrà avvenire entro 30 giorni solari dalla consegna e/o
dalla  ricezione  dal  parte  dell�U.O.  Ingegneria  Clinica  del  verbale  di  installazione,  di  norma  alla
presenza del fornitore e comunque senza cos! aggiun!vi e fa#e salve diverse indicazioni da parte
dell�  Azienda Sanitaria che ha emesso l�ordine.  Ogni  eventuale mo!vo osta!vo al  rispe#o della
tempis!ca  dovrà  essere  ogge#o  di  apposite  comunicazioni  scri#e  che  saranno  ogge#o  di
valutazione da parte del Dire#ore per l� Esecuzione del Contra#o.

MP  -  ATTIVITA�  PROGRAMMATE: si  intendono  le  a%vità  eventualmente  ricomprese  ed
espressamente speci$cate nell�o&erta tecnica, quali ad esempio manutenzione preven!va, veri$che
di sicurezza ele#rica e controlli funzionali); la loro tempis!ca di esecuzione (con le rela!ve date di
esecuzione)  deve  essere  riportata  in  un  apposito  scadenziario  consegnato  contestualmente
all�avvenuto collaudo OPPURE desunto dalla periodicità speci$cata in sede di o&erta rispe#o alla
data di esecuzione saranno comunque tollera!, senza applicazione di penali, $no ad un massimo di
30 giorni, mentre l�ULTERIORE ritardo nella loro esecuzione verrà misurato nei giorni intercorren!
con l�e&e%va erogazione della prestazione. Il ritardo verrà parimen! calcolato anche nel caso in cui
si  ritenga  che  la  MP sia  stata  eseguita,  ma  senza  il  completo  rispe#o  dei  parametri  tecnici
espressamente previs! dalla manualis!ca a corredo dell�apparecchiatura.

MC - ATTIVITA� CORRETTIVE: si intendono le a%vità di !po corre%vo, derivan! dalla necessità di
ripris!nare le corre#e funzionalità dell�apparecchiatura. I giorni verranno calcola! come il tempo
intercorrente tra il guasto (segnalato al fornitore con apposita comunicazione scri#a) ed il pieno
ripris!no delle funzionalità dell�apparecchiatura (tramite rapporto di chiusura intervento da parte
del fornitore) o della fornitura di un�apparecchiatura sos!tu!va.  

Elenco  indica!vo  e  non  esaus!vo  di  !pologie  e  casis!che  di  even!  che  possono  dare  origine
all�applicazione delle penali (NOTA BENE: le penali di varia gravità sul medesimo evento andranno a
sommarsi):

GRAVITA* BASSA

1b TCI superato $no ad un massimo di 10 giorni
2b TdC superato $no ad un massimo di 10 giorni
3b Ogni a%vità di MP superata (oltre la tolleranza consen!ta) $no ad un massimo di 10 giorni
4b Ogni a%vità di MC superata $no ad un massimo di 10 giorni

GRAVITA* MEDIA

1m TCI superato dall� 11° giorno $no ad un massimo di 30 giorni
2m TdC superato dall� 11° giorno $no ad un massimo di 30 giorni
3m Ogni a%vità di MP superata (oltre la tolleranza consen!ta) $no ad un massimo di 30 giorni
4m Ogni a%vità di MC superata dall�11° giorno $no ad un massimo di 30 giorni
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GRAVITA* ALTA

1a TCI superato dal 31° giorno in poi
2a TdC superato dal 31° giorno in poi
3a Ogni a%vità di MP superata (oltre la tolleranza consen!ta) dal 31° giorno in poi
4a Ogni a%vità di MC superata dal 31° giorno in poi

Le  amministrazioni  contraen! in relazione ad inadempienze o  ritardi  rispe#o a quanto previsto
presente capitolato non ricompresi negli elenchi sudde%, procederanno a quali$care le infrazioni
riscontrate di gravità bassa, media o alta, applicando le penali per le situazioni sopra individuate e
precisamente:

GRADO DI PENALITA� IMPORTI DELLE PENALI NOTE

BASSA

0,3 per mille del canone annuo
di locazione (TCI/TdC) o di ass.
tecnica manut.. (MP/MC) per

ogni giorno di ritardo

Genera MAX 0,3% di penale al

compimento del 10° giorno

dall�evento

MEDIA

0,7 per mille del canone annuo
di locazione (TCI/TdC) o di ass.
tecnica manut.. (MP/MC) per

ogni giorno di ritardo

Genera ulteriore MAX 1,4% di

penale, ovvero 1,7% al

compimento del 30° giorno

dall�evento

ALTA

1,0 per mille del canone annuo
di locazione (TCI/TdC) o di ass.
tecnica manut.. (MP/MC) per

ogni giorno di ritardo

Con ulteriore 8,3% di penale

(ovvero al compimento del

113° giorno dall�evento)

ricorrono le condizioni per la
risoluzione contra#uale

Ai  $ni  dell�ammissione  a  successive  gare  per  l�a'damento  di  forniture  analoghe,  saranno
considerate  �gravi  inadempienze�  nell�esecuzione  delle  prestazioni  a'date  dalla  stazione
appaltante che bandisce la gara, ai  sensi dell�art.  80 del D. Lgs.  n.  50/2016, la reiterata e grave
inosservanza  delle  clausole  contra#uali  ed  in  par!colare  di  quelle  riguardan!  la  consegna  di
strumentazione  non  conforme,  ritardo  ingius!$cato  nell�esecuzione  della  manutenzione
programmata, ritardo ingius!$cato nei tempi di intervento e/o risoluzione del guasto.
Saranno pertanto considerate gravi inadempienze, ai $ni dell�esclusione dalla partecipazione alla
gara, le violazioni accertate e sanzionate rela!ve:

- manutenzione  programmata  e&e#uata  in  ritardo  al  calendario  stabilito,  per  6   volte
consecu!ve,

- intervento di manutenzione corre%va e&e#uato in ritardo rispe#o ai tempi di intervento
dichiara!,  per 4 volte consecu!ve,

- rilascio  dichiarazione  di  corre#o funzionamento dell�apparecchiatura  dopo  intervento  su
chiamata  in  ritardo  rispe#o  ai  tempi  di  risoluzione  del  guasto  dichiara!,  per  4  volte
consecu!ve.

22.04- Penalità rela#ve ai reagen# e al materiale di consumo

Il Fornitore è sogge#o al pagamento di penali nei casi di seguito indica!:

a)  Ritardata  consegna  oltre  5  giorni:  si  applicherà  una  penale  giornaliera  pari  all�1  per  mille
dell�ammontare ne#o contra#uale riferito ai reagen! e/o consumabili, rispe#o al termine per la
consegna  dell�ordine  stabilito  nell�art.  18.02  del  presente  Capitolato,  e  comunque
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complessivamente non superiore al 10= dell�importo contra#uale della categoria merceologica di
riferimento, oltre i maggiori cos! sostenu! dall�Amministrazione per rifornirsi presso altro fornitore
nei casi di urgenza;

b)  Mancata  consegna:  decorsi  inu!lmente 30 giorni  dal  termine  per  la  consegna dell�ordine,  si
applicherà una penale aggiun!va, rispe#o a quella determinata per il ritardo di cui alla le#era a),
pari  al  5= dell�importo  contra#uale  riferito  ai  reagen! e/o consumabili  ,  oltre  i  maggiori  cos!
sostenu! dall�Amministrazione per rifornirsi presso altro fornitore;

c) Prodo% vizia! o mancanza delle qualità promesse, cambio del codice REF, validità residua del
prodo#o inferiore ai termini previs! dal presente capitolato: si applicheranno le penali previste per
la  ritardata  o  per  la  mancata  consegna  del  materiale,  da  computarsi  dalla  data  del  verbale  di
contestazione reda#o dall�Amministrazione con contestuale  res!tuzione del  materiale sudde#o.
Nel  caso di  vizi  occul! o non facilmente riconoscibili,  l�ESTAR e/o le Aziende  provvederanno a
contESTARe la qualità e le cara#eris!che dei prodo% $ni! anche in deroga dei termini di cui all�art.
1495 del cod. civ. e più esa#amente al momento del loro u!lizzo o comunque dal momento della
conoscenza del vizio, salvo il rispe#o del termine di decadenza. Si applicherà una penale per un
limite massimo pari al 20= dell�importo dell�ordine.

d)  Mancata  tempes!va  comunicazione  rela!va  all�indisponibilità  temporanea  dei  prodo%  nei
termini previs! per l�esecuzione dell�ordine: sarà applicata una sanzione $no al 3= del valore del
contra#o riferito ai reagen! e/o consumabili  commisurato al valore complessivo del bene per il
quale  non  è  stata  comunicata  l�indisponibilità  temporanea,  oltre  alle  sanzioni  previste  per  la
mancata consegna del bene;

e) Mancata presentazione della scheda di sicurezza del prodo#o: sarà applicata una sanzione pari al
5= del valore contra#uale riferito ai reagen! e/o consumabili. 

f)  Mancato rispe#o della procedura rela!va al ri!ro dei prodo% in scadenza e dei prodo% ogge#o
di revoca ministeriale/ri!ro, di cui all�art. 19 del presente capitolato: sarà applicata una sanzione
pari al 15= del valore del quan!ta!vo non ri!rato oltre al pagamento dei cos! di smal!mento.

g)  Mancato supporto tecnico/scien!$co nelle procedure di cer!$cazione esterna/accreditamento
al quale saranno chiama! gli operatori delle Aziende � Sanzione massima pari a � 10.000,00.

Ai  $ni  dell�ammissione  a  successive  gare  per  l�a'damento  di  forniture  analoghe,  saranno
considerate  �gravi  inadempienze�  nell�esecuzione  delle  prestazioni  a'date  dalla  stazione
appaltante che bandisce la gara, ai  sensi dell�art.  80 del D. Lgs.  n.  50/2016, la reiterata e grave
inosservanza delle clausole contra#uali ed in par!colare di quelle riguardan! la fornitura di prodo%
non conformi, la mancata consegna ingius!$cata della merce richiesta, il ritardo nella consegna o
nella sos!tuzione dei prodo% contesta!.
Saranno pertanto considerate gravi inadempienze, ai $ni dell�esclusione dalla partecipazione alla
gara, le violazioni accertate e sanzionate rela!ve:

- al ritardo nelle consegne, di cui alla le#era a), per sei volte consecu!ve,
- alla  mancata  consegna  ingius!$cata  della  merce,  di  cui  alla  le#era  b),  per  tre  volte

consecu!ve,
- alla violazione di cui alla le#era c) per prodo% vizia! o mancanza delle qualità promesse, per

tre volte consecu!ve.
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ART. 23- ORDINI, FATTURAZIONE E PAGAMENTI

23.01- Ordini 

Le  Aziende  Sanitarie  ed  Ospedaliero  Universitarie  e&e#ueranno  dire#amente  gli  ordini  delle
apparecchiature e rela!vi canoni di locazione e manutenzione.
L�ESTAR procederà ad e&e#uare dire#amente gli  ordini di rea%vi e consumabili  per conto delle
Aziende  con  consegna  presso  i  magazzini  ESTAR  o  delle  Aziende  e  successiva  liquidazione  e
pagamento dire#o delle fa#ure emesse.
Il  fornitore  dovrà  acce#are  anche  gli  ordini  provenien!  dire#amente  dalle  Aziende
Sanitarie/Ospedaliero Universitarie qualora i prodo% non siano ges!! dire#amente da ESTAR.
La di#a aggiudicataria si impegna ad acce#are la trasmissione degli ordini in modalità telema!ca,
nonché  ad  acce#are  ad  acquisire  o  rendere  disponibili  +ussi  di  da!  in  modalità  digitale,  con
cara#eris!che  e  forma!  conformi  alle  speci$che  della  Regione  Toscana  riguardan!  la
dematerializzazione dei documen!.

23.02- Decorrenza condizioni economiche

I canoni di locazione/assistenza decorreranno dal 1°del mese successivo al collaudo (ad es. collaudo
15.11.2021 decorrenza dal 01.12.2021).
Il canone di locazione    è da intendersi azzerato, così come il canone di collegamento al LIS, dopo  
cinque anni dal collaudo strumentale (anche in caso di proroga del contra#o).
I  prezzi  dei  rea%vi decorrono dalla data del collaudo della 1°  apparecchiatura presso una delle
AA.SS.  e  comunque  non  oltre  il  65°  giorno  dalla  data  del  Provvedimento  di  aggiudicazione.
Viceversa, nel caso in cui la di#a aggiudicataria risul" l�a#uale fornitore di ESTAR, per i canoni di

noleggio saranno in vigore i vecchi prezzi &no al collaudo delle nuove apparecchiature,  mentre

per i rea$vi il nuovo prezzo sarà in vigore dalla data del Provvedimento di aggiudicazione.

23.03- Fa!urazione 

I prezzi o&er! saranno comprensivi di ogni spesa, imposta, tassa o tributo ad esclusione della sola
IVA.
La  fa#urazione  del  corrispe%vo  contra#uale  dovrà  essere  e&e#uata  dopo  che  il  Dire#ore
dell�esecuzione abbia accertato, che la rela!va prestazione è stata e&e#uata, in termini di quan!tà
e qualità, nel rispe#o delle prescrizioni previste nel presente capitolato e negli altri documen! ivi
richiama!.
Per le forniture ges!te da ESTAR, nel caso di contra#o a prestazione con!nua!va e periodica, la
fa#urazione  dovrà  avere  cadenza mensile  ed  il  Fornitore  dovrà  e&e#uare  fa#urazione  mensile
cumulando  gli  impor!  dovu!  per  tu#e  le  consegne  e&e#uate  nel  periodo.  La  fa#ura,  oltre  a
riportare il  numero dell�ordine di  riferimento ed il  codice CIG indicato  nell�ordine,  dovrà essere
intestata  all�Azienda di riferimento o a ESTAR in base a quanto riportato  sui  rispe%vi ordina!vi
ricevu!  ed  indicare  il  Magazzino  di  consegna  il  numero  di  ordine  ricevuto  ed  il  numero  di
riferimento al documento di accompagnamento

A far  data  dal  31/03/2015,  le  modalità  di  fa#urazione  sono disciplinate ai  sensi  dell*ar!colo  1,
commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n.244 e del DM 3/04/2013, n.55. 
Per le modalità si rinvia al sito di ESTAR: �fa#urazione ele#ronica: informazione ai fornitori�.
La data di arrivo della fa#ura ele#ronica è a#estata dalla data di consegna dello SdI al sistema del
cliente dell�ESTAR e/o delle Aziende. L�a#estazione di cui sopra fa fede ad ogni e&e#o. 
La/e fa#ura/e, ele#ronica/che intestata/e ad ESTAR deve/devono essere inviata/e tramite i canali
previs! dalla fa#uraPA. Con le speci$che previste dal D.M. n.55 del 03/04/2013 con l�indicazione del
codice IPA di ESTAR (UFZZRV) o dell*Azienda. 
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Le informazioni sull�U'cio fa#urazione sono reperibili sul sito www.indicepa.it.

Si ricorda che, come previsto dal DM 3/04/2013, n.55, il formato della fa#ura ele#ronica prevede
una sezione dedicata ai da! iden!$ca!vi dei beni e servizi ogge#o di acquisto (Codice Ar!colo) così
ar!colata:
codice !po: �DMX�, con X?1 o 2 a seconda del !po di disposi!vo medico ogge#o dell�operazione

(1-Disposi!vo medico o Disposi!vo diagnos!co in vitro; 2-Sistema o kit assembrato)
codice valore: numero di registrazione a#ribuito al DM nella Banca da! e repertorio DM, ai sensi del

decreto Ministro della salute 21/12/2009).

Per  e&e#o  della  L.190/2014  che  dispone  l�applicazione  dello  �Split  payment�,  l�a'datario  nel
tracciato della fa#ura ele#ronica deve riportare nel campo�Esigibilità IVA� la le#era �S�(scissione
pagamen!).

La Di#a aggiudicataria è tenuta ad eme#ere la fa#urazione secondo la diligenza e le norme che
regolano  la  materia,  comunque  in  modo  chiaro  e  lineare  per  rendere  i  riscontri  più  facili  ed
immedia!. A tal $ne, la fa#ura dovrà indicare il luogo di consegna, il numero dell�ordine ricevuto ed
il numero di riferimento al documento di accompagnamento della merce.
La fa#urazione dovrà far riferimento ai documen! di trasporto rela!vi alle consegne e&e#uate ed
alle quan!tà cumula!ve consegnate per !pologia di prodo#o. Alla fa#urazione andranno allega! i
documen! di trasporto $rma! dagli uten! (se disponibili in formato ele#ronico).
L*Appaltatore è tenuto a fornire i da! ed i documen! necessari per e&e#uare i dovu! riscontri,
anche a#raverso il sistema ges!onale fornito.
Non dovrà essere imposto alcun limite di fa#urazione.

23.04- Modalità ele!roniche di trasmissione

In a#uazione della legge nr. 1 del 2004 sulla promozione dell*amministrazione ele#ronica e della
Società  dell*Informazione  e  della  Conoscenza,  la  Regione  Toscana  ha  de$nito  e  a%vato  una
infrastru#ura di tecnologie e servizi per la cooperazione applica!va denominata *CART*.
Tale  infrastru#ura  rende  possibile  e  perseguibile  lo  sviluppo  coordinato dei  sistemi  informa!vi
pubblici  valorizzando  e  condividendo  il  patrimonio  informa!vo  in  una  logica  di  servizio  per  i
ci#adini, le imprese e la stessa pubblica amministrazione.
CART de$nisce quindi un modello di cooperazione e interscambio in sicurezza dei da!, determina
un�archite#ura e degli standard tecnologici ed in$ne de#a delle regole al $ne di consen!re a diverse
applicazioni  informa!che  di  diversi  sistemi  informa!vi  alloca!  in  en!  diversi  di  interoperare  e
cooperare garantendo con!nuità e automa!smi a supporto dei processi.
Le speci$che dei servizi eroga! tramite CART sono de$nite a#raverso rfc e.Toscana.
In  questo  ambito  la  Regione  Toscana  sos!ene  vari  proge%  di  integrazione  e  cooperazione
applica!va riferi! alla sanità, al lavoro, al turismo, a servizi al ci#adino ecc.
Gli  ESTAR aderiscono al  proge#o Sirius-Dafne dedicato alla dematerializzazione del  ciclo ordine,
bolla, fa#ura.
Si richiede quindi alle aziende partecipan! alla gara di adeguarsi possibilmente alle speci$che del
proge#o ed in par!colare la ges!one in ricezione degli ordini in formato telema!co come descri#o
nel RFC 57 e l�invio della bolla e della fa#ura come descri#o rispe%vamente nel RFC 116 e RFC 76.
I sudde% RFC sono consultabili sul sito: h#p://web.rete.toscana.it/eCompliance/
Le di#e aggiudicatarie dovranno, ove possibile, entro sei mesi dall� aggiudicazione impiantare un
sistema per inviare in modo ele#ronico ordini, DDT, Fa#ure  secondo le indicazioni sovra descri#e.
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23.05- Pagamen# 

La  contabilità  rela!va  all�esecuzione  del  contra#o  sarà  tenuta  e  curata  da  ESTAR/Azienda
Contraente  secondo  il  proprio  ordinamento.  I  pagamen!  saranno  e&e#ua!  nel  rispe#o  delle
disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  231/2002.  Anche  quando  i  pagamen!  dovessero  essere  e&e#ua!
dire#amente da ESTAR,  il  termine  è  $ssato  in  60  giorni  in  ragione della  stre#a  connessione e
strumentalità all*a%vità sanitaria, ai sensi della LRT 40/2005, art.100 e ss. come modi$ca! dalla LRT
66/2011.
Il termine decorre, ai sensi dell*art.4 del D.Lgs. 231/2002, dalla data di conclusione delle veri$che di
conformità/regolare esecuzione condo#e. Il termine per la conclusione delle veri$che è di sessanta
giorni dal rela!vo avvio, in a#uazione degli art.111 del D.Lgs 50/2016. 
Nel  caso di contestazione per vizio o di&ormità  di  quanto ogge#o del  servizio  rispe#o anche a
quanto a#estato, i termini di pagamento previs! nel presente ar!colo restano sospesi dalla data di
invio della contestazione e riprenderanno a decorrere con la de$nizione della pendenza.
Nel  caso in cui,  in sede di  riscontro  emergessero delle  carenze,  ESTAR o le Aziende Contraen!
provvederanno a richiedere per iscri#o al Fornitore la documentazione mancante o comunque ogni
altro elemento u!le alla chiusura della pra!ca liquidatoria.
De#a richiesta interrompe il termine sopra indicato che inizierà a decorrere nuovamente dalla data
di ricevimento degli elemen! richies!, secondo le indicazioni fornite.
Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamen! dei
corrispe%vi dovu!, potrà essere sospesa la prestazione dei servizi/forniture e, comunque, le a%vità
previste nel presente Capitolato. 
L�azienda/ESTAR provvederà ad operare una ritenuta dello 0.50= sul ne#o fa#urato in a#uazione
dell�art. 30 del D. Lgs. 50/2016. 
Resta fermo quanto previsto all�art. 30 del D.Lgs. 50/2016, in caso di DURC nega!vo. 

ART. 24- TRACCIABILITA� DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il Fornitore assicura il pieno rispe#o di tu% gli obblighi di tracciabilità dei +ussi $nanziari di cui alla L.
13.08.2010, n. 136. 

In  par!colare i  pagamen! rela!vi al  presente appalto verranno e&e#ua! a mezzo Con! Corren!
dedica!  (anche  in  maniera  non  esclusiva),  accesi  presso  banche  o  Poste  Italiane  SpA,  a  mezzo
boni$co bancario/postale o altri mezzi di pagamento idonei a garan!re la tracciabilità. Gli estremi
iden!$ca!vi dei con! corren! dedica! nonché le generalità ed il codice $scale delle persone delegate
ad operare su di essi dovranno essere comunica! alla Azienda Contraente con i documen! previs!
per la s!pula del Contra#o.  
Il  Fornitore è tenuto a comunicare a ESTAR e a ciascuna Azienda Contraente eventuali  variazioni
rela!ve ai con! corren! già comunica! ed ai sogge% delega! ad operare sugli stessi.

Ai $ni della tracciabilità dei +ussi $nanziari ineren! la presente Convenzione, il Fornitore è tenuto ad
indicare  il  CIG  derivato  risultante  dagli  A%  di  Adesione  delle  Amministrazioni  contraen!  nelle
corrisponden! fa#ure emesse e boni$ci e&e#ua!.
Il Fornitore e gli eventuali sub-contraen! assicurano, nei rispe%vi rappor! contra#uali, gli obblighi e
gli adempimen! rela!vi alla tracciabilità dei +ussi $nanziari, ai sensi della L. 13.08.2010, n. 136. 
Il Fornitore si obbliga, pertanto, ad inserire nei contra% con i propri subappaltatori e subcontraen!, a
pena di nullità assoluta del contra#o di subappalto o del subcontra#o, un�apposita clausola con la
quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei +ussi $nanziari di cui all�art. 3 della L.
136/2010.
L�appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Azienda Contraente, ad ESTAR ed alla
prefe#ura-u'cio territoriale del Governo della provincia di Firenze (o della provincia in cui ha sede
l�azienda che a%verà il singolo contra#o speci$co) della no!zia dell�inadempimento della propria
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controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità $nanziaria.

Al $ne di assicurare la  prevenzione dell*u!lizzo del sistema $nanziario a scopo di  riciclaggio dei
proven!  delle  a%vità  criminose  e  di  $nanziamento  del  terrorismo,  in  a#uazione  del  D.Lgs.
n.231/2007, ESTAR/Azienda Contraente, quale pubblica amministrazione, provvederà ad e&e#uare
le rela!ve veri$che per l*individuazione e la segnalazione di operazioni $nanziarie sospe#e, come
previsto dagli ar#. 10, 41, 66 del sudde#o decreto, sulla base degli indici di anomalia di cui al DM
25.9.2015.

ART. 25- SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso in conformità all�art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e smi  e ai sensi dell�art. 1,
comma 18 della L. 55/2019. 
Il  subappalto  non  comporta  alcuna  modi$cazione  agli  obblighi  e  agli  oneri  dell�aggiudicatario
dell�appalto speci$co che rimane unico e solo  responsabile  nei  confron!  dell�Azienda o ESTAR delle
prestazioni subappaltate.
Si precisa peraltro che l�aggiudicatario deve pra!care, per le prestazioni a'date in subappalto, gli
stessi prezzi  unitari risultan! dall*aggiudicazione, con  ribasso  non  superiore  al  ven!  per  cento,  e
che  l*esecuzione  delle  prestazioni  a'date  in  subappalto  non  può  formare  ogge#o  di  ulteriore
subappalto.
L�a'damento in subappalto è  so#oposto,  ai  sensi  del  richiamato  art.  105 del D. Lgs. 50/2016,
alle seguen! condizioni:
- il concorrente deve indicare le a%vità e/o i servizi che intende subappaltare;
- l�aggiudicatario  (appaltatore)  deve  depositare  presso  l�Azienda  o  ESTAR  copia  auten!ca  del

contra#o  di  subappalto  almeno  ven!  giorni  prima  dell�inizio  dell�esecuzione  delle  a%vità
subappaltate;

- l�appaltatore deve allegare  al  contra#o di  subappalto  di  cui  sopra,  ai  sensi  dell�ar!colo 105,
comma 7, del  D.Lgs.  50/2016,  la  dichiarazione  rela!va  alla  sussistenza  o  meno  di  eventuali
forme   di  controllo  o  collegamento  a  norma  dell�ar!colo  2359  cod.  civ.  con  l�Impresa
subappaltatrice;

- con  il  deposito  del  contra#o  di  subappalto  l�appaltatore  deve  trasme#ere,  altresì,  la
cer!$cazione a#estante il possesso da parte del subappaltatore, per lo svolgimento delle a%vità
a lui a'date, dei requisi!  previs!  dalla  vigente  norma!va  in  materia  di  quali$cazione  delle
imprese,  nonché  la cer!$cazione  comprovante  il  possesso  degli  eventuali  requisi!  prescri%
dal  Bando  di  gara  e  dalla norma!va vigente, nonché la dichiarazione a#estante il possesso dei
requisi! di cui agli ar!coli 80 e 81 del D. Lgs 50/2016, con apposita presentazione del DUGE del
subappaltatore;

- che non sussista, nei confron! del subappaltatore, alcuno dei divie! previs! dall�art. 10 della
Legge n. 575/1965 e s.m.i..

È  inoltre  fa#o  obbligo  all�aggiudicatario  dell�appalto  speci$co,  ai  sensi  dell�art.  105  del  D.Lgs  n.
50/2016,    di   trasme#ere  all�Azienda procedente,   entro   20  giorni   dalla   data   di   ciascun
pagamento e&e#uato nei suoi confron!, copia delle fa#ure quietanzate rela!ve ai pagamen! da essa
via via corrispos!  al  subappaltatore  con  l�indicazione  delle  ritenute  di  garanzia  e&e#uate.
Qualora l�aggiudicatario non  trasme#a  le   fa#ure  quietanziate  del   subappaltatore   entro  il
prede#o  termine, l�Azienda sospende il successivo pagamento a favore dell�aggiudicatario.
Si applicano, in quanto compa!bili, le altre disposizioni di cui all�art. 105 del D. Lgs 50/2016. 

ART. 26- CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO 

E� vietata la cessione della Convenzione nonché dei singoli Contra% a#ua!vi e degli Ordina!vi, fa%
salvi i casi di fusione, accorpamento o cessioni/acquisizioni di ramo d*Azienda
Qualsiasi  a#o contrario fa sorgere in capo all*ESTAR o alle Aziende, per gli  Ordina!vi,  il  diri#o a
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risolvere  il  contra#o, come pure a procedere all*esecuzione in danno, con rivalsa sulla  cauzione
prestata e salvo comunque il risarcimento dell*eventuale ulteriore danno.
Qualora l�Azienda del fornitore aggiudicatario venga ceduta in tu#o o in parte ad altra società o si
fondi  con  essa,  il  nuovo  contraente si  impegna  a  comunicare  immediatamente  ad  ESTAR  la
variazione  sogge%va  intervenuta  o  che  interverrà  e  l�impegno  a  mantenere  le  preesisten!
condizioni economiche e norma!ve della fornitura. In par!colare il nuovo sogge#o dovrà indicare:
- mo!vazione della variazione sogge%va;
- contra#o  interessato  o  a#o  di  aggiudicazione  (riferimen!),  con  indicazione  dei  codici  (ref)

aggiudica! o integra!, integra! dal tracciato:
- dichiarazione  di  mantenimento  delle  preesisten!  condizioni  economiche  e  norma!ve  della

fornitura;
- copia dell�a#o di variazione sogge%va;

ESTAR  formalizzerà  l�a#o  autorizza!vo  della  cessione  della  fornitura  previo  accertamento  del
consenso delle imprese interessate, previa veri$ca di conformità e comunque sarà subordinata alla
veri$ca  del  rispe#o degli  adempimen! legisla!vi  in  materia  di  a'damento di  pubblici  servizi  e
all�autorizzazione di ESTAR. 
Si applica in ogni caso quanto previsto all�art. 108 comma 1 le#era d del D.Lgs. n. 50/2016. In caso di
consorzi o ATI si applica quanto previsto all� art. 48 del medesimo decreto. 
Per quanto riguarda la cessione dei credi! si applica la disciplina di cui all�art.106 c. 13 del D.Lgs.
50/2016 nonché quella vigente al momento della s!pula dei contra% a#ua!vi.

ART. 27- SOSPENSIONE CONTRATTUALE   

Il  DEC può ordinare la sospensione temporanea delle a%vità prestazionali  indicando le ragioni e
l�imputabilità delle stesse nei casi tassa!vamente indica! dall�art. 107 del D.Lgs 50/2016.
Della sospensione è reda#o apposito verbale che sarà contro$rmato e controllato dal  RES.  Tale
verbale dovrà contenere le ragioni della sospensione e le prestazioni eventualmente già e&e#uate,
indicando altresì l�imputabilità delle stesse.  
Il RES ordina la sospensione del contra#o per mo!vi di pubblico interesse.
Alla cessazione delle cause di sospensione il DEC provvederà alla ripresa del contra#o redigendone
verbale, in contraddi#orio con il fornitore. Il verbale di ripresa deve essere contro$rmato dal RES.
Il verbale di ripresa riporta il nuovo termine di cessazione del contra#o laddove ritenuto necessario
e compa!bile con la natura delle prestazioni dal RES. 

ART. 28- RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE E DEL CONTRATTO ATTUATIVO 

L�ESTAR si  riserva di risolvere la Convenzione, nonchè i  singoli  contra% a#ua!vi,  con e&e% nei
confron! del singolo Fornitore contestato, ai sensi dell�art. 1456 del cod. civ., nei seguen! casi:

o per la mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 30

(trenta) giorni dal ricevimento della rela!va richiesta da parte dell�ESTAR;
o per la mancata proroga della validità della cauzione entro il termine di 30 (trenta) giorni dal

ricevimento della rela!va richiesta da parte dell�ESTAR in caso di  o proroga del contra#o;
o qualora,  per  tre  even!  consecu!vi,  vengano  contestate  all�aggiudicatario  gravi

inadempienze che richiedano l�applicazione di penalità. 

Si applica l�art. 108 del codice degli appal! (risoluzione per rea! accerta! e per gravi inadempimen!,
irregolarità e ritardi e rela!vi adempimen! successivi). 
In  tu%  i  casi  previs!  nella  norma!va  citata  il  Responsabile  del  procedimento  aziendale,  in
coordinamento  con  il  Dire#ore  della  Esecuzione  (laddove  nominato),  provvede  ad  istruire  nei
mo!vata e documentata proposta di risoluzione contra#uale. Tale proposta sarà inviata ad ESTAR
che  potrà  procedere  alla  risoluzione,  anche  parziale,  del  contra#o  in  essere,  con  semplice
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comunicazione scri#a da inviarsi al Fornitore a mezzo PEC, fa% salvi il diri#o del risarcimento di ogni
danno subito e degli oneri conseguen! ad una nuova procedura concorsuale. Si procederà pertanto
all�incameramento della rela!va cauzione de$ni!va.

Per  grave  inadempimento  vengono  quali$cate  l�applicazione  delle  penali  come riportato  all�art.
�Penalità�.

Ferme le modalità istru#orie appena descri#e e laddove non diversamente previsto nelle norme del
codice sopra citate, la Convenzione, nonché i singoli contra% a#ua!vi,  cesseranno la loro e'cacia,
ai sensi dell� art. 1453 del cod. civ., previa di'da scri#a ad adempiere entro il termine di 15 giorni
decorso inu!lmente il quale il contra#o si intende risolto di diri#o, qualora:

o vi sia cessazione dell�a%vità oppure in caso di concordato preven!vo, di fallimento, di sta! di

moratoria e di conseguen! a% di sequestro o di pignoramento a carico del Fornitore o prosegua
la propria a%vità so#o la direzione di un curatore, un $duciario o un commissario che agisce per
conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;

o si manifes! qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l�esecuzione del contra#o

di appalto;
o il  fornitore  non  proceda  all�aggiornamento  della  documentazione  rela!va  al  permanere  dei

requisi! generali e speciali; 
o gli accertamen! an!ma$a presso la Prefe#ura competente risul!no posi!vi;

o sia  stata  pronunciata  una  sentenza  de$ni!va  per  un  reato  che  riguardi  il  comportamento

professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diri% di breve#o;
o fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel

corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisi! minimi richies! per
la regolare esecuzione del contra#o;

o il fornitore ceda il contra#o; 

o il fornitore subappal!  una parte della fornitura senza autorizzazione dell�ESTAR

o non sia superato il periodo di prova, secondo quanto previsto all�ar!colo rela!vo;

o vi sia violazione da parte del Fornitore degli obblighi derivan! dall�art. 3 della L. n. 136/2010 in

materia di tracciabilità dei +ussi $nanziari;
o vi sia da parte del Fornitore la mancata acce#azione di adeguamento dei prezzi in ribasso, nel

caso di nuova Convenzione/ di Consip o di ESTAR o di revisione prezzi.  
L�ESTAR, o le singole Aziende nei limi! delle autorizzazioni di cui alla Convenzione, hanno altresì la
facoltà di risolvere il singolo contra#o speci$co ai sensi dell� art. 1454 del cod. civ., previa di'da
scri#a ad adempiere entro il termine di 15 giorni  decorso inu!lmente il quale il contra#o si intende
risolto di diri#o, qualora:
o il fornitore non dia inizio all�erogazione del servizio alla data stabilita nel contra#o;

o il fornitore non esegua il servizio in modo stre#amente conforme alle disposizioni del contra#o

speci$co;
o il fornitore non impieghi personale e/o a#rezzature e/o locali con i requisi! concorda!;

o il fornitore non si conformi entro un termine ragionevole all�ingiunzione dell�Azienda  di porre

rimedio a negligenze o inadempienze contra#uali  che comprome#ano gravemente la corre#a
esecuzione del contra#o di appalto nei termini prescri%;

o il fornitore si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispe#o degli obblighi

e delle condizioni previste nel contra#o, dopo l�applicazione delle penalità; 
o il fornitore sospenda l�esecuzione del contra#o per mo!vi imputabili al fornitore medesimo;

o il fornitore ri$u! o trascuri di eseguire gli ordini impar!! dall�ESTAR e/o Aziende;

o il fornitore non osservi gli impegni e gli obblighi assun! con l�acce#azione del presente capitolato
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in tema di comportamento trasparente per tu#a la durata del presente appalto;
o si veri$chino disservizi e/o inadempimen! di !po grave e/o con!nua!vo e reiterato che abbiano

dato luogo all�applicazione di sanzioni (in questo caso l�Azienda ha la piena facoltà di considerare
il contra#o risolto di diri#o per colpa del fornitore aggiudicatario);

o si veri$chino gravi inadempienze tali da gius!$care l�immediata risoluzione del contra#o quali

violazione degli obblighi rela!vi al tra#amento giuridico - economico del personale, violazione
delle norme di sicurezza nell�esecuzione del servizio, frode o altro.

o si veri$chi la fa%specie di cui all�art. 6, comma 8, del DPR 207/2010 (DURC Nega!vo per due

volte consecu!ve). 
o si veri$chi quanto previsto all�art. 298, comma 2, del DPR 207/2011; 

In caso di risoluzione del contra#o, anche su segnalazione di una singola Azienda, per una delle su
indicate cause l�ESTAR si riserva la facoltà di incamerare a !tolo di penale e di indennizzo l�intera
cauzione de$ni!va prestata dal fornitore, salvo il risarcimento del maggior danno, nessuno escluso,
per l�a'damento a terzi della fornitura/servizio.  
Nessun indennizzo è dovuto al fornitore aggiudicatario inadempiente.
L�esecuzione in danno non esime il fornitore dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa
incorrere a norma di legge per i fa% che hanno mo!vato la risoluzione.
Ai sensi dell�art. 108 del D.Lgs. 50/2016 ESTAR potrà procedere allo scorrimento della graduatoria
alle condizioni ivi previste. 

ART. 29- CAUSE DI RECESSO 

L�ESTAR e le Aziende potranno recedere dalla Convenzione nonché dai singoli Ordina!vi e Contra%
a#ua!vi qualora nei servizi Aziendali  intervengano trasformazioni di natura tecnico organizza!ve
rilevan! ai $ni e agli scopi del servizio appaltato. Il recesso potrà riguardare anche una parte della
Convenzione o di singoli contra%.
In  par"colare,  potranno  essere  causa  di  recesso  totale  o  parziale  le  trasformazioni  collegate

all�applicazione di quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta Regione Toscana n. 1235/2012.

ESTAR si riserva di recedere dal contra#o nelle ipotesi previste per il mancato periodo di prova.
L�ESTAR/Aziende può recedere dal contra#o, previa dichiarazione da comunicare al fornitore del
servizio,  per  mo!vi  di  interesse pubblico  e  per  mo!vi  a%nen! a  riorganizzazioni  aziendali   che
saranno speci$catamente mo!va! nel provvedimento di recesso dal contra#o. 
In entrambi i casi, fermo restando il  diri#o del fornitore al pagamento della prestazioni già rese,
nessun indennizzo è dovuto al fornitore. 
In  caso  di  recesso  il  Fornitore  ha  diri#o  al  pagamento  delle  prestazioni  eseguite,  purché
corre#amente e&e#uate, secondo il corrispe%vo contra#uale, rinunciando espressamente ora per
allora,  a  qualsiasi  ulteriore  pretesa anche  di  natura risarcitoria  ed a ogni  ulteriore compenso o
indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall�art.1671 del codice civile. 
E� fa#o divieto al fornitore di recedere dal contra#o.

ART. 30- VERIFICHE SUL MANTENIMENTO DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

ESTAR,  per  tu#a  la  durata  della  Convenzione,  potrà  richiedere  l�aggiornamento  della
documentazione presentata per la s!pula della Convenzione, sia per le dichiarazioni sos!tu!ve di
cer!$cazioni con scadenza temporale, sia con riferimento all�ulteriore documentazione rela!va ai
requisi! generali e speciali. ESTAR potrà procedere ai controlli con cadenza almeno semestrale sulla
permanenza dei requisi! dichiara! dai fornitori par! della Convenzione. 
Resta comunque fermo che la di#a aggiudicataria ha  l�obbligo  di  tenere  costantemente aggiorna!
i documen! amministra!vi richies! per la s!pula della Convenzione, ciò al $ne di consen!re di  non
richiedere  in  sede  di  ordina!vo  o  appalto  speci$co  (e,  segnatamente,  nella   Documentazione
amministra!va) de#a documentazione, in quanto già  resa disponibile.
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In par!colare, la di#a ha l�obbligo di:
A) comunicare immediatamente ad  ESTAR  ogni  modi$cazione  e/o  integrazione  rela!va  alle

a#estazioni rilasciate nelle dichiarazioni a corredo dell�o&erta;
B) trasme#ere ad ESTAR Dichiarazione Sos!tu!va circa il possesso dei requisi! di cui all�art. 80 del

DLgs. N. 50/2016 con cadenza semestrale a par!re dalla data di s!pula della Convenzione e per
tu#a la sua durata (comprese eventuali proroghe).  

ART. 31- BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D�AUTORE

Il  fornitore  si  assume  ogni  responsabilità  conseguente  all�uso  di  disposi!vi   o  all�adozione  di
soluzioni tecniche o di altra natura che violino il diri#o di autore ed in genere di priva!va altrui. Il
fornitore,  pertanto,  si  obbliga a manlevare l*Amministrazione Contraente, per quanto di  propria
competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in relazione a diri% di priva!va vanta! da
terzi.
Qualora venga promossa nei confron! dell�ESTAR un�azione giudiziaria da parte di terzi che van!no
diri% prestazioni contra#uali,  il  fornitore si obbliga ad assumersi,  a proprio carico tu% gli  oneri
conseguen!, inclusi i danni a terzi, le spese giudiziarie e legali. In questa ipotesi, l*Amministrazione
contraente è tenuta ad  informare prontamente per  iscri#o il  Fornitore  delle  sudde#e inizia!ve
giudiziarie
Nell*ipotesi  di  azione  giudiziaria  per  le  violazioni  di  cui  sopra,  tenuta  nei  confron!  della
Amministrazione contraente, fermo restando il diri#o al risarcimento del danno, nel caso in cui la
pretesa azionata sia fondata, ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di diri#o del contra#o.

ART. 32- TRATTAMENTO DATI  PERSONALI

Ai sensi dell�art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito RGPD), recante disposizioni a tutela
delle persone e di altri sogge% rispe#o al tra#amento dei da! personali,  ESTAR fornisce le seguen!
informazioni sul tra#amento dei da! personali forni!.

32.1 Titolare del tra!amento

Il !tolare del tra#amento è ESTAR, nella persona del Dire#ore Generale e legale rappresentante pro
tempore Dr.ssa Monica Piovi domiciliata per la carica in Firenze Via di San Salvi 12 (Palazzina 14) �
email direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.toscana.it.

32.2 Responsabile della protezione dei da# (RPD)

Il responsabile della protezione dei da! (RPD) è la Dr.ssa Silvia Gronchi domiciliata presso ESTAR
Sez. Territoriale Nord Ovest Via A. Cocchi 7/9 Ospedale#o Pisa � email rpd@estar.toscana.it.

32.3 Responsabile e sub responsabile del tra!amento dei da#

Qualora ESTAR si trovi a ges!re da! personali rela!vamente alle funzioni trasferite dalla L.R.T. n.
40/2005 e ss.mm. ed ii., ESTAR svolge funzioni di Responsabile del tra#amento dei da! ai sensi della
DGRT n. 742 del 02/07/2018.
La sudde#a DGRT è resa disponibile sul sito di ESTAR nella sezione Privacy.
Il tra#amento dei da! verrà e&e#uato da ESTAR anche a#raverso sogge% terzi del cui supporto
tecnico  si  avvale  per  l�espletamento  della  procedura  (Gestore  del  sistema  telema!co  acquis!
regionale della Toscana).
Per quanto riguarda i  da! tra#a! a#raverso il  sistema telema!co di  acquis! regionale,  Regione
Toscana  tra#a  i  da!  per  conto  di  ESTAR  !tolare  del  tra#amento  ed  è  pertanto  nominata
responsabile del tra#amento ai sensi dell�art. 28 del RGPD
Il Gestore del sistema telema!co acquis! regionale della Toscana e&e#ua i  tra#amen! secondo
quanto stabilito nel contra#o con I-Faber da Regione Toscana.
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32.4 Tra!amento dei da# personali rela#vamente ai contra$ a!ua#vi

Ai sensi  della DGRT n.  742/2018 qualora dalle prestazioni  contra#uali  riguardan! materie quali
tecnologie dell�informazione e della comunicazione, i processi per il pagamento delle competenze
economiche del personale a&erente al SSR e le tecnologie sanitarie (se l�a%vità comporta anche
l�assistenza e manutenzione con risorse proprie di ESTAR), al fornitore vengono a'da! tra#amen!
di da! personali  di  cui ESTAR risulta responsabile del  tra#amento e viene nominato come sub-
responsabile del tra#amento ai sensi dell�art. 6 �Nomina!sub!responsabili !del!tra#amento� dello
schema di convenzione ado#ato la sudde#a Delibera Regionale a far data dalla s!pula del conta#o
a#ua!vo.
Sono a'da! al sub-responsabile tu% gli obblighi in capo ad ESTAR di cui all� art. 2 �Obblighi!del
responsabile!del!tra#amento!e!modalità!di!tra#amento�, art dello schema di convenzione ado#ato
con DGRT n. 742/2018 a far data dalla s!pula dell�accordo quadro/convenzione.

Per le prestazioni contra#uali non comprese nelle materie sopracitate con la s!pula del contra#o
a#ua!vo,  le  Amministrazioni  Contraen!  des!natarie  del  servizio,  in  qualità  di  !tolari  del
tra#amento  dei  da!,  designano  formalmente  la  Di#a  aggiudicataria,  ai  sensi  dell�art.  28  del
Regolamento UE 2016/679, quale responsabile del tra#amento. Conseguentemente la Di#a deve
garan!re il  pieno rispe#o delle vigen! disposizioni in materia di protezione da! ivi  compreso la
sicurezza del tra#amento ai sensi dell�art. 32 del Regolamento UE 2016/679
 Alle stesse Amministrazioni Contraen!, !tolari dei contra% a#ua!vi, sono a#ribui! tu% i diri% su
elaborazioni  di  documen!  e  rappor!  predispos!  dalla  di#a  aggiudicataria  nell�ambito  del
servizio/fornitura  prestato e gli  stessi  ne potranno  liberamente usufruire  per  pubblicazioni,  a%
norma!vi e regolamentari, ecc.. L�aggiudicatario non potrà farne uso, al di fuori di quanto previsto
dal presente Capitolato, se non dietro autorizzazione di ciascuna Amministrazione Contraente.   

32.5 Natura del conferimento

Il conferimento dei da! ha natura facolta!va, tu#avia il ri$uto di fornire i da! richies! da ESTAR
potrebbe  determinare,  a  seconda  dei  casi,  l�impossibilità  di  amme#ere  il  concorrente  alla
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall�aggiudicazione.

32.6 Finalità del tra!amento 

I da! personali conferi! sono tra#a! per le $nalità previste dal RGPD quali l�esecuzione di compi! di
interesse pubblico o comunque connessi all�esercizio di pubblici poteri di cui è inves!to ESTAR. 
I da! forni! vengono acquisi! dall�Ente, per veri$care la sussistenza dei requisi! necessari per la
partecipazione alla gara ed in par!colare delle capacità amministra!ve e tecnico-economiche dei
concorren! richieste per l�esecuzione della  fornitura  nonché per  l�aggiudicazione e,  per  quanto
riguarda  la  norma!va  an!ma$a,  in  adempimento  di  precisi  obblighi  di  legge.  I  da!  forni!  dai
concorren! aggiudicatari  vengono acquisi! da ESTAR ai  $ni  della s!pula  della  convenzione,  per
l�adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la ges!one amministra!va della
convenzione  stessa.  Tu% i  da! acquisi!  da ESTAR potranno essere  tra#a! per  $ni  di  studio  e
sta!s!ci.

32.7 Modalità di tra!amento 

Il  tra#amento sarà svolto con modalità prevalentemente informa!che o telema!che nel rispe#o
delle regole di sicurezza previste dal RGPD e dalla Delibera del Dire#ore Generale di ESTAR n. 168
del 24/05/2018 �Approvazione delle linee guida per l�applicazione del Regolamento UE 2016/679 in
ESTAR. Adempimen! conseguen!. �
I da! personali saranno:

§ tra#a! in modo lecito, corre#o e trasparente; 
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§ raccol! per $nalità determinate, esplicite, legi%me; 
§ adegua! per!nen! e  limita! a quanto necessario rispe#o alla  $nalità  per  le  quali  sono

raccol! e successivamente tra#a!;
§ esa% e, se necessario aggiorna!; 
§ conserva! in una forma che consenta l� iden!$cazione dell�interessato per un arco di tempo

non superiore al conseguimento delle $nalità per le quali sono tra#a!; 
§ tra#a! in modo da garan!re un�adeguata sicurezza dei da! personali da tra#amen! non

autorizza! o illeci! e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.

32.8 Tempi di conservazione dei da# personali

I tempi di conservazione dei da! personali sono:
§ mutua! dal massimario di scarto di ESTAR approvato con delibera del Dire#ore Generale di 

ESTAR  n.251 del 30/06/2016;
§ stre#amente dipenden! dagli ambi! di ges!one e dalle norme vigen! in tali ambi! o 

so#engono ai tempi di conservazione degli a% amministra!vi che li contengono.

32.9 Ambito di comunicazione e di%usione

I da! potranno essere comunica!:
§ alle amministrazioni contraen! che procederanno alla s!pula dei contra% a#ua!vi basa! 

sulla convenzione;
§ al personale di ESTAR o del Gestore del Sistema che cura il procedimento di gara o a quello 

in forza ad altri u'ci della società che svolgono a%vità ad esso a%nente, nonché al 
personale in forza all�U'cio Studi interno alla società;

§ a collaboratori autonomi, professionis!, consulen! che pres!no a%vità di consulenza od 
assistenza a ESTAR in ordine al procedimento di gara o per studi di se#ore o $ni sta!s!ci;

§ ai sogge% esterni, i cui nomina!vi sono a disposizione degli interessa!, facen! parte delle 
Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta cos!tuite;

§ al Ministero dell�Economia e delle Finanze, rela!vamente ai da! forni! dal concorrente 
aggiudicatario;

§ ad altri concorren! che facciano richiesta di accesso ai documen! di gara nei limi! consen!!
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;

§ all�Autorità Nazionale An! Corruzione in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
n. 1 del 10 gennaio 2008.

I da! conferi! dai concorren!, tra#a! in forma anonima, nonché il nomina!vo dei concorren! 
aggiudicatari della gara ed i prezzi di aggiudicazione, potranno essere di&usi tramite il sito di ESTAR 
www.estar.toscana.it e la pia#aforma START h#ps://start.e.toscana.it/.

32.10 Diri$ dell�interessato

In ogni momento, il concorrente interessato potrà esercitare, ai sensi degli ar!coli da 15 a 22 del
Regolamento UE  2016/679, il diri#o di:
a) chiedere la conferma dell�esistenza o meno di propri da! personali;
b) o#enere le indicazioni circa le $nalità del tra#amento, le categorie dei da! personali, i des!natari
o  le  categorie  di  des!natari  a  cui  i  da!  personali  sono  sta!  o  saranno  comunica!  e,  quando
possibile, il periodo di conservazione;
c) o#enere la re%$ca  dei da!;
d) o#enere la limitazione del tra#amento;
e) opporsi al tra#amento in qualsiasi momento;
f) proporre reclamo ad un�autorità di controllo.
I  diri%  sono  esercitabili  con  richiesta  scri#a  inviata  al  Responsabile  della  protezione  dei  da!
all*indirizzo email rpd@estar.toscana.it.
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Sarà fa#o obbligo al fornitore di mantenere riserva! i da! e le informazioni di cui venga in possesso,
di non divulgarli e di non farne ogge#o di u!lizzazione a qualsiasi !tolo, se non dietro preven!vo
consenso da parte delle amministrazioni contraen! interessate.
In par!colare il fornitore dovrà:

§ mantenere la più assoluta riservatezza sui documen!, informazioni e altro materiale;
§ non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento dell�a%vità contra#uale.
§

32.11 Trasferimento dei da# personali

I  da! non saranno trasferi! né in Sta! membri dell�Unione Europea né in Paesi terzi non 
appartenen! all�Unione Europea. 

32.12 Categorie par#colari di da# personali 

Ai sensi dell�  art.  9 del Regolamento UE  2016/679,  ad ESTAR potrebbero essere conferi! da!
quali$cabili  come �categorie par!colari di  da! personali� e cioè quei  da! che rivelano �l*origine
razziale  o  etnica,  le  opinioni  poli!che,  le  convinzioni  religiose  o  $loso$che,  o  l*appartenenza
sindacale, nonché da! gene!ci, da! biometrici intesi a iden!$care in modo univoco una persona
$sica, da! rela!vi alla salute o alla vita sessuale o all�orientamento sessuale della persona�.
Tali da! potranno essere tra#a! anche senza il consenso secondo le deroghe stabilite dall�art. 9
par.1 del GDPR.

32.13 Esistenza di un processo decisionale automa#zzato, compresa la pro"lazione

ESTAR  non  ado#a  alcun  processo  decisionale  automa!zzato,  compresa  la  pro$lazione,  di  cui
all�ar!colo 22,  del Regolamento UE 2016/679.

32.14 Misure di sicurezza

1.Con riguardo alle misure di sicurezza da osservare nel tra#amento dei da! e allo scopo di ridurre
al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale dei da!, di accesso non autorizzato, di
tra#amento non consen!to o non conforme alle $nalità ivi previste, il fornitore  si impegna:
a)  ad  ado#are  adeguate  ed  idonee  misure  tecniche  ed  organizza!ve,  curandone  il  rispe#o  e
l�applicazione da parte degli autorizza! al tra#amento, e&e#uando, altresì controlli sull�operato dei
medesimi;
a veri$care periodicamente e, ove necessario, ad adeguare le misure di sicurezza con riferimento
all�analisi dei rischi, all�evolversi della norma!va e al progredire dello sviluppo tecnologico;
c) a fornire relazione scri#a, almeno semestrale, ad ogge#o le misure di sicurezza ado#ate e quelle
in proge#o in relazione ai rischi per la protezione dei da! personali.

32.15 Responsabilità

1. Il  !tolare del  tra#amento coinvolto nel  tra#amento risponde per il  danno cagionato dal  suo
tra#amento che violi il RGPD.
2. Il fornitore risponde per il danno causato dal tra#amento solo se non ha adempiuto agli obblighi
del RGPD speci$catamente dire% al responsabile del tra#amento o ha agito in modo di&orme o
contrario rispe#o alle legi%me istruzioni date dal !tolare del tra#amento contenute  in speci$ci
accordi rela!vi a par!colari argomen! s!pula! tra ESTAR ed il fornitore.
3. Il fornitore o le Amministrazioni contraen! sono esonera! dalla responsabilità di cui ai commi 1 e
2 se dimostrano che l�evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile.
4. Qualora le Amministrazioni contraen! ed il fornitore siano coinvol! nello stesso tra#amento e
siano responsabili  dell�eventuale danno causato dal tra#amento, sono responsabili  in solido per
l�intero ammontare del danno, al $ne di garan!re il risarcimento e&e%vo dell�interessato.
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5. Qualora le Amministrazioni contraen!/ESTAR o il fornitore abbia pagato l�intero ammontare del
risarcimento del danno, sussiste il diri#o di reclamare dal Titolare/Responsabile del tra#amento la
parte del risarcimento corrispondente alla sua parte di responsabilità per il danno.
6. Il fornitore si obbliga a tenere manlevata ed indenne le Amministrazioni contraen!/ESTAR da ogni
responsabilità o danno, anche nei confron! di terzi, e da qualunque somma che il fornitore dovesse
essere condannato a pagare derivante dire#amente o indire#amente, da fa% a%vi o omissivi ad
esso imputabili esclusivamente, commessi anche dai dipenden! e/o collaboratori che operano a
vario  !tolo  come  autorizza!  al  tra#amento  dei  da!,  ivi  inclusi  i  danni  derivan!  dalla  perdita,
so#razione, deterioramento e/o distruzione dei da! tra#a!.
Per la presentazione dell�o&erta, nonché per la s!pula del contra#o con l�aggiudicatario, è richiesto
ai  concorren!  di  fornire  da!  e  informazioni,  anche  so#o  forma  documentale,  che  rientrano
nell�ambito di  applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei da!
personali).
Ai sensi  e per gli  e&e% della sudde#a norma!va ad ESTAR compete l�obbligo di  fornire alcune
informazioni riguardan! il loro u!lizzo.

ART. 33- FORO COMPETENTE

Per  ogni  controversia  non  de$nibile  in  via  amministra!va  che  dovesse  insorgere  tra  l�Ente
appaltante  e/o le  Aziende e  l*Impresa aggiudicataria,  rela!vamente all*esecuzione  degli  obblighi
contra#uali, è competente il Foro di Firenze.

ART. 34- NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato e nel disciplinare, le par! fanno
riferimento alle norme del D.Lgs n. 50/2016, e, in quanto compa!bili, alle norme del C.C. e alla
norma!va vigente in materia.

Allega":

Capitola" Tecnici da lo#o n. 1 e lo#o n. 2

DUVRI ricogni"vo
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RTI:  Chromsystems Instruments & Chemicals GmbH - Shimadzu Italia Srl

P.I  Chromsystems: DE129314192 

P.I Shimadzu: : IT10191010155
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Allegato D5 Scheda dettaglio offerta-  D5-1  -  PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UNA CONVENZIONE PER LA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI ANALITICI HPLC OCCORRENTI AI 

LABORATORI  DELLE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA .

INDICARE IL LOTTO AL QUALE LA DITTA INTENDE PARTECIPARE: ___________ 2____________________________________
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RTI:  Chromsystems Instruments & 

Chemicals GmbH - Shimadzu Italia Srl

P.I  Chromsystems: DE129314192 P.I Shimadzu: : IT10191010155
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RTI:  Chromsystems Instruments & Chemicals GmbH - Shimadzu Italia Srl

P.I  Chromsystems: DE129314192 

P.I Shimadzu: : IT10191010155
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Detector Elettrochimico Chromsystems CLC 100 cod. 42100
% 8.790,00€                          1.650,00€                    3.300,00€                                                                           

Tecan Freedom EVO 100 cod. 10641100
1 129.486,00€                      24.000,00€                  24.000,00€                                                                         

Vacuum Box da 24 posizioni con pompa a vuoto 24-bit cod. 

#VM24 1 2.450,00€                          440,00€                       440,00€                                                                              

Centrifuga Hettich Universal 320 (Rotore a 2 piastre # 1460 con 2 

piatti portanti 1453-A) cod. CS1401 1 7.000,00€                          1.400,00€                    1.400,00€                                                                           

Microcentrifuga Hettich Mikro 220 con rotore 24 posizioni cod. 

CS2200 1 4.400,00€                          880,00€                       880,00€                                                                              

Vortex VWR (1 configurato con alloggiamento multiposizioni) 

cod. VWR 444-1372        3 400,00€                             80,00€                         240,00€                                                                              

Termoblocco per provette da 15mm  cod. 949120120
1 1.108,00€                          220,00€                       220,00€                                                                              

Bagnetto termostatato VWR cod. 462-0555 VWB2 2S            
1 750,00€                             150,00€                       150,00€                                                                              

Middleware WebLab
1 20.000,00€                        4.000,00€                    4.000,00€                                                                           

HPLC Isocratico da collegare a detector ECD
1 43.706,00€                        7.926,81€                    7.926,81€                                                                           

HPLC Isocratico UV da collegare a detector ECD
1 49.715,00€                        8.983,00€                    8.983,00€                                                                           

HPLC quaternario UV
1 52.222,00€                        9.424,93€                    9.424,93€                                                                           

HPLC quaternario UV e Fluorimetro
1 58.505,00€                        10.530,73€                  10.530,73€                                                                         

HPLC quaternario UV e Fluorimetro
1 58.505,00€                        10.530,73€                  10.530,73€                                                                         

Ulteriori postazioni PC come da capitolato
2 Incluse in fornitura

)��	������*	�)	+,��--./	��.��	)�0.	���./���-)�*-� �*1	� 82.026,20                                                                           
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RTI:  Chromsystems Instruments & Chemicals GmbH - Shimadzu Italia Srl

P.I  Chromsystems: DE129314192 

P.I Shimadzu: : IT10191010155
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Assistenza come da capitolato Tecan Freedom EVO 100
1 10.000,00€                        10.000,00€                                   

Assistenza come da capitolato Detector Elettrochimico 

Chromsystems CLC 100 2 1.150,00€                          2.300,00€                                     

Assistenza come da capitolato Vacuum Box da 24 posizioni con 

pompa a vuoto 1 180,00€                             180,00€                                        

Assistenza come da capitolato Centrifuga Hettich Universal 320 

(Rotore a 2 piastre # 1460 con 2 piatti portanti 1453-A) CS1401 1 700,00€                             700,00€                                        

Assistenza come da capitolato Microcentrifuga Hettich Mikro 220 

con rotore 24 posizioni 1 440,00€                             440,00€                                        

Assistenza come da capitolato Vortex VWR (1 configurato con 

alloggiamento multiposizioni) 3 50,00€                               150,00€                                        

Assistenza come da capitolato Termoblocco per provette da 

15mm 1 110,00€                             110,00€                                        

Assistenza come da capitolato Bagnomaria VWR
1 100,00€                             100,00€                                        

Assistenza come da capitolato Middleware WebLab
1 2.000,00€                          2.000,00€                                     

Assistenza come da capitolato HPLC Isocratico da collegare a 

detector ECD 1 5.613,80€                          5.613,80€                                     

Assistenza come da capitolato HPLC Isocratico UV da collegare 

a detector ECD 1 6.627,40€                          6.627,40€                                     

Assistenza come da capitolato HPLC quaternario UV
1 7.869,80€                          7.869,80€                                     

Assistenza come da capitolato HPLC quaternario UV e 

Fluorimetro 1 10.012,20€                        10.012,20€                                   

Assistenza come da capitolato HPLC quaternario UV e 

Fluorimetro 1 10.012,20€                        10.012,20€                                   

)��	������*	�)	+,��--./	��.��--.-���0��./���-)�*-� �*1	 5A�335/BC																																		 	
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RTI:  Chromsystems Instruments & Chemicals GmbH - Shimadzu Italia Srl

P.I  Chromsystems: DE129314192 P.I Shimadzu: : IT10191010155
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IVA: Aliquota CS =0 %, Aliquota  IVA Shimadzu = 22%
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Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) 

Soggetto che affida l�appalto: ESTAR - Ente di Supporto Tecnico-Amministrativo Regionale 
 
Azienda presso la quale viene eseguito l�appalto: AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE TOSCANA 

Oggetto dell�appalto: SERVIZIO DI ISTALLAZIONE MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA DI 
APPARECCHIATURE SANITARIE 
Appaltatore:  

 

Questo documento è il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), redatto ai 
sensi dell�art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. che prevede �l�elaborazione da parte del datore di lavoro 
committente di un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare 
o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze�.  
Considerato che l�affidamento dell�appalto in questione è stato effettuato dall�Ente di Supporto Tecnico Amministrativo 
Regionale (ESTAR), siamo nel campo di applicazione del comma 3 ter dell�art. 26 del decreto sopra citato, il quale dispone che: 
�... Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all�articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi 
in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze 
recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall�esecuzione del 
contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell�inizio dell�esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi 
specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l�appalto; l�integrazione, sottoscritta per accettazione dall�esecutore, integra gli atti 
contrattuali� ( nota l�articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è stato sostituito dall�articolo 3 comma i) del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50  n.d.r.) 
Per tale motivo il presente DUVRI ricognitivo è elaborato da ESTAR e reca una valutazione ricognitiva 
dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall�esecuzione del contratto, basandosi sull�oggetto del contratto e su un�analisi delle attività lavorative 
che l�Appaltatore effettuerà presso l�Azienda ove si svolgerà l�appalto. 
Nelle pagine seguenti sono descritte: 

- la valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione; 
- la stima degli eventuali costi delle misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. 
Successivamente all�aggiudicazione e prima dell�inizio dell�esecuzione, l�Azienda presso la quale verrà 
eseguito il contratto mediante il Responsabile del procedimento in fase di esecuzione (RES) integrerà il 
presente DUVRI ricognitivo con la collaborazione dell�Appaltatore, riferendolo agli eventuali rischi 
specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l�appalto. 
Data emissione DUVRI Ricognitivo 2020.06.03  
Redattore: Prevenzione e Protezione 
                Settore Acquisti Beni e Servizi 
                Ing.Giuseppe Caccavelli 

                            
 CODICE ESTAR: 2020.050  R.T.       
 



           

 
 

 

 
MOD 004 

 

Servizio Prevenzione Salute e Sicurezza Pag. 2 di 7 

 

 

Valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente 
derivare dall�esecuzione del contratto. 
 
Nella Determinazione 5 marzo 2008, n.3 l�Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici individua l��interferenza� nella 
circostanza in cui si verifichi �un contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell�appaltatore o tra il personale di 
imprese diverse che operano nello stesso luogo di lavoro/ambiente/territorio con contratti differenti�. 
Nel presente documento vengono considerate interferenze: 

þ rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

þ rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell�appaltatore; 

þ rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l�appaltatore, ulteriori rispetto a quelli 
specifici dell�attività propria dell�appaltatore; 

þ rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell�attività 
appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 

 
Di seguito sono indicate le principali attività che potrebbero comportare rischi di interferenza lavorativa nell�esecuzione 
dell�appalto:  
 

þ movimentazione di persone, materiali ed apparecchiature all�interno degli ambienti di lavoro dell�Azienda 

þ installazione, collaudo e/o disinstallazione di materiali ed apparecchiature  

þ interventi su impianti tecnici  

þ training e supporto del personale dell�Azienda 

þ assistenza e manutenzione di materiali ed apparecchiature 

¨ assistenza sanitaria alla persona 

þ compresenza di soggetti terzi (utenti o lavoratori di altre società incaricate di lavori)  

¨ Altro (specificare) 
 
Sulla base delle attività sopra indicate, sono valutati i principali rischi di interferenza che potrebbero richiedere eventuali misure 
di prevenzione atte ad eliminarli o quantomeno ridurli:  
 

  Livello Rischio 
  Basso Medio Alto 

þ  Caduta, inciampo, scivolamento  X  

þ  Tagli, urti e abrasioni X   

þ  
Investimento/contatto con 
veicoli/automezzi 

 X  

þ  
Investimento/urti, per caduta di oggetti e 
materiali 

X   

þ  
Esposizione/contatto a RI o sorgenti 
radiogene 

X   

þ Esposizione a campi elettromagnetici X   

þ  Esposizione ad agenti chimici X   

þ  Esposizione al rischio biologico X   

þ  Esposizione al rumore X   

¨  Esposizione alle vibrazioni    

þ Esposizione alle polveri X   

þ  Rischio elettrico X   

þ  Rischio incendio o esplosione X   

¨  
Ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati 

   

þ Compresenza di altre imprese/società  X  

¨  Altro (specificare)    
 
 
 
 
 
Di seguito sono riportate le eventuali misure di prevenzione atte ad eliminare  o quantomeno ridurre i rischi sopra evidenziati 
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Rischi derivanti 

da possibili 

interferenze 

durante 

l�esecuzione 

dell�appalto 

Azioni e misure di prevenzione che 

l�Appaltatore deve adottare per eliminare le 

interferenze 

Azioni e misure di prevenzione che 

l�Azienda deve adottare per eliminare le 

interferenze 

 

þ Caduta,  
inciampo, 
scivolamento  
 

Accedere alle aree ed ambienti dell�Azienda, 
esclusivamente attraverso modalità 
preventivamente concordate con la stessa. Non 
ingombrare le vie di circolazione e passaggi. 
Evitare di bagnare superfici e pavimenti, se ciò 
accade darne immediata segnalazione al personale 
dell�Azienda e attivarsi per asciugare le superfici 
bagnate. 
Non transitare nelle aree nelle quali sono in corso 
attività di pulizia o lavaggio dei pavimenti. 

Mantenere pulite e sgombere le vie di 
circolazione. 
 
 

þ Infortunistico, 
tagli, urti e 
abrasioni 

Utilizzare attrezzature e utensili come indicato sul 
libretto di uso e manutenzione ed evitare di 
arrecare danno ad utenti e personale dell�Azienda. 
Non lasciare incustodite attrezzature e utensili: 
evitare di cederle a terzi. 

Il personale dell�Azienda non deve utilizzare 
attrezzature e utensili di proprietà 
dell�appaltatore. 

þ Investimento/ 
contatto con 
veicoli/automezzi  

Concordare preventivamente modalità di accesso, 
carico e scarico, trasporto con l�Azienda. Durante 
l�accesso e lo spostamento in aree aziendali con 
automezzi, rispettare la segnaletica, procedere a 
passo d�uomo e rispettare il turno di carico e 
scarico merci, dando priorità agli automezzi di 
soccorso/sanitari. Ove ritenuto necessario 
prevedere la presenza di operatori �segnalatori� 
che segnalino e regolino la movimentazione 
temporanea degli automezzi.  
Non sostare nelle aree destinate ai punti di raccolta 
delle persone e non ingombrare gli accessi agli 
automezzi di soccorso.  
Se necessario il trasporto del 
materiale/apparecchiatura deve essere effettuato 
nelle ore di minor intensità di lavoro sanitario. 

Sono presenti percorsi pedonali e 
segnaletica indicante le aree di transito e di 
sosta destinate ai veicoli.  
 
Il personale dell�Azienda non deve utilizzare 
veicoli/automezzi dell�appaltatore e deve 
mantenersi a distanza da questi.   
 
 

þ Investimento/ 
urti, per caduta di 
oggetti e materiali  

Durante la movimentazione di materiali, recipienti 
contenenti sostanze, oggetti e attrezzature di ogni 
genere e dimensione dovranno essere prese le 
opportune cautele affinché in caso di sversamenti o 
cadute non sia investito o colpito personale 
aziendale, di altre ditte, utenti o visitatori, anche 
limitando o interdicendo l�area di lavoro se 
necessario. 
Se necessario, il trasporto del 
materiale/apparecchiatura deve essere effettuato 
nelle ore di minor intensità di lavoro sanitario. 

Il personale dell�Azienda non deve 
partecipare alle azioni di carico e scarico 
eseguite dall�appaltatore e non deve 
utilizzare le  attrezzature di terzi quali 
carrelli elevatori/traspallet.  
Il personale dell�Azienda deve mantenersi a 
distanza dai veicoli/automezzi 
dell�appaltatore, o dalle aree di lavoro 
dell�appaltatore.  
 

þ Esposizione / 
contatto a RI o 
sorgenti radiogene 

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di Lavoro. 
Rispettare le norme di sicurezza affisse presso le 
zone controllate e sorvegliate e laboratorio RIA. 
Utilizzare eventuali apparecchi portatili con 
emissione di Rx solo negli ambienti individuati, che 
ne garantiscono la schermatura. 
 
Assicurarsi che per il lavoratore/lavoratori incaricati 
di eseguire i lavori sia stata effettuata la 
valutazione del rischio specifico e siano messe in 
atto le disposizioni per la loro tutela per le attività 
da svolgere, compreso l�accesso e lo svolgimento di 
attività nella zona controllata e/o sorvegliata.  
In caso di sversamento accidentale di 
prodotti/reagenti del gruppo RIA (tecnica del 
dosaggio radioimmunologico) informare 
immediatamente il personale aziendale e seguire le 
indicazioni presenti nelle schede di sicurezza dei 
prodotti e quelle presenti in laboratorio per le 

L�utilizzo di apparecchi Rx o sorgenti 
radiogene è riservato a personale 
autorizzato. 
Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di 
Lavoro, e rispettare le indicazioni di lavoro 
presenti nei locali RX e di laboratorio RIA.  
 
Il DEC consente al personale 
dell�appaltatore, l�accesso ai locali Rx o di 
Laboratorio, solo per l�attività prevista dal 
contratto e lo informa sulle 
modalità/procedure di sicurezza da 
adottare.   
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operazioni di decontaminazione. 
þ Esposizione a 
campi 
elettromagnetici 

Nel corso delle verifiche con accensione di 
apparecchiature mobili che emettono campi 
elettromagnetici, l�appaltatore deve operare 
garantendo il rispetto di una zona di sicurezza tra i 
componenti del macchinario e le persone terze 
eventualmente presenti nelle vicinanze, di una 
distanza pari ad almeno quanto indicato nel 
manuale d�uso.  

 

þ Esposizione ad 
agenti chimici 

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di Lavoro, 
e rispettare le indicazioni presenti negli ambienti di 
lavoro.  
In caso di sversamento accidentale di 
prodotti/reagenti attivarsi per limitare lo 
spandimento e informare immediatamente il 
personale aziendale. Seguire le indicazioni presenti 
nelle schede di sicurezza dei prodotti. 
Gli addetti alle attività di manutenzione di 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc. per i 
quali sussista la possibilità di fuoriuscite di prodotti 
chimici, oltre ad indossare i DPI forniti dal proprio 
Datore di Lavoro ed agire nel rispetto del libretto di 
uso e manutenzione dell�apparecchio, sono tenuti a 
far allontanare dall�apparecchio/area di lavoro gli 
operatori dell�Azienda, o a concordare con il DEC lo 
svolgimento delle attività di riparazione/assistenza 
al fine di evitare contemporaneità di lavoro fra 
personale aziendale ed appaltatore.  

Indossare i DPI forniti dal proprio Datore di 
Lavoro, e rispettare le indicazioni di lavoro 
presenti negli ambienti di lavoro.  
 
Evitare se possibile, contemporaneità di 
lavoro fra personale aziendale e 
appaltatore. 
 
Durante le operazioni di manutenzione 
eseguite dal personale Appaltatore su 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc., 
il personale dell�Azienda si allontana 
dall�apparecchiatura o dall�area di 
intervento. 

þ Esposizione al 
rischio biologico 
 

Durante le manovre assistenziali nei confronti di 
utenti, che possono comportare contatto con fluidi 
biologici, escrezioni, secrezioni, cute non integra e 
mucose, gli operatori sanitari devono applicare �le 
precauzioni standard� senza tenere conto del loro 
presunto stato infettivo, ed indossare i DPI previsti 
dal proprio Datore di Lavoro per quelle attività 
Gli addetti alle attività di manutenzione di 
apparecchi elettromedicali, diagnostici, ecc. per i 
quali sussista la possibilità di fuoriuscite di fluidi o 
altro materiale biologico, oltre ad indossare i DPI 
forniti dal proprio Datore di Lavoro ed agire nel 
rispetto del libretto di uso e manutenzione 
dell�apparecchio, sono tenuti a far allontanare 
dall�apparecchio/area di lavoro gli operatori 
dell�Azienda, o a concordare con il DEC lo 
svolgimento delle attività di riparazione/assistenza 
al fine di evitare contemporaneità di lavoro fra 
personale aziendale ed appaltatore. Prima di 
iniziare le attività di manutenzione/assistenza è 
opportuno pulire e decontaminare gli apparecchi, 
secondo quanto previsto dal relativo libretto di uso 
e manutenzione. 

Il personale dell�Azienda, applica �le 
precauzioni standard� contro il rischio 
biologico, ed indossa i DPI disponibili per 
l�attività svolta. 
Ove necessario pulire e decontaminare 
preventivamente gli apparecchi/strumenti 
che necessitano di manutenzione/assistenza 
tecnica, nel rispetto del libretto di uso e 
manutenzioni. Durante le operazioni di 
manutenzione eseguite dal personale 
Appaltatore su apparecchi elettromedicali, 
diagnostici, ecc., il personale dell�Azienda si 
allontana dall�apparecchiatura o dall�area di 
intervento.  
 

¨  Esposizione a 
rumore 

Per operazioni di percussione, foratura, taglio o 
qualsiasi altra operazione per la quale vi è la 
possibilità di generare rumore, occorre 
confinare/segregare l�area di lavoro per ridurre la 
propagazione di rumore nelle aree/ambienti 
limitrofi e segnalare a terzi il rischio presente.   
 

Il personale dell�Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall�appaltatore.   
 

¨  Esposizione a 
vibrazioni 

Utilizzare apparecchiature con livelli di emissione di 
vibrazioni più bassi possibile. 
Concordare l�intervento con il responsabile della 
struttura ed eseguire i lavori (che comportano 

Il personale dell�Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall�appaltatore.  
Concordare l�intervento con l�Appaltatore 
per l�esecuzione dei lavori che comportano 
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produzione di vibrazioni) nelle fasce orarie meno 
frequentate e in assenza di personale appartenente 
ad altre ditte.  

produzione di vibrazioni. 
 

¨  Esposizione a 
polveri 

 

Per operazioni di percussione, foratura, taglio o 
qualsiasi altra operazione per la quale vi è la 
possibilità di generare polveri, occorre 
confinare/segregare l�ambiente di lavoro per ridurre 
la propagazione di polveri nelle aree/ambienti 
limitrofi e segnalare a terzi il rischio presente.   
 

Il personale dell�Azienda rispetta le 
delimitazioni adottate dall�appaltatore.   
 

þ Rischio Elettrico Sugli impianti elettrici può operare esclusivamente 
personale in possesso di specifica formazione 
prevista dalla norma CEI 11/27 (qualifica di PES). 
Su apparecchiature o impianti alimentati 
elettricamente, può operare esclusivamente 
personale in possesso di specifica formazione 
prevista dalla norma CEI 11/27 (qualifica di PAV). 
L�appaltatore deve: 

- segnalare la zona dell�intervento con 
apposita cartellonistica e interdirne 
l�accesso ai non addetti mediante avviso, 
delimitazione o transennatura; 

- evitare l�esecuzione di lavori su elementi 
in tensione; 

- concordare la data e l�ora dell�intervento 
con il direttore della struttura e le 
strutture tecniche di zona e apporre 
apposita cartellonistica sui quadri comandi 
delle forniture interrotte, indicante la 
momentanea sospensione del servizio per 
lavori in corso, nel caso sia necessaria 
l�interruzione della fornitura elettrica; 

- verificare che la potenza dell�apparecchio 
utilizzatore sia compatibile con la sezione 
del conduttore che lo alimenta, anche in 
relazione ad altri apparecchi utilizzatori 
collegati al quadro, prima di ogni 
intervento; 

- eseguire gli interventi su apparecchiature, 
impianti e attrezzature, che espongono a 
rischio di elettrocuzione, utilizzando 
utensili e attrezzature idonei all�uso, sia 
per la sicurezza dell�operatore, che per la 
salvaguardia dell�impianto; 

- evitare l�esecuzione di operazioni di pulizia 
su macchine elettriche, con detergenti 
liquidi nebulizzati o con strofinacci umidi, 
prima di avere disinserito la spina di 
alimentazione elettrica; 

- evitare di aprire gli armadi e i contenitori 
delle apparecchiature; 

- evitare l'adozione di prese multiple; 
- evitare l�uso di cavi volanti; 
- comunicare, tempestivamente, le 

irregolarità di funzionamento degli 
impianti elettrici; 

avvertire immediatamente la manutenzione 
interna, nel caso di intercettazione di cavi. 

 

þ Incendio e 
gestione delle 
emergenze 

Attenersi alle indicazioni di emergenza ed 
evacuazione (vie di fuga, uscite di emergenza e 
punti di raccolta) indicate nelle planimetrie affisse 
negli edifici e ambienti dell�Azienda. 

I locali della Azienda sono dotati di impianti, 
attrezzature e presidi per la lotta 
antincendio. 
Tenere sgombre le vie di esodo e le uscite di 
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Seguire le indicazioni del personale dell�Azienda 
addetto alle emergenze. 
Non occupare o intralciare le vie di esodo e le 
uscite di emergenza; non rimuovere o coprire la 
segnaletica di sicurezza. 

emergenza.  
 
 

¨ Ambienti 
sospetti di 
inquinamento o 
confinati  

È necessario evitare l�ingresso negli ambienti 
sospetti di inquinamento (di cui agli articoli 66 e 
121 del D.Lgs. 81/08) o confinati (di cui all'allegato 
IV, punto 3, del D.Lgs. 81/08) ed è opportuno 
verificare se i lavori al loro interno possano essere 
svolti in altro modo (ad esempio, operando 
dall�esterno utilizzando dispositivi teleguidati, 
telecamere, e tenendo comunque conto dello stato 
dell�arte e dello sviluppo tecnologico). Nel caso in 
cui ciò non sia possibile, è necessario che i lavori 
vengano eseguiti secondo precise procedure di 
sicurezza, esclusivamente da personale di imprese 
o lavoratori autonomi qualificati in ragione del 
possesso dei requisiti previsti dall�art. 2 del D.P.R. 
177/11. 

 

þ Compresenza di 
altre 
imprese/società 

Qualora siano presenti altre imprese terze, non 
interferire con le attività svolte da queste e 
concordare tempi e modalità di accesso agli edifici 
aziendali con il RES. 

Qualora siano presenti altre imprese 
appaltatrici/lavoratori il RES in accordo con i 
Dirigenti Delegati dal Datore di Lavoro, 
concorda  l�esecuzione dei lavori e attività in 
modo da evitare le interferenze e informa 
l�appaltatore. 

¨ Altro 
(specificare) 

 
 
 

 

Valutazione dei costi della sicurezza Covid 19  
 
Considerata la DGRT n.645 del 25/05/2020 relativa l�elenco delle misure anticovid -19 per l'adeguamento e la ri-apertura dei 
cantieri pubblici, si ritiene che il servizio in appalto sia da ritenersi escluso dal campo d�applicazione della sopracitata delibera e 
pertanto, in questa fase, non si individuano costi aggiuntivi per la gestione del rischio interferenziale COVID-19. 
Resta inteso che la ditta aggiudicataria dovrà rispettare tutte le misure anticontagio vigenti alla data di adozione del presente 
documento, individuate a livello governativo e regionale, così come recepite ed aggiornate con misure specifiche aziendali 
anticontagio dalle singole AASS/Enti, ove verrà effettuato il servizio. 
Eventuali costi della sicurezza interferenziali specifici e aggiuntivi potranno essere individuati, secondo lo specifico contesto, in 
fase di perfezionamento del DUVRI ai sensi dell'art. 26, c.3-ter, D.Lgs.81/2008. 
 
Stima dei costi della sicurezza relativi alle misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi derivanti dalle situazioni 
di interferenze nell�appalto 

X   Le misure per evitare o ridurre i rischi interferenti nell�appalto in oggetto, sono riconducibili ad azioni organizzative e 
procedurali che non danno luogo a costi per la sicurezza aggiuntivi rispetto a quelli propri dell�appaltatore o a quanto già 
stabilito negli atti contrattuali.  

¨ Le misure per evitare o ridurre i rischi interferenti nell�appalto in oggetto, danno luogo a costi aggiuntivi rispetto a quelli 
propri dell�appaltatore. Pertanto la seguente stima dei costi è effettuata sulla base delle rilevazioni dei rischi interferenti  in 
fase di ricognizione dei rischi standard relativi alla tipologia di appalto contenuti nella tabella Allegato In caso di 
aggiornamento del documento che evidenzi la necessità di predisporre ulteriori misure protettive che comportino costi 
aggiuntivi, saranno computati dal Responsabile del Procedimento con le modalità previste nel capitolato d�appalto. 

L�appaltatore firma il presente documento in modalità cartacea o in modalità digitale e si impegna a coordinarsi con il 
Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione (RES) dell�Azienda presso la quale verrà svolta l�attività, al fine di integrare 
il presente DUVRI. 
 
 
 Data contratto di aggiudicazione ________________  L�appaltatore ____________________________________________ 
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Il DUVRI ricognitivo sottoscritto dall�Appaltatore viene distribuito: 
- al Responsabile unico del procedimento di gara (ESTAR) 
- all� Appaltatore per competenza e l�attuazione delle misure di cooperazione e coordinamento 
- al Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione (RES) dell�Azienda ove viene svolto l�appalto 
 
Copia del DUVRI ricognitivo è custodita agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione dell�ESTAR. 


